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Emanuele Rossi

Arriva il ticket-multa per chi 
non si presenta (e non disdi-
ce)  all’appuntamento  per  
una  prestazione  sanitaria  
prenotata. Marco Bucci lo 
aveva inserito nel program-
ma elettorale (anzi, aveva 
addirittura parlato di «rad-
doppiarlo»). E la misura esi-
ste già in altre regioni, per 
contrastare il fenomeno del 
no-show che mediamente in 
Liguria riguarda un 15% de-
gli appuntamenti nelle strut-
ture sanitarie liguri pubbli-
che. 

Una quota ancora troppo 
alta, soprattutto a fronte di 
liste d’attesa per visite ed 
esami  strumentali  che  ri-
mangono uno dei problemi 
più urgenti della sanità del-
la Liguria e che in piazza De 
Ferrari si sono dati l’obietti-
vo di azzerare entro la fine 
dell’anno. A cominciare dal-
la categoria “B”, ossia quelle 
prestazioni da eseguire (sul-
la carta) entro dieci giorni di 
tempo, se richieste dal medi-
co.

«A breve attiveremo l’azio-
ne no show: per fronteggiare 
il problema si sta attivando 
un sistema di recall nel qua-
le,  a ridosso dell'appunta-
mento, il cittadino riceve un 
messaggio per ricordare la 
visita o l’esame prenotato, 
per poterlo eventualmente 
cancellare.  Se  nonostante  
questo il cittadino non si pre-
senta, scatterà la sanzione 
prevista, che sarà pari al tic-
ket per quella prestazione», 
spiegano dall’assessorato al-
la Sanità della Regione.

Il sistema del recall è già 
una realtà per quasi tutte le 
tipologie di visite specialisti-

che ed esami e può avvenire 
via sms o con chiamata. Ma 
sinora non era mai stato ac-
compagnato dalla minaccia 
del pagamento del ticket in 
caso di mancata presentazio-
ne. È chiaro che per rendere 
possibile questa sanzione si 
deve intervenire anche sui si-
stemi di prenotazione e ren-
dere più semplice la possibi-
lità di disdire l’appuntamen-

to (la funzionalità è inserita 
nella  app  Salute  Simplex,  
mentre è più problematico 
se si passa dal Cup e dai cen-
tralini). Da definire è anche 
se questa penalità si possa 
applicare anche a chi è esen-
te dal pagamento del ticket 
per le prestazioni sanitarie. 

In Lombardia, ad esem-
pio, da settembre dello scor-
so anno tutte le aziende sani-

tarie sono state invitate a 
estendere queste procedure 
anche ai cittadini esenti, che 
dovranno  anch'essi  corri-
spondere la quota di parteci-
pazione in caso di mancata 
disdetta, salvi i casi di forza 
maggiore o impossibilità so-
pravvenuta. La cancellazio-
ne  deve  avvenire  almeno  
due giorni lavorativi prima 
della data fissata, anche da 
remoto, in modo da ottimiz-
zare le agende di prenotazio-
ne e migliorare la disponibi-
lità delle risorse: «In Lombar-
dia - ha detto l'assessore re-
gionale  alla  Sanità  Guido 
Bertolaso - grazie all’inten-
so lavoro di recall messo in 
campo dalle nostre strutture 
e dal call center regionale, 
siamo riusciti a ridurre il co-
siddetto no show al 10% ri-
spetto al quasi 20% che ave-
vamo registrato lo scorso an-
no».

Per quanto riguarda la Li-
guria, il 31 marzo 2025 sca-
de la proroga per il rinnovo 
annuale  dei  certificati  di  
esenzione del ticket. È possi-
bile  rinnovare  l’esenzione  
anche dopo il 31 marzo, in 
particolare si può chiedere 
il rinnovo del certificato di-
rettamente nel momento in 
cui ci sia bisogno di una ri-
chiesta medica. Non è neces-
sario andare agli sportelli il 
giorno stesso della scadenza 
in quanto i requisiti necessa-
ri per il diritto all’esenzione 
devono  sussistere  all'atto  
della prescrizione del medi-
co.

La scadenza non vale per 
gli ultrasessantacinquenni e 
per i bambini sotto i sei anni, 
per i quali la Regione ha deci-
so di prorogare automatica-
mente la validità dei certifi-
cati a condizioni di reddito 
invariate: il loro certificato 
di esenzione (identificabile 
con il codice E01) ha validi-
tà illimitata e quindi posso-
no continuare ad utilizzar-
lo. Se le condizioni di reddi-
to  cambiano  nel  corso  
dell'anno e viene superato il 
tetto previsto dalla normati-
va, non si ha più diritto all’e-
senzione e bisogna al più pre-
sto segnalare la variazione 
alla propria Asl compilando 
il modulo revoca del certifi-
cato di esenzione per reddi-
to. Ogni Asl effettua infatti i 
controlli sulla veridicità del-
le autocertificazioni. In caso 
di falsa dichiarazione vengo-
no  recuperati  gli  importi  
non pagati per le prestazioni 
erogate e vengono applicate 
le sanzioni amministrative 
previste dalla normativa vi-
gente. —
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Concluso il concorso regionale

Sei nuovi presidi 
pronti per guidare
le scuole liguri 

il tasso di chi non si presenta dopo aver prenotato è attorno al 15%

Prestazioni sanitarie,
scattano le penali
per chi salta le visite
«Si pagherà il ticket»
La misura dalla Regione per limitare il cosiddetto no show
«I pazienti saranno tutti contattati per confermare o disdire»

Alessandro Palmesino

Sei nuovi presidi in più per 
la Liguria, di cui tre per la 
provincia di Genova. Sono 
finalmente uscite le gradua-
torie del concorso regiona-
le, conclusosi quasi un mese 
fa, che ha selezionato otto 
nuovi dirigenti scolastici. I 
candidati erano tredici. I pri-
mi sei classificati troveran-
no posto all’inizio del prossi-
mo anno scolastico, gli altri 
due per il momento dovreb-
bero restare in graduatoria. 

Pronti a prendere servizio 
tra sei mesi sono (in ordine 
di punteggio ottenuto) An-
gela Bisso, Riccardo Antola, 
Francesca Notari, Giovanni 
Oggiana, Alessandro Mor-
gante ed Elisabetta Meloni. 
Davide Rivera e Silvia Gan-
dolfo restano invece in atte-
sa di un posto. Non hanno su-
perato la prova Antonella 
Barbara  Antenucci,  Silvia  
Cuneo,  Isabella  Donato,  
Claudia  Pigionanti  e  Pier  
Giuseppe Vilardo.

«Non ci aspettavamo cin-
que bocciature su tredici,  
anche se è un dato in linea 
con gli altri concorsi regio-
nali - commenta Angelo Ca-
pizzi, presidente provincia-
le dell’Anp, l’Associazione 
nazionale presidi - I sei nuo-
vi  arrivi  sono  comunque  
un’ottima notizia, conside-
rando che ci sono ancora di-
verse scuole in reggenza al-
le quali affidare il dirigente 
scolastico». 

Secondo  quanto  atteso  
dall’Anp, tre dei neodirigen-
ti dovrebbero prendere ser-
vizio in provincia di Geno-
va, due in quella di Imperia 
e uno in quella di Savona. 
Quali saranno le scuole be-
neficiarie, tuttavia, ancora 
non si sa: «Le definizioni ar-
riveranno in estate, non pri-
ma di metà luglio. Prima di 
capire quali posti saranno 
occupati, bisognerà valuta-
re una serie di incroci: intan-
to ci saranno i presidi che 
perderanno il posto per via 
del dimensionamento scola-
stico, che hanno la prece-
denza per il ricollocamen-
to». «Ci saranno poi da esa-
minare gli esiti delle doman-
de  di  pensionamento,  di  

quelle di spostamento an-
che  interregionale,  della  
conferma o meno dei posti 
occupati da più di tre anni. E 
non si  può escludere che 
qualcuno dei dirigenti scola-
stici attualmente in servizio 
all’Ufficio scolastico regio-
nale possano o debbano tor-
nare a fare i presidi». Tante 
variabili insomma, anche se 
alla fine il saldo non potrà 
che essere positivo. A inizio 
di quest’anno scolastico, le 
reggenze (cioè le dirigenze 
assegnate a presidi di altre 
scuole) erano ben 22, delle 
quali 14 in provincia di Ge-
nova, sei in provincia di Im-
peria e due in provincia di 
Savona. Per gli effetti del pri-
mo  concorso  dei  presidi,  
conclusosi lo scorso autun-
no, sono state coperte sei 
cattedre. Altre sei lo saran-
no con l’ultima selezione, 
mentre tramite gli accorpa-
menti se ne “libereranno” 
un’altra mezza dozzina, la-
sciando solo quattro posti in 
reggenza. 

È intanto partito il nuovo 
sistema di valutazione dei 
dirigenti  scolastici,  atteso  
da più di vent’anni e del qua-
le il Ministero ha varato fi-
nalmente l’introduzione nei 
giorni scorsi. «Il ministero 
dell’Economia ha imposto 
di trovare un sistema di valu-
tazione, altrimenti la parte 
del premio di risultato asse-
gnata ai presidi in busta pa-
ga non sarebbe stata più ver-
sata - spiega ancora Capizzi 
- Il sistema approvato si ba-
sa su valutazioni oggettive, 
documentate tramite le piat-
taforme  digitali  operati-
ve».—
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In alto: una visita oculistica; sopra, da sinistra: il centro unico 
di prenotazione della Fiumara e il palazzo della Regione, a De Ferrari

Angelo Capizzi
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Silvia Pedemonte/ /GENOVA

Le merendine e le be-
vande  gassate  ab-
bondano mentre ver-
dura, frutta e pesce 

scarseggiano:  solo  il  28% 
dei bambini e dei ragazzi 
(l’età va dal primo anno di vi-
ta alla prima superiore, ov-
vero ai 14 anni) seguono la 
dieta mediterranea.  E per 
quasi  la  metà  di  loro  (il  
47%) almeno un pasto è da-
vanti  allo  schermo  dello  
smartphone, del tablet o del-
la tv. 

Sono questi alcuni flash 
dell’istantanea, preoccupan-
te, che emerge dal primo re-
port dell’Osservatorio na-
zionale sull’obesità infan-
tile  (Onoi),  Osservatorio  
che ha i protagonisti in Help-
code Italia, nella Federa-
zione italiana medici pe-
diatri  (Fimp),  nell’Irccs  
Istituto Giannina Gaslini e 
nell’Università di Genova. 
Oggi  ricorre  la  Giornata  
mondiale dell’obesità. E, in 
quest’occasione da Genova 
l’Onoi lancia l’sos con il re-
port “Crescere a tavola”, la-
voro che analizza le abitudi-
ni alimentari e gli stili di vita 
di oltre 800 bambini e ragaz-
zi.

«Il quadro è allarmante – 
riflette  Mohamad  Magh-
nie, direttore responsabile 
dell'Unità  operativa  com-
plessa della Clinica pediatri-
ca, endocrinologica, diabe-
te e metabolismo del Gaslini 
di Genova, professore ordi-
nario di pediatria all’Univer-
sità di Genova e, nella stessa 
Università, direttore di di-
partimento  al  Dinogmi  
(Neuroscienze, riabilitazio-
ne, oftalmologia, genetica e 
scienze materno-infantili) - 
Io ho proposto una vera e 
propria task force europea, 
sul tema». A livello regiona-
le, intanto, c’è una novità: 
«Come Gaslini abbiamo va-
rato un progetto, coinvol-

gendo il Gaslini diffuso ovve-
ro gli ospedali di secondo li-
vello e i pediatri di libera 
scelta per una presa in cari-
co che sia corale e che coin-
volga anche presa in carico 
psicologica - continua il pro-
fessore Maghnie - I dati inter-
nazionali mostrano che una 
terapia psicologica può dare 
risultati sui bambini obesi, 
così come l’intervento far-
macologico può essere d’aiu-
to per i casi di obesità geneti-
ca. Il lavoro deve essere di 
squadra, anche le famiglie 
non devono essere lasciate 
soli».  L’alimentazione non 
bilanciata va di pari passo 
con uso e abuso di dispositi-
vi tecnologici e il poco sport: 
sempre secondo “Crescere a 
tavola” il 60% dei bambini e 
dei ragazzi fa meno di tre 
ore di sport alla settimana e 
l’80%, ancora, pratica meno 
di tre ore sempre alla setti-
mana di attività fisica all’a-
perto.

E i temi si moltiplicano. 

Uno, di fondo, è quello della 
povertà delle famiglie. Non 
solo economica. «Anche cul-
turale, anche di tempo - sot-
tolinea Matteo Cavallero-
ni,  segretario  generale  di  
Helpcode - Certo che è più fa-
cile e rapido proporre ai figli 
cibi già pronti o accontentar-
li nelle richieste di cibi ultra-
processari ma mangiare ma-
le ha conseguenze importan-
ti. Accade così per noi adulti 
e così è, ancor di più, per i 
bambini e i ragazzi». Helpco-
de da più di 35 anni lavora 
per tutelare il diritto di ogni 
bambino a crescere sano e 
con pari  opportunità.  Nei  
Paesi più poveri del mondo 
combatte la malnutrizione. 
In Italia, invece, il problema 
è diverso: «I bambini a volte 
hanno fin troppe scelte ma 
la cultura dell’alimentazio-
ne delle famiglie non è suffi-
ciente a capire i danni di bibi-
te gassate e altre scelte dan-
nose - afferma ancora il se-
gretario generale Cavallero-

ni - E poi ci sono anche i casi 
di povertà economica delle 
famiglie in difficoltà che ri-
piegano su scelte meno co-
stose rispetto a verdure fre-
sche, frutta e pesce». L’obesi-
tà e il sovrappeso riguarda il 
36% delle ragazze e il 43% 
dei ragazzi: un dato che po-
ne l’Italia al quarto posto in 
Europa. E le conseguenze so-
no pesantissime fra malattie 
cardiovascolari, disturbi me-
tabolizi, diabete e malattie 
neurodegenerative. «Il con-
trasto  all’obesità  infantile  
rappresenta un’importante 
sfida per il pediatra di fami-
glia -  commenta Antonio 
D’Avino,  presidente  della  
Federazione italiana medici 
pediatri - Precocità di inter-
vento educativo e sinergia 
tra pediatri, famiglie e scuo-
le sono le parole chiave per 
riuscire a contenere questa 
importante  patologia.  Per  
questo crediamo fortemen-
te nel progetto e nelle azioni 
congiunte  che  possiamo  
mettere in atto».

I DATI PER GLI ADULTI
Non solo bambini e ragaz-

zi: fra i liguri il 9,5% è obeso, 
il 30,2% è in sovrappeso e il 
42% è comunque in una si-
tuazione di eccesso pondera-
le. I dati emergono dal siste-
ma  di  sorveglianza  Passi  
dell'Istituto superiore di sa-
nità (Iss) e riguardano la fa-
scia d’età dai 18 ai 69 anni. 
Una fotografia che, diffusa 
in occasione della Giornata 
mondiale dell’obesità, si rife-
risce e ha elaborato dati del 
2022 e del 2023. È indispen-
sabile, avverte l’Iss, un cam-
bio di rotta. «Senza cambia-
menti nello stile di vita mol-
te persone possono progredi-
re verso l'obesità che si asso-
cia a un aumento del rischio 
di sviluppare malattie croni-
che - come patologie cardio-
vascolari, diabete di tipo 2, 
alcuni tipi di cancro, proble-
mi articolari che riducono la 
durata della vita e ne peggio-
rano la  qualità».  Secondo 
l'Iss la Liguria è migliore del-
la media nazionale per quan-
to  riguarda  il  numero  di  
adulti in sovrappeso, 30,2% 
rispetto al 32,7%, ma non si 
discosta nettamente dal da-
to nazionale di persone obe-
se al 10,4% e in eccesso pon-
derale al 43,1%. 
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L’appuntamento martedì a Roma. La Fondazione Guido Carli: istituire la Giornata del Buonumore

Il sorriso come cura contro le malattie
Da Verdone una lezione di comicità 

Occorre una presa
in carico 
che sia corale 
e che coinvolga 
anche la presa 
in carico psicologica 

obesità

È più facile proporre 
ai figli cibi già pronti 
o accontentarli 
ma mangiare male 
ha conseguenze 
importanti

MOHAMAD MAGHNIE
PROFESSORE, DIRETTORE CLINICA 
PEDIATRICA GASLINI DI GENOVA 

“

L’INIZIATIVA

Il sorriso come cura e i 
grandi  comici  italiani  
mobilitati per un giorno 
all’anno nei reparti degli 

ospedali oncologici e nelle 
strutture sanitarie dedicate a 
chi soffre di disagio menta-
le.  La proposta di istituire 
una Giornata del Buonumo-
re arriva dalla Fondazione 
Guido Carli in vista della le-

zione agli studenti dell’atto-
re e regista Carlo Verdone 
dal titolo “Comicamente eti-
ci. Com’è cambiato l’umori-
smo dagli Anni ’80 ad oggi”, 
in  programma martedì  11  
marzo alle 17.30 nell’Aula 
Magna Mario  Arcelli  della  
Luiss Guido Carli.

«In Italia ogni anno le nuo-
ve diagnosi di tumore sono 
circa 390 mila e i malati sono 
circa 3,7 milioni, il 6,2% del-
la  popolazione»,  sottolinea  

Romana Liuzzo, presidente 
della Fondazione Guido Car-
li e nipote dello statista che fu 
governatore della Banca d’I-
talia e ministro del Tesoro. «I 
disturbi  mentali  affliggono 
28 italiani su cento. I più dif-
fusi, in crescita anno dopo an-
no soprattutto tra donne e 
giovani, sono ansia e depres-
sione - ricorda Liuzzo - Un 
universo di sofferenza diffu-
sa e spesso nascosta. Per alle-
viarla, dobbiamo mettere in 

campo tutte le risorse di cui 
disponiamo. Una è rappre-
sentata dalla nostra tradizio-
ne  comica  e  umoristica:  
un’eccellenza mondiale, che 
la Fondazione ha già chiesto 
al governo di candidare a pa-
trimonio immateriale dell’u-
manità dell’Unesco. Credia-
mo che una Giornata nazio-
nale del Buonumore,  con 
un calendario di  iniziative 
stabilite grazie a un protocol-
lo d’intesa tra governo, Regio-
ni e Comuni, permetterebbe 
ai maestri della nostra comi-
cità, come Carlo Verdone, e 
ai giovani talenti  di impe-
gnarsi insieme in corsia per 
contribuire a lenire il dolore 
di chi soffre, aprendo un var-
co alla speranza».

In platea sono attesi oltre 
400 spettatori, tra cui tantis-

simi studenti delle scuole e 
degli atenei romani egli allie-
vi della Scuola Superiore di 
Polizia. 
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I bambini

“
MATTEO CAVALLERONI
SEGRETARIO GENERALE 
HELPCODE ITALIA

Romana Liuzzo e Carlo Verdone

I dati

Fonte: Primo report dell’Osservatorio dell’Obesità infantile  (ONOI) di Helpcode Italia, Fondazione Italiana Medici Pediatri, 
Irccs Istituto Gaslini  e Università di Genova

800: i bambini tra il primo anno di vita e i 14 anni analizzati nei loro comportamenti alimentari e nella quotidianità

l’Italia si colloca al quarto posto,
per questo, in Europa

In sovrappeso o obesi

delle ragazze

36%

dei ragazzi

43%

28%

bambini che seguono correttamente la dieta Mediterranea

26%

non consuma verdura quotidianamente e il 16% non mangia frutta ogni giorno

50%

non mangia pesce almeno una volta a settimana

37%

consuma dolci ogni giorno e l’11,6% beve bevande zuccherate più di una volta a settimana

47%

consuma almeno un pasto davanti a uno schermo

35%

bambini sotto i 6 anni che trascorrono più di 2 ore al giorno davanti agli schermi digitali

60%

bambini che dedicano meno di 3 ore a settimana all’attività sportiva
e l’80% meno di 3 ore ad attività fisica all’aperto

Troppi dolci e bevande
gassate, poca frutta,

verdura e pesce:
la dieta mediterranea
è stata abbandonata

L’appello parte da Genova
«Bisogna intervenire subito»e l’

La situazione non 
migliora fra gli adulti:
molti liguri
sono sovrappeso
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atrofia muscolare

«Screening
neonatale
Si rischia 
lo stop»

Doris Fresco / LA SPEZIA

«Non avere a disposizione il 
cronoprogramma dei  lavori  
del Felettino, un'opera che co-
sta ai cittadini 260 milioni di 
euro,  è  semplicemente  una 
vergogna».  Con queste pre-
messe il consigliere regionale 
Davide Natale, insieme agli al-
tri esponenti del Partito Demo-
cratico, ha presentato in consi-
glio regionale una interroga-
zione per chiedere di conosce-
re lo stato dei lavori del nuovo 
ospedale. Interrogazione che 
ieri non è stata discussa per 
mancanza di tempo, ma che 
verrà riproposta martedì pros-
simo.

«Il  progetto  esecutivo  di  
un'opera deve essere correda-
ta dal cronoprogramma, ma 
quando ho chiesto di prender-
ne visione, con un accesso agli 
atti, a gennaio, mi è stato ri-
sposto dalla direzione genera-
le di Area salute e servizi socia-
li che il documento non era di-
sponibile. Una grave mancan-
za, perchè questo strumento è 

obbligatorio ed è un diritto 
dei cittadini poterlo guarda-
re». 

I consiglieri democratici so-
no pronti a rivolgersi alla Cor-
te dei Conti: «Abbiamo pronto 
un esposto, perché non è possi-
bile continuare a fare finta di 
niente. Martedì prossimo ne 
parleremo in consiglio regio-
nale. Siamo in una situazione 

che per noi è diventata insop-
portabile».

I lavori del Felettino sono ri-
partiti ad inizio anno, dopo la 
consegna delle aree alla Guer-
rato Spa a fine dicembre, fa-
cendo scattare gli 850 giorni 
previsti dal contratto per la 
realizzazione  del  presidio  
ospedaliero.  Nel  frattempo  
era stato nominato anche il 

commissario, Fabrizio Cardo-
ne: «Anche per lo svolgimento 
del suo lavoro dovrebbe esse-
re ovvio avere un cronopro-
gramma- prosegue Natale- Al-
trimenti come può avere con-
tezza dei lavori? Come può 
coordinare le attività di esecu-
zione del contratto, concorda-
re le azioni con il concessiona-
rio, effettuare il monitoraggio 
dell’avanzamento  dell’opera  
senza conoscere i tempi? Ep-
pure il commissario viene pa-
gato». 

Il cronoprogramma di un'o-
pera è uno strumento previsto 
dal Codice dei contratti pub-
blici: è costituito da un dia-
gramma che rappresenta gra-
ficamente, in forma chiara e 
leggibile, tutte le fasi attuati-
ve dell'intervento, comprese 
le fasi di redazione del proget-
to esecutivo, di approvazione 
del progetto, di affidamento e 
di esecuzione dei lavori, ma 
anche le successive fasi di col-
laudo o di emissione del certi-
ficato di regolare esecuzione 
dei lavori. Per ciascuna fase in-
dica anche i tempi di attuazio-
ne. Il cronoprogramma ripor-
ta anche la sequenza delle la-
vorazioni e per ciascuna lavo-
razione vengono rappresenta-
ti graficamente i tempi di ese-
cuzione e i relativi costi. 

«Noi chiediamo che venga 
presentato in consiglio regio-
nale e continueremo a chie-
derlo, perchè è un diritto dei 
consiglieri regionali, ma so-
prattutto è un diritto per tutti 
gli spezzini conoscere nel det-
taglio come andranno avanti i 
lavori di un'opera così impor-
tante per tutta la città», con-
clude Natale. —

LA SPEZIA

“Stili di vita, neurosviluppo e 
psicopatologia” è il titolo del-
la  conferenza  che Giovanni  
Biggio, neuroscienziato di fa-
ma mondiale, terrà giovedì se-
ra, dalle 19, all’NH Hotel di 
via XX Settembre, organizzata 
dal Rotary club della Spezia. 

Ad aprire la conferenza Ro-
sanna Ceglie, già primaria del 
reparto  di  neuropsichiatria  
dell'ospedale Sant’Andrea del-
la Spezia. Durante la serata 
verrà affrontato anche l'inte-
ressante il rapporto sui mino-
ri: i dati fotografano una situa-

zione allarmante per quanto ri-
guarda in particolare la de-
pressione, il rifiuto scolastico, 
l’autolesionismo, l’ansia e il  
comportamento  alimentare.  
In Italia sono circa due milioni 
i soggetti affetti da tali patolo-
gie. Il professor Biggio fornirà 
risposte e consigli su come af-
frontare dal punto di vista me-
dico tutti questi problemi. Big-
gio, docente all'Universitaria 
di Cagliari, è autore di oltre 
400 pubblicazioni su autore-
voli riviste scientifiche.

Dal 1974 lavora a livello spe-
rimentale sul meccanismo d’a-
zione  dei  farmaci  ansioliti-
ci-sedativo-ipnotici sulla pla-
sticità neuronale indotta dagli 
antidepressivi e antipsicotici 
atipici e sui meccanismi fisio-
logici e farmacologici di modu-
lazione della sfera emozionale 
ed affettiva. La conferenza è 
aperta al pubblico. — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il consigliere Medusei

sindacati 

Sciopero per l’8 marzo
del settore sanitario

«È uno strumento 
obbligatorio, ed è un 
diritto dei cittadini 
poterlo visionare»

l’attacco del consigliere regionale dem 

«Lavori ospedale Felettino 
Non esiste il cronoprogramma»
Natale (Pd): «Si tratta di un’opera da 260 milioni, una vergogna non averlo»
E minaccia di rivolgersi alla Corte dei Conti: «Abbiamo già pronto un esposto»

Il rendering del nuovo ospedale Felettino

all’hotel nh

Psicopatologia e sviluppo
convegno del Rotary

Il professor Biggio

LA SPEZIA

Il programma di screening 
neonatale per l’Atrofia mu-
scolare spinale, strumento 
salvavita per i bambini ligu-
ri, rischia di interrompersi. 
Sul tema era previsto all'or-
dine del giorno del consi-
glio regionale di ieri una in-
terrogazione  a  firma  del  
consigliere regionale Gian-
marco  Medusei,  che  per  
questioni di tempo non è 
stata discussa e verrà ripro-
posta. «La Liguria è stata 
una delle prime regioni in 
Italia ad attivare, già nel 
2021, lo screening neonata-
le per l’Atrofia muscolare 
spinale- spiega Medusei- Si 
tratta di una grave malattia 
genetica rara che colpisce 
un bambino su 10mila e 
che, se non diagnosticata e 
trattata  immediatamente,  
porta  a  esiti  irreversibili  
danneggiando i motoneuro-
ni  riducendo l'aspettativa  
di vita fino a massimo due 
anni di età. è stato possibile 
garantire diagnosi precoci 
e interventi tempestivi gra-
zie al prelievo dal tallone di 
una piccola goccia di san-
gue, con evidenti benefici 
per i piccoli pazienti e le lo-
ro famiglie». Il rischio è che 
il programma si interrom-
pa, per questo il consigliere 
Medusei chiede un inter-
vento strutturale: «Questo 
strumento salvavita potreb-
be andare perso. Senza un 
intervento da parte della Re-
gione,  il  programma  ri-
schia di interrompersi, la-
sciando scoperti i punti na-
scita liguri e privando le fa-
miglie  di  uno  strumento  
fondamentale». — D.F.

LA SPEZIA 

Le associazioni sindacali Slai 
Cobas per il sindacato di clas-
se, Cub, Usi-Cit hanno procla-
mato per l’intera giornata di 
venerdì 8 marzo uno sciopero 
generale di 24 ore del corpo 
nazionale dei Vigili del Fuo-
co, Pcm, funzioni locali, fun-
zioni centrali, istruzione e ri-
cerca, e il comparto della sani-
tà,  in  concomitanza  con la  
Giornata internazionale della 
donna. 

Previsti disagi per trasporti 
e servizi, visto che coinvolge-
rà lavoratori sia del pubblico 

che del privato. L'azienda sani-
taria conferma che assicure-
rà, negli ospedali e nelle strut-
ture  sanitarie  territoriali  di  
propria competenza, il rispet-
to delle norme di legge sulla 
garanzia dei servizi pubblici 
essenziali e delle emergenze. 
Potrebbero dunque verificar-
si ritardi o sospensioni sui ser-
vizi non urgenti o programma-
ti, ma verranno garantite le 
prestazioni  essenziali  nei  
pronto soccorso, nei reparti di 
medicina e chirurgia d'urgen-
za e in quelli delle rianimazio-
ni e terapie intensive. — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

18 LASPEZIA MERCOLEDÌ 5 MARZO 2025
IL SECOLO XIX



.

atrofia muscolare

«Screening
neonatale
Si rischia 
lo stop»

Doris Fresco / LA SPEZIA

«Non avere a disposizione il 
cronoprogramma dei  lavori  
del Felettino, un'opera che co-
sta ai cittadini 260 milioni di 
euro,  è  semplicemente  una 
vergogna».  Con queste pre-
messe il consigliere regionale 
Davide Natale, insieme agli al-
tri esponenti del Partito Demo-
cratico, ha presentato in consi-
glio regionale una interroga-
zione per chiedere di conosce-
re lo stato dei lavori del nuovo 
ospedale. Interrogazione che 
ieri non è stata discussa per 
mancanza di tempo, ma che 
verrà riproposta martedì pros-
simo.

«Il  progetto  esecutivo  di  
un'opera deve essere correda-
ta dal cronoprogramma, ma 
quando ho chiesto di prender-
ne visione, con un accesso agli 
atti, a gennaio, mi è stato ri-
sposto dalla direzione genera-
le di Area salute e servizi socia-
li che il documento non era di-
sponibile. Una grave mancan-
za, perchè questo strumento è 

obbligatorio ed è un diritto 
dei cittadini poterlo guarda-
re». 

I consiglieri democratici so-
no pronti a rivolgersi alla Cor-
te dei Conti: «Abbiamo pronto 
un esposto, perché non è possi-
bile continuare a fare finta di 
niente. Martedì prossimo ne 
parleremo in consiglio regio-
nale. Siamo in una situazione 

che per noi è diventata insop-
portabile».

I lavori del Felettino sono ri-
partiti ad inizio anno, dopo la 
consegna delle aree alla Guer-
rato Spa a fine dicembre, fa-
cendo scattare gli 850 giorni 
previsti dal contratto per la 
realizzazione  del  presidio  
ospedaliero.  Nel  frattempo  
era stato nominato anche il 

commissario, Fabrizio Cardo-
ne: «Anche per lo svolgimento 
del suo lavoro dovrebbe esse-
re ovvio avere un cronopro-
gramma- prosegue Natale- Al-
trimenti come può avere con-
tezza dei lavori? Come può 
coordinare le attività di esecu-
zione del contratto, concorda-
re le azioni con il concessiona-
rio, effettuare il monitoraggio 
dell’avanzamento  dell’opera  
senza conoscere i tempi? Ep-
pure il commissario viene pa-
gato». 

Il cronoprogramma di un'o-
pera è uno strumento previsto 
dal Codice dei contratti pub-
blici: è costituito da un dia-
gramma che rappresenta gra-
ficamente, in forma chiara e 
leggibile, tutte le fasi attuati-
ve dell'intervento, comprese 
le fasi di redazione del proget-
to esecutivo, di approvazione 
del progetto, di affidamento e 
di esecuzione dei lavori, ma 
anche le successive fasi di col-
laudo o di emissione del certi-
ficato di regolare esecuzione 
dei lavori. Per ciascuna fase in-
dica anche i tempi di attuazio-
ne. Il cronoprogramma ripor-
ta anche la sequenza delle la-
vorazioni e per ciascuna lavo-
razione vengono rappresenta-
ti graficamente i tempi di ese-
cuzione e i relativi costi. 

«Noi chiediamo che venga 
presentato in consiglio regio-
nale e continueremo a chie-
derlo, perchè è un diritto dei 
consiglieri regionali, ma so-
prattutto è un diritto per tutti 
gli spezzini conoscere nel det-
taglio come andranno avanti i 
lavori di un'opera così impor-
tante per tutta la città», con-
clude Natale. —

LA SPEZIA

“Stili di vita, neurosviluppo e 
psicopatologia” è il titolo del-
la  conferenza  che Giovanni  
Biggio, neuroscienziato di fa-
ma mondiale, terrà giovedì se-
ra, dalle 19, all’NH Hotel di 
via XX Settembre, organizzata 
dal Rotary club della Spezia. 

Ad aprire la conferenza Ro-
sanna Ceglie, già primaria del 
reparto  di  neuropsichiatria  
dell'ospedale Sant’Andrea del-
la Spezia. Durante la serata 
verrà affrontato anche l'inte-
ressante il rapporto sui mino-
ri: i dati fotografano una situa-

zione allarmante per quanto ri-
guarda in particolare la de-
pressione, il rifiuto scolastico, 
l’autolesionismo, l’ansia e il  
comportamento  alimentare.  
In Italia sono circa due milioni 
i soggetti affetti da tali patolo-
gie. Il professor Biggio fornirà 
risposte e consigli su come af-
frontare dal punto di vista me-
dico tutti questi problemi. Big-
gio, docente all'Universitaria 
di Cagliari, è autore di oltre 
400 pubblicazioni su autore-
voli riviste scientifiche.

Dal 1974 lavora a livello spe-
rimentale sul meccanismo d’a-
zione  dei  farmaci  ansioliti-
ci-sedativo-ipnotici sulla pla-
sticità neuronale indotta dagli 
antidepressivi e antipsicotici 
atipici e sui meccanismi fisio-
logici e farmacologici di modu-
lazione della sfera emozionale 
ed affettiva. La conferenza è 
aperta al pubblico. — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il consigliere Medusei

sindacati 

Sciopero per l’8 marzo
del settore sanitario

«È uno strumento 
obbligatorio, ed è un 
diritto dei cittadini 
poterlo visionare»

l’attacco del consigliere regionale dem 

«Lavori ospedale Felettino 
Non esiste il cronoprogramma»
Natale (Pd): «Si tratta di un’opera da 260 milioni, una vergogna non averlo»
E minaccia di rivolgersi alla Corte dei Conti: «Abbiamo già pronto un esposto»

Il rendering del nuovo ospedale Felettino

all’hotel nh

Psicopatologia e sviluppo
convegno del Rotary

Il professor Biggio

LA SPEZIA

Il programma di screening 
neonatale per l’Atrofia mu-
scolare spinale, strumento 
salvavita per i bambini ligu-
ri, rischia di interrompersi. 
Sul tema era previsto all'or-
dine del giorno del consi-
glio regionale di ieri una in-
terrogazione  a  firma  del  
consigliere regionale Gian-
marco  Medusei,  che  per  
questioni di tempo non è 
stata discussa e verrà ripro-
posta. «La Liguria è stata 
una delle prime regioni in 
Italia ad attivare, già nel 
2021, lo screening neonata-
le per l’Atrofia muscolare 
spinale- spiega Medusei- Si 
tratta di una grave malattia 
genetica rara che colpisce 
un bambino su 10mila e 
che, se non diagnosticata e 
trattata  immediatamente,  
porta  a  esiti  irreversibili  
danneggiando i motoneuro-
ni  riducendo l'aspettativa  
di vita fino a massimo due 
anni di età. è stato possibile 
garantire diagnosi precoci 
e interventi tempestivi gra-
zie al prelievo dal tallone di 
una piccola goccia di san-
gue, con evidenti benefici 
per i piccoli pazienti e le lo-
ro famiglie». Il rischio è che 
il programma si interrom-
pa, per questo il consigliere 
Medusei chiede un inter-
vento strutturale: «Questo 
strumento salvavita potreb-
be andare perso. Senza un 
intervento da parte della Re-
gione,  il  programma  ri-
schia di interrompersi, la-
sciando scoperti i punti na-
scita liguri e privando le fa-
miglie  di  uno  strumento  
fondamentale». — D.F.

LA SPEZIA 

Le associazioni sindacali Slai 
Cobas per il sindacato di clas-
se, Cub, Usi-Cit hanno procla-
mato per l’intera giornata di 
venerdì 8 marzo uno sciopero 
generale di 24 ore del corpo 
nazionale dei Vigili del Fuo-
co, Pcm, funzioni locali, fun-
zioni centrali, istruzione e ri-
cerca, e il comparto della sani-
tà,  in  concomitanza  con la  
Giornata internazionale della 
donna. 

Previsti disagi per trasporti 
e servizi, visto che coinvolge-
rà lavoratori sia del pubblico 

che del privato. L'azienda sani-
taria conferma che assicure-
rà, negli ospedali e nelle strut-
ture  sanitarie  territoriali  di  
propria competenza, il rispet-
to delle norme di legge sulla 
garanzia dei servizi pubblici 
essenziali e delle emergenze. 
Potrebbero dunque verificar-
si ritardi o sospensioni sui ser-
vizi non urgenti o programma-
ti, ma verranno garantite le 
prestazioni  essenziali  nei  
pronto soccorso, nei reparti di 
medicina e chirurgia d'urgen-
za e in quelli delle rianimazio-
ni e terapie intensive. — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

18 LASPEZIA MERCOLEDÌ 5 MARZO 2025
IL SECOLO XIX



.

Tommaso Fregatti

Viene dimesso dal reparto di 
psichiatria del San Martino, 
dove era stato ricoverato in 
seguito ad un brutta crisi de-
pressiva.  E,  appena venti-
quattr’ore dopo, muore suici-
da a 34 anni. I giudici del tri-
bunale di  Genova hanno 
condannato l’ospedale a pa-
gare ai familiari un risarci-
mento di oltre 120 mila eu-
ro. Con la motivazione, ad-
dotta dai periti nominati dal-
lo stesso collegio, che ci sa-
rebbero stati errori sia nella 
terapia somministrata che 
nei tempi delle dimissioni, 
arrivate troppo presto. 

La sentenza è stata emessa 
lo scorso 3 febbraio, dopo 
una lunga battaglia giudizia-
ria. I periti nominati dal giu-

dice Valentina Cingano, ana-
lizzando le cartelle mediche 
acquisite in sede d’indagine, 
hanno messo nero su bianco 
come i medici «non abbiano 
considerato la risposta della 
terapia clinica somministra-
ta». «Terapia - si legge nella 
sentenza pubblicata nei gior-
ni scorsi - che senza un ade-
guato controllo nella quoti-
dianità può portare all’atti-
vazione di istinti suicidi». 

Ma non solo. Secondo i pe-
riti sono stati effettivamente 
troppo pochi i sei giorni di ri-
covero in ospedale «a fronte 
della patologia accertata e 
della cura somministrata». 
«Un periodo di ricovero più 
lungo - aggiungono gli esper-
ti del tribunale - avrebbe ab-
bassato le possibilità di suici-
dio e avrebbe evitato l’even-

to nel giorno in cui è poi av-
venuto».

A togliersi la vita nel set-
tembre del 2020 era stato 
Eduart, operaio con la quali-
ficata di saldatore in porto, 
arrivato da pochi anni a Ge-
nova dall’Albania. Il mano-
vale si era ripresentato al la-
voro proprio il giorno dopo 
le dimissioni dall’ospedale. 
Ma ad un certo punto, duran-
te la mattinata, era sparito 
dal cantiere. Dopo qualche 
ora, in via Fracchia nel quar-
tiere di Oregina, il suo corpo 
era stato ritrovato dalla poli-
zia, intervenuta in seguito al-
la denuncia presentata dai 
suoi colleghi. 

Secondo quanto ricostrui-
to dalle volanti intervenute 
sul posto, l’operaio si era lan-
ciato nel vuoto da un terra-

pieno, precipitando per alcu-
ni metri. Erano stati anche 
rintracciati alcuni testimoni 
oculari che avevano confer-
mato la dinamica. I familia-
ri, sconvolti per quanto acca-
duto,  si  erano  rivolti  così  
all’avvocato Luca Piovini 
che fa parte della “Cp Servi-
zi Medico Legali”. Nel miri-
no era subito finito proprio il 
decorso clinico e le relative 
dimissioni.  In  particolare,  
era  stato  accertato  come  

Eduart,  accompagnato dal  
fratello maggiore, fosse giun-
to al pronto soccorso dell’o-
spedale San Martino in se-
guito a una crisi depressiva. 
L’operaio era stato quindi  
trasferito in clinica psichia-
trica e sottoposto ad accerta-
menti e terapie di rito. 

Sei giorni dopo, in seguito 
ad un miglioramento, «solo 
apparente», secondo quanto 
denunciato dai familiari, era 
stato dimesso. Per poi to-

gliersi la vita il giorno dopo. 
«Una storia come quella del 
nostro Eduart - spiegano i fa-
miliari a Il Secolo XIX - non 
dovrebbe più accadere. Per 
questo abbiamo deciso di de-
nunciare tutto e di racconta-
re i fatti. Nessuno si dovreb-
be sentire solo davanti al pro-
prio dolore». 

Gli stessi hanno evidenzia-
to come Eduart sia caduto in 
depressione al rientro in Ita-
lia dopo un breve viaggio in 
Albania, a causa di una delu-
sione d’amore. «Al ritorno a 
Genova - prosegue il fratello 
- qualcosa in lui è cambiato. 
Abbiamo notato silenzi im-
provvisi,  sguardi persi  nel 
vuoto e paure ingiustificate. 
Per questo quel giorno l’ho 
accompagnato in ospedale». 
Nella sentenza in cui condan-
na il policlinico genovese a 
risarcire la famiglia dell’ope-
raio albanese, il giudice evi-
denzia anche il legame con il 
fratello. E riporta sempre nel-
la sentenza proprio le dichia-
razioni rese alla polizia da 
uno dei testimoni, che quel 
giorno di settembre aveva vi-
sto Eduart lanciarsi nel vuo-
to senza riuscire a fermarlo. 
«Prima di buttarsi dal viadot-
to si è messo a gridare “dite a 
mio fratello che gli voglio be-
ne”» la  testimonianza che  
era stata messa a verbale. I 
giudici hanno anche rimar-
cato  come  il  fratello  di  
Eduart fosse particolarmen-
te presente nella vita del gio-
vane, dal momento che lo 
aveva preso a vivere con lui 
in casa e lo aveva accompa-
gnato in ospedale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Per il consulente tecnico de-
gli imputati che ricoprivano 
importanti ruoli in Autostra-
de per l’Italia, le foto che scor-
rono sui monitor durante l’u-
dienza sono cruciali per dimo-
strare l’integrità del rivesti-
mento in calcestruzzo dello 
strallo del Ponte Morandi. 
Proprio nel punto in cui è av-
venuto il cedimento, che ha 
originato il crollo del 14 ago-
sto 2018 e quindi la strage di 
43 persone. Per i pubblici mi-
nisteri, invece, quelle sempli-
ci immagini tratte da Google 
Street  View,  l’applicazione 
online che consente di “viag-
giare” virtualmente su una 
qualsiasi strada in maniera tri-
dimensionale, sono di bassa 
qualità, non fanno parte del 
fascicolo del processo e non 
sono neppure databili in ma-
niera chiara: impossibili da ri-
tenere attendibili o in qual-
che modo efficaci, insomma.

È anche su questo che, ieri 
mattina, si è acceso il dibatti-
to durante l’udienza del pro-
cesso a 58 imputati, accusati 
di aver favorito, ognuno in ba-
se al proprio ruolo, il collasso 

del viadotto Polcevera. Igno-
rando allarmi, evitando verifi-
che che avrebbero potuto met-
tere in evidenza le condizioni 
critiche e il rischio crollo o ri-
mandando - sino ad arrivare 
troppo tardi - i lavori struttu-
rali che avrebbero potuto evi-
tare il disastro. 

Il tutto per evitare di chiu-
dere il ponte alla viabilità e 
massimizzare i profitti per la 
società concessionaria.

Questa settimana il proces-
so davanti al collegio presie-
duto da Paolo Lepri prevede 
le audizioni dei consulenti 
tecnici ingaggiati dagli impu-

tati che, almeno all’epoca del-
la  strage,  ricoprivano ruoli  
strategici e di vertice in Auto-
strade  per  l’Italia  (Aspi).  
Esperti chiamati per tentare 
di contrastare le conclusioni 
dei periti dei giudici, secondo 
i quali a generare la corrosio-
ne dei cavi del tirante del Mo-
randi, sono state l’incuria e 
l’assenza di manutenzione 
adeguata. Così che l’acqua 
degli agenti atmosferici, pene-
trando nell’anima degli stralli 
dal rivestimento in cemento 
crepato, ha eroso il metallo 
progressivamente.

Ecco, il consulente di ieri 

ha mostrato alcune immagini 
dei quattro stralli della pila 9 
(uno dei quali, spezzandosi, 
ha causato il crollo complessi-
vo). Riprese dalla strada, pun-
tando verso l’altro, come un 
pedone che guardi in su. 

L’esperto ha mostrato co-
me in questi scatti trovati su 
Google Street View, nel 2014 
non fossero presenti tracce di 
interventi sul rivestimento 
in cemento (quello che avvol-
ge i cavi d’acciaio, primari e 
secondari). Mentre nel 2015 
erano visibili dei «cerotti» scu-
ri, delle porzioni di colorazio-
ne più intensa, a suo dire se-
gno di un intervento di manu-
tenzione sul rivestimento. Ma 
non sullo strallo che poi ha ce-
duto per primo. Utilizzando 
poi un’altra foto, presa però 
dal fascicolo del progetto di 
retrofitting (l’intervento strut-
turale che avrebbe potuto sal-
vare i tiranti della pila 9), il 
consulente ha mostrato co-
me, a suo dire, nella parte 
sommitale dello strallo sotto 
la lente non vi fossero segni di 
deterioramento del cemento. 
Quindi Aspi non sarebbe sta-
ta tenuta a fare particolari  
controlli per verificare le con-
dizioni dei cavi primari.

Al netto di queste conside-
razioni, quel che ha suscitato 
l’intervento del pubblico mi-
nistero Walter Cotugno, af-
fiancato dal collega Marco Ai-
roldi, è stato l’utilizzo degli 
scatti di Google Street View. 
Una scelta sulla quale, a mar-
gine dell’udienza, più d’uno 
ha espresso qualche dubbio. 
Se le immagini del retrofit-
ting sono ad alta definizione 
infatti,  perché  recuperare  
quelle online? Esponendosi a 
una possibile  contestazione 
sulla loro efficacia. —

M. FAG.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SENTENZA DEL TRIBUNALE CIVILE sulla tragedia avvenuta al san martino

Dimesso da Psichiatria
si uccide a 34 anni
Ospedale condannato
a risarcire la famiglia
I giudici: «Sottovalutata la risposta alla terapia medica 
Se fosse rimasto ricoverato non si sarebbe suicidato»

Beatrice D’Oria

Un incendio da spegnere, il 
rischio di una caduta dal 
tetto: immergersi nella real-
tà virtuale può essere d’aiu-
to per aumentare la sicu-
rezza al lavoro. E la sicu-
rezza parte dalla formazio-
ne. Ma, lo sanno bene le 
aziende, molti formatori si 
trovano in difficoltà a tra-
smettere le competenze ne-
cessarie perché si trovano 
di fronte a una platea anno-
iata da ore di slide e fiumi 
di dati. Ecco che, in questo 
caso, le nuove tecnologie 
sono ottime alleate. Come 
la realtà virtuale aumenta-
ta, che permette attraverso 
i visori di comunicare effi-
cacemente  per  via  delle  
proprie potenzialità. Que-
sto il tema al centro del con-
vegno “Nuove tecnologie e 
sicurezza sul lavoro” nel Sa-
lone di Rappresentanza di 
Palazzo Tursi. «Il mondo 
del lavoro è spesso restio 
ad affrontare il tema: è que-
sto il vero nocciolo del pro-
blema sicurezza - spiega Fa-
bio Schiavi, amministrato-
re delegato di STS, società 
nata nel 2021 che si occupa 
di servizi e consulenza per 
le imprese nel settore della 
sicurezza nei luoghi di lavo-
ro - Tutto ciò che è nuova 
tecnologia  permette  uno  

step di crescita dell’azien-
da che ha dei ritorni nella 
capacità produttiva e rea-
lizzativi del prodotto fina-
le.  Utilizzare determinati  
strumenti nell’ambito del-
la formazione permette di 
essere più efficaci nel mes-
saggio». Con il visore ci si 
“immerge” dentro un prin-
cipio di incendio da spegne-
re o si simula un’evacuazio-
ne  urgente  da  fare,  per  
esempio.

«Formare  i  lavoratori  
con nuove strumentazioni 
come i visori che rappresen-
tano situazioni di emergen-
za è un passo innovativo - 
commenta Marta Bruso-
ni, assessore comunale con 
delega alla  sicurezza nei  
luoghi di lavoro - Formare 
ed informare  è  il  nostro 
obiettivo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

i periti degli imputati: «nessun segno di cedimento sul calcestruzzo»

Morandi, scontro in aula
sulle immagini di Google
mostrate dai legali di Aspi
Le foto tratte dalla versione 
Street View. La difesa: mostrano
stralli integri. I pm: «Inattendibili
perché a bassa definizione
e non databili in maniera certa»

L’ingresso del policlinico San Martino di via Mosso a Genova

L’assessore Marta Brusoni

il convegno a palazzo tursi sui visori hi-tech

Sicurezza e lavoro,
la realtà aumentata
per la prevenzione

Alcuni resti del Morandi poi analizzati da periti e consulenti  SESTINI
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pubblicata la manifestazione d’interesse

La prefettura cerca
un immobile 
per i carabinieri

la decisione della giudice acerbi

Bidello molestatore, respinto
l’accordo per il patteggiamento

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA

Morto dopo un’operazione al-
la quale si era sottoposto all’o-
spedale San Bartolomeo. So-
no undici tra medici e infer-
mieri di stanza al nosocomio 
di Sarzana, gli iscritti nel regi-
stro degli indagati dalla pm 
Alessandra Conforti: l’ipotesi 
di reato è omicidio colposo. 
L’inchiesta deve stabilire le 
cause del decesso di France-
sco Santacroce, militare in 
pensione residente a Follo. 
La famiglia del defunto, in par-
ticolare i figli Armando e Ales-
sandro vogliono vederci chia-
ro.

Il loro congiunto era stato 
sottoposto ad un’operazione 
chirurgica lo scorso 3 febbra-
io proprio all’ospedale di San-
ta Caterina, intervento che co-
me ha confermato all’autorità 
giudiziaria il medico forense 
Susanna  Gamba,  incaricata  
dell’esame autoptico, riguar-
dava la zona addominale. Nei 
giorni successivi  purtroppo,  
Francesco Santacroce si è pro-
gressivamente aggravato, fi-
no ad arrivare a perdere la vi-
ta.  Immediatamente  i  figli  
hanno presentato un esposto 
affinché fosse fatta piena luce 

su quella morte che ritengono 
sospetta. E sono scattate le in-
dagini, che ieri hanno portato 
a questa prima svolta. La dot-
toressa Susanna Gamba si è 
presa 90 giorni per produrre 
la documentazione relativa al-
lo studio analitico della sal-
ma. Il tecnico, secondo l’inca-
rico della pm Conforti, deve 
approfondire  ogni  aspetto  
che ha fatto registrare alla fi-
ne il tragico epilogo. Dalle cir-
costanze e dal quadro clinico 

che  hanno portato  l’equipe  
medica ad intervenire quel 3 
febbraio scorso, all’illustrazio-
ne della correttezza della tipo-
logia di intervento. Compresa 
la definizione degli esiti della 
procedura chirurgica e delle 
sue complicanze. 

A questo proposito, sono an-
che in corso di accertamento 
l’eventuale  sussistenza  di  
omissioni di natura colposa 
dei medici o paramedici, che 
nel periodo della degenza al 

San Bartolomeo, hanno avuto 
in cura Francesco Santacroce. 
Intendendo anche la fase pre e 
post-operatoria, e che siano 
causalmente  ricollegabili  
all’evento morte. Nel caso in 
cui vengano ravvisate respon-
sabilità da parte dei sanitari, 
del personale medico o para-
medico, si lavorerà ancora di 
più per stabilire e indicare le 
qualifiche professionali e le 
funzioni  espletate.  Nonché,  
una volta adeguatamente ac-
certate eventuali responsabili-
tà, previa identificazione de-
sumibile dagli atti in possesso 
del medico forense, sarà indi-
cato anche l’apporto causale 
di ciascuna condotta all’even-
to morte. Non si esclude nulla 
ovviamente  in  questa  fase,  
compreso  quant’altro  possa  
emergere nel corso delle ricer-
che,  che  sia  ritenuto  utile  
all’inchiesta. 

Il collegio dei difensori è 
composto dagli avvocati Giu-
seppe e Chiara Sciacchitano 
Chiara Andrei ed Enrico To-
nelli del foro di Genova, e da-
gli spezzini Lorenzo Strata, 
Chiara Rebecchi e Maurizio 
Sergi. I legali hanno nomina-
to gli esperti di parte: si tratta 
dei medici forensi Andrea Sca-
tena e Roberto Marruzzo. —

Il palazzo sede della prefettura

Il palazzo di giustizia spezzino

LA SPEZIA 

Processo aggiornato al 10 
giugno, per ascoltare alcu-
ni testimoni e procedere 
con il rito abbreviato. 

Sul banco degli imputati 
con l’accusa di detenzione 
droga ai fini di spaccio Pie-
tro Tesi, spezzino rappre-
sentato dall’avvocato Davi-
de Bonanni e i cugini di ori-
gine albanese ma nati alla 
Spezia, Aleksander e Paolo 
Sokoli,  difesi  rispettiva-

mente dagli avvocati Mau-
rizio Sergi e Michele Fiore, 
e Alessio Pianigiani.

I tre avevano messo su 
un giro di importazione di 
mdma e hashish dall’Olan-
da nel 2019. 

In sintesi, acquistavano 
piccole e medie quantità di 
droga su Internet nei siti 
proibiti  dedicati  (deep  
web), e se le facevano spe-
dire all’indirizzo di un ap-
partamento di San Teren-
zo che tra i mesi di settem-

bre e maggio era sempre 
vuoto,  essendo una casa 
delle vacanze.

Il “giro” era andato bene 
per qualche tempo, tra con-
sumazioni da parte dei tre 
e diverse vendite nella loro 
schiera di amici e cono-
scenze. 

Fino a quando i carabi-
nieri avevano ricevuto la 
segnalazione  dell’intesta-
tario  dell’appartamento,  
che non aveva mai ordina-
to nulla a casa e si era ritro-
vato quella “merce”. I mili-
tari avevano poi sequestra-
to le chat di Whatsapp del 
terzetto  (trovate,  ovvia-
mente, nei rispettivi cellua-
ri), che aveva lasciato trac-
ce evidenti della sua attivi-
tà. —

A.G.P. 

L’ingresso dell’ospedale San Bartolomeo di Sarzana

la pm conforti ipotizza il reato di omicidio colposo

Pensionato morto in ospedale, 11 indagati
Sono medici e infermieri che hanno avuto in cura Francesco Santacroce, ex militare che risiedeva a Follo con la famiglia

L’uomo aveva subito
un intervento
all’addome 
al San Bartolomeo

LA SPEZIA 

Con l’obiettivo di vedere po-
tenziato  l’organico  del  co-
mando provinciale dei carabi-
nieri, la prefettura della Spe-
zia in questi giorni ha proce-
duto a emanare un bando per 
la ricerca di una nuova sede 
della  Stazione  spezzina,  in  
cui realizzare pure gli alloggi 
di servizio. Si cerca un immo-
bile comprensivo di almeno 
mille metri quadrati per la ca-
serma, più 400 metri quadra-
ti per quattro alloggi di perti-

nenza, più 800 metri quadra-
ti, per altri 8 alloggi riservati 
agli ufficiali di stanza alla stes-
sa compagnia provinciale. Le 
proposte dovranno pervenire 
entro le 12 del prossimo 18 
aprile, seguendo le modalità 
indicate nell’avviso. Il testo 
completo dell’avviso, si trova 
sul sito ufficiale della Prefettu-
ra. Questa iniziativa sottoli-
nea l’impegno delle istituzio-
ni nel garantire strutture ade-
guate alle forze dell’ordine, al 
fine di assicurare un servizio 
efficiente e una maggiore si-
curezza per la comunità. 

L’obiettivo è reperire solu-
zioni in affitto, che risponda-
no alle specifiche necessità 
operative dell’Arma. Una vol-
ta individuati al termine della 
selezione gli eventuali nuovi 
locali, Prefettura e Comando 
procederanno  con  tutte  le  
operazioni necessarie all’uti-
lizzo dei nuovi spazi. —  A. G. P. 

LA SPEZIA 

Niente  patteggiamento,  il  
processo prosegue e dovrà es-
sere fissata un‘altra udienza, 
nella quale la giudice Mari-
nella Acerbi valuterà se e co-
me proseguire con il proces-
so per rito abbreviato, oppu-
re con quello ordinario. Caso 
delicatissimo quello in que-
stione, che vede sul banco de-
gli imputati un sessantenne 
lavoratore dipendente inqua-
drato tra il personale non do-
cente di una scuola superiore 
dello Spezzino, che deve ri-
spondere della pesante accu-
sa di violenza sessuale. Ieri il 
processo avrebbe potuto ave-
re un epilogo, in quanto il di-
fensore dell’accusato, l’avvo-
cato Paolo Mione, insieme al 
pubblico ministero Federica 
Mariucci, avevano presenta-
to un accordo di patteggia-
mento che prevedeva la con-
danna dell’accusato a 2 anni 
di reclusione. 

Una richiesta che ha porta-
to la giudice Marinella Acer-
bi a chiudersi in camera di 
consiglio per oltre un’ora pri-
ma di pronunciarsi contra-
ria. Nella motivazione letta 
in aula rispetto alla sua deci-
sione, la giudice, tra gli altri 
argomenti, ha spiegato in so-
stanza che le eventuali atte-
nuanti non avrebbero mai po-
tuto essere considerate dello 
stesso livello delle aggravan-
ti, in particolare perché le vit-
time sono tutte minorenni. E 

l’imputato avrebbe assunto 
un atteggiamento insistente, 
in alcuni casi arrivando an-
che ad acquisire i numeri di 
telefono del cellulare delle ra-
gazze oggetto delle sue atten-
zioni, che si sono manifestate 
appena l’occasione lo consen-
tiva. Sarebbero infatti quat-
tro le occasioni nelle quali 
l’accusato, ne avrebbe appro-
fittato per abbracciare e ba-
ciare le ragazze, fino in alcu-
ni ad allungare le mani per 
toccare il seno e il lato b delle 
giovani, delle quali tre si so-
no costituite parti civile, rap-
presentate  rispettivamente  
dagli avvocati spezzini Laris-

sa Gagliardini e Federico Fio-
re. Il caso era emerso quasi 
due anni fa, quando le vitti-
me dei palpeggiamenti, non 
riuscivano più a sopportare 
di dover sottostare a quelle at-
tenzioni da parte dell’uomo, 
e ne avevano parlato in fami-
glia, oltreché a scuola.  Da 
quel momento erano scattate 
le indagini a cura della squa-
dra mobile, che aveva anche 
acquisito  documentazione  
relativa prodotta dal corpo 
docente e dal dirigente scola-
stico, tutti decisi a mettere la 
parola fine a quello che era di-
ventato un vero e proprio in-
cubo. — A. G. P. 

imputati tre sospetti pusher 

Droga dall’Olanda
processo il 10 giugno
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atrofia muscolare

«Screening
neonatale
Si rischia 
lo stop»

Doris Fresco / LA SPEZIA

«Non avere a disposizione il 
cronoprogramma dei  lavori  
del Felettino, un'opera che co-
sta ai cittadini 260 milioni di 
euro,  è  semplicemente  una 
vergogna».  Con queste pre-
messe il consigliere regionale 
Davide Natale, insieme agli al-
tri esponenti del Partito Demo-
cratico, ha presentato in consi-
glio regionale una interroga-
zione per chiedere di conosce-
re lo stato dei lavori del nuovo 
ospedale. Interrogazione che 
ieri non è stata discussa per 
mancanza di tempo, ma che 
verrà riproposta martedì pros-
simo.

«Il  progetto  esecutivo  di  
un'opera deve essere correda-
ta dal cronoprogramma, ma 
quando ho chiesto di prender-
ne visione, con un accesso agli 
atti, a gennaio, mi è stato ri-
sposto dalla direzione genera-
le di Area salute e servizi socia-
li che il documento non era di-
sponibile. Una grave mancan-
za, perchè questo strumento è 

obbligatorio ed è un diritto 
dei cittadini poterlo guarda-
re». 

I consiglieri democratici so-
no pronti a rivolgersi alla Cor-
te dei Conti: «Abbiamo pronto 
un esposto, perché non è possi-
bile continuare a fare finta di 
niente. Martedì prossimo ne 
parleremo in consiglio regio-
nale. Siamo in una situazione 

che per noi è diventata insop-
portabile».

I lavori del Felettino sono ri-
partiti ad inizio anno, dopo la 
consegna delle aree alla Guer-
rato Spa a fine dicembre, fa-
cendo scattare gli 850 giorni 
previsti dal contratto per la 
realizzazione  del  presidio  
ospedaliero.  Nel  frattempo  
era stato nominato anche il 

commissario, Fabrizio Cardo-
ne: «Anche per lo svolgimento 
del suo lavoro dovrebbe esse-
re ovvio avere un cronopro-
gramma- prosegue Natale- Al-
trimenti come può avere con-
tezza dei lavori? Come può 
coordinare le attività di esecu-
zione del contratto, concorda-
re le azioni con il concessiona-
rio, effettuare il monitoraggio 
dell’avanzamento  dell’opera  
senza conoscere i tempi? Ep-
pure il commissario viene pa-
gato». 

Il cronoprogramma di un'o-
pera è uno strumento previsto 
dal Codice dei contratti pub-
blici: è costituito da un dia-
gramma che rappresenta gra-
ficamente, in forma chiara e 
leggibile, tutte le fasi attuati-
ve dell'intervento, comprese 
le fasi di redazione del proget-
to esecutivo, di approvazione 
del progetto, di affidamento e 
di esecuzione dei lavori, ma 
anche le successive fasi di col-
laudo o di emissione del certi-
ficato di regolare esecuzione 
dei lavori. Per ciascuna fase in-
dica anche i tempi di attuazio-
ne. Il cronoprogramma ripor-
ta anche la sequenza delle la-
vorazioni e per ciascuna lavo-
razione vengono rappresenta-
ti graficamente i tempi di ese-
cuzione e i relativi costi. 

«Noi chiediamo che venga 
presentato in consiglio regio-
nale e continueremo a chie-
derlo, perchè è un diritto dei 
consiglieri regionali, ma so-
prattutto è un diritto per tutti 
gli spezzini conoscere nel det-
taglio come andranno avanti i 
lavori di un'opera così impor-
tante per tutta la città», con-
clude Natale. —

LA SPEZIA

“Stili di vita, neurosviluppo e 
psicopatologia” è il titolo del-
la  conferenza  che Giovanni  
Biggio, neuroscienziato di fa-
ma mondiale, terrà giovedì se-
ra, dalle 19, all’NH Hotel di 
via XX Settembre, organizzata 
dal Rotary club della Spezia. 

Ad aprire la conferenza Ro-
sanna Ceglie, già primaria del 
reparto  di  neuropsichiatria  
dell'ospedale Sant’Andrea del-
la Spezia. Durante la serata 
verrà affrontato anche l'inte-
ressante il rapporto sui mino-
ri: i dati fotografano una situa-

zione allarmante per quanto ri-
guarda in particolare la de-
pressione, il rifiuto scolastico, 
l’autolesionismo, l’ansia e il  
comportamento  alimentare.  
In Italia sono circa due milioni 
i soggetti affetti da tali patolo-
gie. Il professor Biggio fornirà 
risposte e consigli su come af-
frontare dal punto di vista me-
dico tutti questi problemi. Big-
gio, docente all'Universitaria 
di Cagliari, è autore di oltre 
400 pubblicazioni su autore-
voli riviste scientifiche.

Dal 1974 lavora a livello spe-
rimentale sul meccanismo d’a-
zione  dei  farmaci  ansioliti-
ci-sedativo-ipnotici sulla pla-
sticità neuronale indotta dagli 
antidepressivi e antipsicotici 
atipici e sui meccanismi fisio-
logici e farmacologici di modu-
lazione della sfera emozionale 
ed affettiva. La conferenza è 
aperta al pubblico. — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il consigliere Medusei

sindacati 

Sciopero per l’8 marzo
del settore sanitario

«È uno strumento 
obbligatorio, ed è un 
diritto dei cittadini 
poterlo visionare»

l’attacco del consigliere regionale dem 

«Lavori ospedale Felettino 
Non esiste il cronoprogramma»
Natale (Pd): «Si tratta di un’opera da 260 milioni, una vergogna non averlo»
E minaccia di rivolgersi alla Corte dei Conti: «Abbiamo già pronto un esposto»

Il rendering del nuovo ospedale Felettino

all’hotel nh

Psicopatologia e sviluppo
convegno del Rotary

Il professor Biggio

LA SPEZIA

Il programma di screening 
neonatale per l’Atrofia mu-
scolare spinale, strumento 
salvavita per i bambini ligu-
ri, rischia di interrompersi. 
Sul tema era previsto all'or-
dine del giorno del consi-
glio regionale di ieri una in-
terrogazione  a  firma  del  
consigliere regionale Gian-
marco  Medusei,  che  per  
questioni di tempo non è 
stata discussa e verrà ripro-
posta. «La Liguria è stata 
una delle prime regioni in 
Italia ad attivare, già nel 
2021, lo screening neonata-
le per l’Atrofia muscolare 
spinale- spiega Medusei- Si 
tratta di una grave malattia 
genetica rara che colpisce 
un bambino su 10mila e 
che, se non diagnosticata e 
trattata  immediatamente,  
porta  a  esiti  irreversibili  
danneggiando i motoneuro-
ni  riducendo l'aspettativa  
di vita fino a massimo due 
anni di età. è stato possibile 
garantire diagnosi precoci 
e interventi tempestivi gra-
zie al prelievo dal tallone di 
una piccola goccia di san-
gue, con evidenti benefici 
per i piccoli pazienti e le lo-
ro famiglie». Il rischio è che 
il programma si interrom-
pa, per questo il consigliere 
Medusei chiede un inter-
vento strutturale: «Questo 
strumento salvavita potreb-
be andare perso. Senza un 
intervento da parte della Re-
gione,  il  programma  ri-
schia di interrompersi, la-
sciando scoperti i punti na-
scita liguri e privando le fa-
miglie  di  uno  strumento  
fondamentale». — D.F.

LA SPEZIA 

Le associazioni sindacali Slai 
Cobas per il sindacato di clas-
se, Cub, Usi-Cit hanno procla-
mato per l’intera giornata di 
venerdì 8 marzo uno sciopero 
generale di 24 ore del corpo 
nazionale dei Vigili del Fuo-
co, Pcm, funzioni locali, fun-
zioni centrali, istruzione e ri-
cerca, e il comparto della sani-
tà,  in  concomitanza  con la  
Giornata internazionale della 
donna. 

Previsti disagi per trasporti 
e servizi, visto che coinvolge-
rà lavoratori sia del pubblico 

che del privato. L'azienda sani-
taria conferma che assicure-
rà, negli ospedali e nelle strut-
ture  sanitarie  territoriali  di  
propria competenza, il rispet-
to delle norme di legge sulla 
garanzia dei servizi pubblici 
essenziali e delle emergenze. 
Potrebbero dunque verificar-
si ritardi o sospensioni sui ser-
vizi non urgenti o programma-
ti, ma verranno garantite le 
prestazioni  essenziali  nei  
pronto soccorso, nei reparti di 
medicina e chirurgia d'urgen-
za e in quelli delle rianimazio-
ni e terapie intensive. — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sondra Coggio / LA SPEZIA 

«Quale presidente dell’Asso-
ciazione Mediterranea Acqua-
coltori mi sono sin da subito 
schierato a favore della propo-
sta fatta dal Ministro Lollobri-
gida, di ridurre l’Iva sulle ostri-
che. È quanto i produttori ita-
liani chiedono da tempo. L’o-
strica non è un bene di lusso. Il 
prezzo varia a seconda delle ti-
pologie, ma una buona ostrica 
costa fra 10 e 15 euro al chilo. 
Un’Iva al 22%, a fronte di un’I-
va europea fra il 4 e il 10%, in 
Italia ne limita il consumo. Ciò 
va a svantaggio del nostro set-

tore produttivo». Federico Pin-
za, direttore della cooperativa 
dei mitilicoltori spezzini, par-
la come presidente nazionale 
di Ama. 

«Decine di allevamenti sono 
nati negli ultimi anni e altri 
stanno nascendo perché l’ostri-
coltura diversifica la produzio-
ne e compensa le perdite dovu-
te alla predazione di granchio 
e orate e ai cambiamenti clima-
tici». La proposta del ministro 
interessa da vicino il golfo del-
la Spezia. Legacoop Liguria e 
Agci Pesca e Acquacoltura ap-
poggiano la proposta del mini-
stro. «Chiediamo da tempo di 

adeguare l’Iva alle aliquote de-
gli Stati europei concorrenti - 
spiegano - ci sono famiglie di 
produttori da tutelare, una in-
tera economia di marineria da 
difendere. L’ostrica non è un 
lusso, elimina la Co2, è alleva-
ta in Italia fin dai tempi dei Ro-
mani. La produzione italiana è 
di 500 tonnellate all’anno. Era-
no appena 33 nel 2015. Si cre-
sce, ma i francesi ne produco-
no 85 mila tonnellate». 

A chi in queste ore ha ironiz-
zato sul fatto che l’ostrica sia 
un cibo di lusso, il presidente 
della Cooperativa Mitilicolto-
ri, Paolo Varrella, obietta che 

così non è. «Erroneamente si 
parla di una riduzione dell’Iva 
- spiega - ma di fatto è un ade-
guamento alle aliquote degli 
altri Paesi ed è tutto a vantag-
gio del consumatore. L’Iva sul-
le ostriche in Francia è al 5.5%, 
in Irlanda al 4.8%, in Spagna al 
10%, in Croazia al 5%, in Por-

togallo al 6%. Solo qui è al 
22%. Noi ci stiamo impegnan-
do perché l’ostrica non sia più 
un prodotto di nicchia. Se la 
produzione aumenterà, potrà 
scendere anche il costo. Biso-
gna sdoganare l’immagine ci-
nematografica  che  abbina  
ostrica e champagne». —

LA SPEZIA 

Presentato al Tar il ricorso con-
tro la Provincia da parte della 
società Acam Acque, al fine di 
ottenere l’annullamento pre-
via sospensione della delibera 
del  Consiglio  Provinciale  in  
cui lo stesso, su indicazione 
dell’assemblea  dei  sindaci,  
aveva approvato un limite de-
gli aumenti all’interno del qua-
dro normativo. Mantenendo, 
quindi, le specifiche dell’auto-
rità Arera, ma fissando gli au-
menti al 4%, limite minimo cal-
colabile  restando  all’interno  
dei vincoli previste dalle nor-
me, contro il programma pre-
sentato dal gestore che preve-
deva un aumento del 9,5% an-
nuo.

La Provincia della Spezia, co-
sì come era stato già conferma-
to al momento della votazione 
in Consiglio, agirà contrastan-
do il ricorso del gestore Acam 
per difendere il limite del 4 % 
come tetto massimo agli au-
menti annuali delle tariffe idri-
che a difesa degli utenti spezzi-
ni. Per contrastate l’azione le-
gale di Acam, l’Ente ha deciso 

di rivolgersi all’avvocato Fran-
cesco Mazzoni del foro di Par-
ma.

«Acam Acque,  nonostante  
gli utili e gli aumenti concessi, 
vuole altri soldi dagli spezzini. 
E su questo ci opporremo così 
come abbiamo fatto limitando 

al minimo i rincari in bolletta - 
spiega il presidente della Pro-
vincia Pierluigi Peracchini -. È 
inaccettabile che si cerchi di 
speculare  ulteriormente  
sull’acqua. A fronte di una pre-
vedibile azione promossa da 
parte del gestore Acam che mi-

ra solo a garantire i loro interes-
si speculativi, in contrasto con 
la nostra linea a tutela dei citta-
dini, proseguiremo contestan-
dola in tutte le sedi necessarie. 
Non è infatti concepibile che, a 
fronte della gestione di un be-
ne pubblico, quelli che sono co-

sti che andrebbero imputati di-
rettamente al gestore, all’inter-
no di quello che è anche un nor-
male rischio di impresa, siano 
invece scaricati direttamente 
sugli utenti finali e quindi sulle 
economie delle famiglie». In 
questi ultimi due mesi, conti-
nua Peracchini, «abbiamo già 
interessato a livello nazionale 
sia l’Unione delle Province d’I-
talia che l’Associazione nazio-
nale dei Comuni d’Italia affin-
ché si inizi un percorso di rifor-
ma di quella che è una gestione 
delle tariffazioni, nel sistema 
di calcolo, previsto per il setto-
re idrico dall’autorità naziona-
le Arera. Il ricorso presentato 
dal gestore contro quella deci-
sione era previsto e pertanto 
non ci trova impreparati. Ab-
biamo approvato un limite de-
gli aumenti all’interno del qua-
dro normativo, quindi mante-
nendo ciò  che  le  specifiche  
dell’autorità Arera hanno sta-
bilito, ma ovviamente limitan-
dolo al 4% e operando sulla ba-
se di un concetto che vede co-
me primo obiettivo la tutela 
dei consumatori e non l’interes-
se speculativo di un’azienda 

che ha come proposito quello 
di fare utile e che aveva indica-
to aumenti annui del 9,5%».

Prosegue il presidente della 
Provincia: «Abbiamo avuto in 
maniera chiara il mandato dei 
Sindaci spezzini, anche oltre 
quello che è il contesto di ap-
partenenza o di schieramento 
politico. Ed anche se alcune 
forze politiche hanno tentato 
di costruire delle polemiche 
strumentali, siamo certi che la 
tutela degli interessi della co-
munità sia prioritaria su tutto 
e  che  debba  essere  portata  
avanti in modo unitario. La no-
stra è sempre stata una posizio-
ne chiara e decisa a tutela degli 
spezzini. A fronte di questo ab-
biamo avuto invece atteggia-
menti ambigui da parte delle 
forze  del  centrosinistra  che  
per strada chiedevano, manife-
stando anche sotto la Provin-
cia, la garanzia del limite mini-
mo che noi abbiamo proposto 
al 4%, ma contemporaneamen-
te in sede di Assemblea dei Sin-
daci uscivano, di soppiatto al 
momento di pronunciarsi, do-
po aver chiesto opere sui pro-
pri territori, per evitare di vota-
re con la maggioranza contro i 
rincari e il gestore, condividen-
do una linea unitaria. In ogni 
caso, ognuno si assumerà le 
proprie responsabilità degli in-
teressi che ha difeso, quelli de-
gli utenti o dell’azienda, anche 
davanti ai cittadini. Intanto il 
programma e il piano degli in-
vestimenti procedono. Stiamo 
realizzando la programmazio-
ne che riguarda opere legate ai 
finanziamenti Pnrr che come 
Ato idrico abbiamo autorizza-
to proprio per le necessarie mi-
gliorie dell’acquedotto». —

LA SPEZIA

È partito ieri dalla Spezia il ciclo 
di conferenze dei sindaci di Asl 
che l'assessore alla Sanità e alle 
politiche sociali Massimo Nicolò 
ha voluto per confrontarsi con il 
territorio sulle principali temati-
che socio-sanitarie. «A pochi me-
si dal mio insediamento - dice Ni-
colò - ho ritenuto importante av-
viare un confronto con il territo-
rio per approfondire punti di for-
za e punti di debolezza e agire 
per portare miglioramenti. È l'oc-

casione per fare il punto sull'at-
tuazione del Piano Socio Sanita-
rio Regionale e del Piano Sociale 
Integrato Regionale. In partico-
lare, alla Spezia, grazie al coordi-
namento del sindaco Pierluigi 
Peracchini, ho avuto modo di 
confrontarmi con gli ammini-
stratori locali sui temi della sani-
tà e del sociale dell'estremo le-
vante ligure». 

«Ciò che emerge è la carenza 
dei medici di medicina generale. 
Il problema è sul tavolo della Re-
gione e nel breve e medio perio-

do può essere risolto solo con de-
roghe e incentivi. Nel lungo pe-
riodo contiamo in un'inversione 
di tendenza. Parallelamente il 
grande lavoro sulla medicina ter-
ritoriale è legato alla prossima 
stipula dell’accordo integrativo 
regionale, in coerenza con il con-
tratto collettivo nazionale, che 
consentirà di popolare le case di 
comunità e dare così sostanza a 
un'importante infrastruttura sa-
nitaria che il Pnrr Sanità ci mette 
a disposizione. Sul fronte sociale 
ribadita ai sindaci la disponibili-
tà nell'accompagnamento all'at-
tuazione dello Psir che delinea la 
cornice strumentale e tematica 
all’interno della quale gli Ambiti 
Territoriali Sociali devono defi-
nire la loro strategia nella gestio-
ne dei servizi sociali sulla base 
dei bisogni rilevati nelle loro 
aree di riferimento». —

Il 3 aprile dell’anno scorso erano cominciati i lavori per una pro-
fonda riqualificazione dei giardini di piazza San Domenico di 
Guzman, a Mazzetta. Dovevano finire entro settembre e «inve-
ce siamo ancora in alto mare» lamentano alcuni residenti della 
zona, che si vedono privati di una buona fetta di parcheggi . 

incaricato l’avvocato francesco mazzoni

«Agiremo contro il ricorso di Acam
Vogliamo tutelare la comunità»
La Provincia: «Difenderemo il limite del 4% come tetto massimo agli aumenti delle tariffe idriche»

Il palazzo di via Veneto che ospita la Provincia della Spezia

Esultano i mitilicoltori sulla proposta del calo dell’imposta del ministro lollobrigida

«Iva sulle ostriche al 10%
Non sono un bene di lusso» 

Le ostriche del golfo allevate dal mitilicoltore Paolo Varrella

L’assessore NICOLò ha incontrato i vertici di asl5

«Risolveremo la carenza
dei medici di famiglia»

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia
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Alessandro Grasso Peroni 
LA SPEZIA 

Si è chiuso martedì un calva-
rio durato 16 lunghissimi 
anni. Quello che aveva vi-
sto protagonista lo spezzi-
no Roberto Gandini. La giu-
dice del tribunale della Spe-
zia Nella Mori ha infatti con-
dannato l’Asl5 al pagamen-
to di un risarcimento da 
oltre 45 mila euro (per la 
precisione 45736,50), a fa-
vore dei famigliari del chi-
mico industriale dipenden-
te della Alstom Power, per 
un  intervento  chirurgico  
sbagliato che gli aveva rovi-
nato il ginocchio destro e 
non solo. L’azienda sanita-
ria locale dovrà pagare an-
che spese legali per circa 10 
mila euro, per un totale che 
supera i 55 mila euro. 

Una storia per certi versi 
incredibile quella di Rober-
to Gandini  deceduto nel 
2017 per cause - va eviden-
ziato - assolutamente non 
collegate  alla  questione  
che ha portato al risarci-
mento. Ma i suoi congiunti, 
segnatamente la moglie e la 
figlia,  hanno  combattuto  
strenuamente per arrivare 
a ottenere giustizia, rappre-

sentati dall’avvocato Clau-
dia Negroni del foro della 
Spezia. Un caso di malasani-
tà che era iniziato nel 2009. 
Gandini, aveva cominciato 
ad accusare problemi al gi-
nocchio destro che gli condi-
zionavano pesantemente la 
vita, senza soluzione di con-
tinuità. Dopo una serie di 
esami diagnostici, prese la 
decisione di sottoporsi ad 
un  intervento  chirurgico  
presso la clinica Alma Ma-
ter della Spezia.  Tecnica-
mente si trattava di un’ope-
razione di arto protesi. Ma i 
problemi  avevano  conti-
nuato a manifestarsi sem-
pre più insistenti, considera-
to l’insorgere di complican-
ze  relative  non  solo  alla  
deambulazione. Ma anche 
e soprattutto avevano conti-
nuato a manifestarsi intensi 
dolori che non avrebbero 
dovuto esserci. Dolori co-
stanti. 

Nel 2010, il dirigente di 
Alstom Power, era stato co-
stretto a un ricovero all’o-
spedale San Bartolomeo di 
Sarzana nel reparto di orto-
pedia, perché si era manife-
stata un’infezione «dei tes-
suti periprotesici a carico 
del ginocchio destro». Ma 

pochi  o  nessun  migliora-
mento, tanto che nell’ago-
sto dello stesso anno si deci-
se per la rimozione della 
protesi,  con  il  posiziona-
mento di uno «spaziatore 
antibiotato», ovvero di una 
delle poche soluzioni in ca-
so di infezione. Si tratta di 
un  dispositivo  utilizzato  
per infezioni croniche in esi-
ti di impianto di protesi arti-
colari. La sua funzione è di 
tipo meccanico e biologi-
co, poiché preserva i piani 
muscolari  mantenendone  
la lunghezza e la tensione e 
rilascia antibiotico ad alta 
concentrazione nel focola-
io di infezione. 

Al termine del trattamen-
to, l’11 dicembre successi-
vo era scattato il nuovo im-
pianto di una protesi totale. 
Ma anche in questo caso nes-
sun effetto positivo. Nel lu-
glio del 2011, dopo avere 
deciso di cambiare medico, 
Gandini si era rivolto all’o-
spedale  milanese  del  Ga-
leazzi,  per  un  definitivo  
espianto della protesi. I do-
lori non sono mai termina-
ti, e da lì era partita la causa 
che ha trovato la sua conclu-
sione  proprio  due  giorni  
fa.— © RIPRODUZIONE RISERVATA

l’intestatario era il padre che vive in lombardia

Falsifica pass disabili
rilasciato a Milano
donna denunciata

il colpo a santo stefano magra il 14 novembre 2024

Rapina al negozio di cellulari
patteggia la banda romena

Una pattuglia dei carabinieri

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Salvataggio difficile per una 
giovane  lupa  travolta  da  
un’auto sui tornanti fra Pe-
gazzano e Biassa. Precipita-
ta nel canale sottostante, è ri-
masta lì per ore, perché non 
si trovava nessuno che potes-
se recuperarla. 

I volontari animalisti spez-
zini si sono attivati per otte-
nere che venisse salvata, an-
che per evitarle - nel caso - 
una morte terribile. La lupa 

non aveva la forza di reagire. 
«Abbiamo telefonato a tutti - 
testimonia chi ha trascorso lì 
la serata e parte della notte - 
come accade ogni volta, ci ri-
spondevano che non era di 
loro competenza. Non è così 
che dovrebbero andare le co-
se».  È  stata  interessata  la  
Lav, intenzionata a presenta-
re un esposto. Alla fine la lu-
pa è stata recuperata, appog-
giata ad un centro di primo 
soccorso e portata dalla fau-
nistica regionale al centro 
Enpa di Campomorone.

«È stata vittima di un fortis-
simo trauma cranico - spiega 
Enpa - dovuto all'impatto col 
veicolo. È probabile che ab-
bia subito danni cerebrali e 
la sua vita appesa a un filo. 
Ma faremo tutto il possibile 
per salvarla». —

la sentenza del tribunale civile spezzino

Errore in una protesi, Asl 5 condannata
L’azienda sanitaria deve risarcire i famigliari di Roberto Gandini, chimico industriale che fu operato a un ginocchio

LA SPEZIA

Nel pomeriggio di martedì, 
durante  un  controllo  dei  
parcheggi riservati ai resi-
denti nella Salita dei Vici, 
nel quartiere della Scorza, 
una pattuglia della polizia 
locale ha scoperto e denun-
ciato una conducente per 
uso improprio e falsificazio-
ne di un contrassegno per 
persone con disabilità. 

Gli agenti hanno notato 
una  vecchia  autovettura  
con esposto un contrasse-

gno invalidi, valido fino al 
2027 e rilasciato dal Comu-
ne di Milano. Insospettiti, 
hanno approfondito il con-
trollo e identificato la con-
ducente, scoprendo che l’in-
testatario del pass, il padre 
della donna, si trovava a Mi-
lano. Alla richiesta di conse-
gnare il contrassegno per il 
sequestro, gli agenti hanno 
esaminato attentamente il 
documento, rilevando pic-
cole imperfezioni nel taglio 
del cartoncino plastificato e 
l’assenza  di  riflessi  iride-

scenti nell’ologramma an-
ti-falsificazione,  accertan-
do così che si trattava di un 
falso. 

La donna ha ammesso di 
aver  fabbricato  personal-
mente il contrassegno con-
traffatto,  giustificandosi  
con la paura di smarrire l’o-
riginale, che risultava esse-
re in uso al padre a Milano. 
Tale comportamento è vie-
tato dalla legge proprio per 
evitare  l’uso  contempora-
neo dello stesso pass su più 
veicoli. Condotta presso il 
comando per gli atti di poli-
zia giudiziaria, la conducen-
te è stata deferita all’Autori-
tà Giudiziaria per falsità ma-
teriale e uso di atto falso. Il 
contrassegno contraffatto è 
stato sottoposto a sequestro 
penale e messo a disposizio-
ne della Procura della Re-
pubblica. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SANTO STEFANO MAGRA

Tutti condannati alla stessa 
pena. La giudice del tribuna-
le  della  Spezia  Marinella  
Acerbi  (pubblico ministero 
Elisa Loris), ha certificato il 
patteggiamento – 3 anni e 6 
mesi di reclusione con mille 
euro di multa – nei confronti 
di tre cittadini romeni accusa-
ti di rapina aggravata. Si trat-
ta di Andrei Florin Constan-
ta,  trentacinque  anni,  del  
quarantaseienne Florin Ste-
fan e del trentaseienne Ste-
fan Moise, tutti difesi dagli 
avvocati Emanuele Luppi di 
Verona e Andrea Boselli di 
Genova. 

I fatti: nel pomeriggio del 
14 novembre 2024, il grup-
petto aveva preso d’assalto 
un negozio di  telefonia di  
Santo Stefano: minacciando 
il titolare dell’esercizio con 
un coltello, si erano imposses-
sati di 25 telefonini cellulari 
di ultima generazione e poi si 
erano dati alla fuga. Il com-
merciante aveva fatto scatta-
re l’allarme.  E  l’intervento  
dei carabinieri fu immedia-
to, con la presenza del coman-
dante  della  Compagnia  di  
Sarzana Maggiore Luca Panfi-
lo, che proprio in quel mo-
mento stava effettuando un’i-
spezione alla caserma santo-
stefanese. A indirizzare sulla 
strada giusta le indagini, era 
stata l’intuizione del mare-
sciallo Francesco Marti, co-
mandante della stazione di 

Santo Stefano, che aveva ca-
pito come i banditi avessero 
imboccato l’autostrada A12, 
che dista poche centinaia di 
metri dal luogo della rapina. 
Oltre a mettersi sulle tracce 
dei banditi, i militari nostra-
ni avevano allertato i colle-
ghi di tutte le stazioni della Li-
guria e della Toscana, insie-
me alla Polizia Stradale, indi-
viduando ben presto la vettu-
ra sulla quale i banditi erano 
in fuga. 

I tre romeni, pur cercando 
di far perdere le proprie trac-
ce, nel corso della loro corsa 
poi risultata inutile, si erano 
impossessati di un altro cellu-

lare nuovo di  zecca,  sosti-
tuendolo con uno vecchio da 
una vetrina di un negozio di 
Carasco, nella bassa Fontana-
buona. A quel punto però la 
caccia all’uomo era quasi con-
clusa: le comunicazioni inter-
corse tra i carabinieri delle 
varie località, avevano fun-
zionato. I tre alla fine erano 
stati fermati a Cogorno, altra 
località della zona, e trovati 
in possesso di 23 telefonini 
per un valore di oltre 20 mila 
euro, ed erano stati arrestati, 
condotti nel carcere genove-
se di Marassi. Poi il processo 
e la condanna con il patteg-
giamento. — A. G. P. La lupa ferita

l’animale è stato salvato da un gruppo di volontari

Lupa investita da auto
sulla strada per Biassa
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rinforzi in alta val di vara

Varese Ligure,
tre infermieri
inviati dall’Asl4

levanto

Via agli interventi
al manto stradale
in zona Albero d’Oro

un automobilista, 33 anni di origini russe, è stato denunciato dopo una lite per la viabilità

Levanto, punta pistola giocattolo al rivale

La piazza di Varese LigureIl cantiere in zona Albero d’Oro

MONTEROSSO 

La Pubblica assistenza Croce 
Bianca di Monterosso cerca 
nuovi medici per ampliare il 
servizio ambulatoriale. L’ini-
ziativa avviata nel 2023, in 
collaborazione con il Comu-
ne, ha riscosso un grande suc-
cesso nel borgo. 

Così la pubblica assisten-
za per potenziare il servizio 
oggi cerca specialisti in der-
matologia, podologia, nutri-
zione, psicologia e psicotera-

pia, disposti a offrire il loro 
tempo e lavoro almeno una 
volta al mese. L’impegno dei 
medici rappresenta un signi-
ficativo servizio alla comuni-
tà, volto a migliorare la quali-
tà della vita e a promuovere 
una maggiore residenziali-
tà.

Quello della pubblica assi-
stenza è un invito aperto ai 
professionisti del settore me-
dico che desiderano dedicar-
si non solo alla professione 
ma anche al benessere collet-

tivo.  Entrare  nel  progetto  
“Ambulatori Specialistici” si-
gnifica dare una risposta alle 
esigenze  di  una  comunità  
che sorge in una zona isola-
ta, lontana dai principali cen-
tri urbani e spesso difficil-
mente raggiungibile. La pub-
blica assistenza si occuperà 
della completa gestione de-
gli studi, inclusi l'utilizzo de-
gli spazi, la pulizia e l'orga-
nizzazione  dei  calendari,  
permettendo a ogni speciali-
sta di concentrarsi esclusiva-
mente sul proprio impegno 
professionale. 

Gli specialisti in dermato-
logia,  podologia,  nutrizio-
ne, psicologia e psicotera-
pia, interessati al progetto 
possono scrivere a: crobian-
camonte@gmail.com.—

P. S. 

Patrizia Spora / LEVANTO

Una lite per una precedenza 
stradale e gli animi subito si 
scaldano, poi qualche spin-
ta, schiaffi, minacce e spunta 
una pistola. È accaduto mar-
tedì pomeriggio, attorno alle 
17.15 a Levanto, quando un 
uomo di origini russe di 33 
anni, al culmine di un diver-
bio, ha puntato la pistola al 
viso di un levantese, di 25, 
che non poteva sapere di es-
sere minacciato da un’arma 
giocattolo. 

Sono  stati  momenti  di  
grande tensione e panico che 
grazie all’intervento dei cara-
binieri di Levanto, coordina-
ti dal comandante Michele 
De Toma, fortunatamente si 
sono  conclusi  senza  gravi  
conseguenze e con la denun-
cia del cittadino di origine 
russe. Il fatto è avvenuto nel-

la centrale via Toso. Qui per 
una banale lite stradale, for-
se una mancata precedenza, 
è scoppiata la lite tra il trenta-
treenne, che da tempo lavo-
ra e risiede a Levanto, e due 
ventenni del paese. Forse al-
la base della discussione, che 
si è animata rapidamente, co-
vava già qualche vecchio dis-
sapore, liti passate, un’anti-
patia, fatto sta che l'uomo 
dalla  sua  automobile  ha  
estratto una Beretta automa-
tica modello 92/ Fs, alla qua-
le era stato rimosso il tappo 
rosso identificativo. Chi si è 
visto di fronte l’arma ha cre-
duto che fosse vera e ha subi-
to segnalato il fatto a due 
agenti  della  polizia  locale  
che erano in zona. 

La scena da far west ha get-
tato il panico tra i passanti e 
ha allarmato la popolazione 
di un borgo tranquillo e silen-

zioso, come è Levanto nei me-
si invernali. I due agenti del-
la polizia locale hanno subi-
to chiamato i carabinieri e in 
pochi attimi, sul posto, sono 
arrivati i militari con il co-
mandante De Toma. Dopo 
qualche  minuto  di  ricerca  
per le vie cittadine l’uomo è 
stato rintracciato, i carabi-
nieri lo hanno fatto scendere 
dall'automobile e dopo ave-
re controllato il mezzo è sta-
ta perquisita anche l’abita-
zione. Qui sono state trovate 
altre due pistole giocattolo, 
sempre senza il tappino ros-
so, e diversi colpi a salve. 

L’uomo è stato denunciato 
per «minaccia aggravata e 
possesso ingiustificato di og-
getti atti a offendere». I due 
ragazzi di Levanto saranno 
invece ascoltati  per racco-
gliere nuovi elementi e rico-
struire in maniera più detta-

gliata tutta la vicenda. 
Un episodio che da due 

giorni fa discutere a Levanto 
perché un fatto simile non 
era mai accaduto e soprattut-
to perché, come pensano in 
molti, poteva finire male. I le-
vantesi hanno espresso gran-
de apprezzamento per il lavo-
ro dei carabinieri, che come 
sottolineano nel borgo «sono 
arrivati sul porto in pochi mi-
nuti e hanno saputo gestire 
al meglio tutta la vicenda. 
Hanno fatto uscire il giovane 
dall'automobile  mantenen-
do la situazione sotto control-
lo e garantendo la sicurezza 
di tutti». 

Le pistole sono state seque-
strate e i carabinieri prose-
guono con le indagini, ascol-
tando i tre protagonisti dello 
scontro e le persone che han-
no assistito al fatto. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LEVANTO 

A un mese e mezzo dai lavori 
di asfaltatura della strada in 
località Albero d’Oro, alla pe-
riferia di Levanto, il manto bi-
tuminoso “sgrana” e la car-
reggiata non è omogenea. I 
mezzi della ditta che a metà 
gennaio aveva eseguito l’in-
tervento, nella mattinata di 
ieri sono tornati sul tratto di 
strada interessata dai lavori 
per ripristinare la viabilità. 

I tecnici hanno potuto con-
statare che il problema è sor-
to a causa di una fornitura 
del  materiale  bituminoso  
non conforme agli standard 
previsti, quindi il tappetino 
steso solo poco più di un me-
se fa, stava già mostrando 
una “sgranatura” su tutta la 
copertura. 

«È giusto che quando un la-
voro non risulta pienamente 
conforme a quanto previsto 
nel disciplinare di incarico, 

venga nuovamente effettua-
to a carico della ditta che lo 
ha eseguito – spiega il sinda-
co, Luca Del Bello -. Si tratta 
di un investimento di risorse 
pubbliche  del  cui  utilizzo  
dobbiamo rendere conto ai 
cittadini. Il tratto di Albero 
d’Oro fa parte di una prima 
tranche di lavori da circa 70 
mila euro, realizzata a genna-
io, che nella parte centrale 
del paese avevano interessa-
to via Trento e Trieste, il lun-
gomare Vespucci, via Grillo, 
mentre in periferia si era con-
centrata  sull’area  di  sosta  
nell'area del Park Hotel Ar-
gento (località Sant’Anna) e 
nella zona dell’abitato di Liz-
za. Le asfaltature comunque 
proseguiranno nei prossimi 
mesi in modo da avere la rete 
viaria in piena efficienza per 
l’apertura della prossima sta-
gione turistica». 

La necessità di ripristinare 
gli asfalti era stata segnalata 
più volte al Comune anche 
dai  cittadini,  che  in  molti  
punti del centro e soprattutto 
dell'immediata periferia la-
mentavano  la  presenza  di  
grosse buche e avvallamenti. 
Una condizione delle strade 
che mette a rischio la sicurez-
za dei cittadini, primi fra tut-
ti i ciclisti e i motociclisti, che 
in diversi casi sono stati pro-
tagonisti di incidenti anche 
gravi. —

P.S. 

BORGHETTO VARA 

“Il genitore imperfetto” è il 
titolo dell’incontro che si 
terrà sabato 8 marzo, a Bor-
ghetto  Vara,  all’istituto  
scolastico a partire dalle 
10. 

L’evento che nasce dalla 
collaborazione tra Comu-
ne, Distretto Socio Sanita-
rio 17 e Centro per le Fami-
glie Diffuso, è un’importan-
te occasione per discutere 
le sfide della genitorialità 

moderna in un clima di 
condivisione e supporto re-
ciproco, con il contributo 
di esperti. L’evento inten-
de  approfondire  il  tema  
della responsabilità educa-
tiva con un focus sulla geni-
torialità. Una condizione 
che tocca la quotidianità 
di migliaia famiglie che si 
ritrovano a gestire la cresci-
ta dei propri figli in una so-
cietà che muta velocemen-
te. 

Attraverso  un  dialogo  

tra i professionisti del Di-
stretto, del Centro per le Fa-
miglie e gli insegnanti, sa-
rà possibile definire le ca-
ratteristiche di questa mo-
derna genitorialità che de-
ve fare i conti con un mon-
do in continua evoluzione 
e che finisce, spesso, per 
percepirsi  “imperfetta”.  
L’evento vuole mettere in 
luce le difficoltà quotidia-
ne dei genitori di oggi: la 
gestione del tempo tra la-
voro e famiglia, il ruolo del-
la tecnologia nelle relazio-
ni affettive e le difficoltà 
comportamentali dei figli 
in un mondo sempre più in-
terconnesso.  Durante  la  
giornata saranno organiz-
zati anche diversi laborato-
ri per i bambini. —

P.S. 

servizio ambulatoriale a monterosso

La Pubblica assistenza
cerca nuovi medici

Una carabiniera mostra le pistole giocattolo sequestrate

VARESE LIGURE

Tre nuovi infermieri prende-
ranno servizio a Varese Ligu-
re. La Asl 4 potenzia la zona 
dell’alta Val di Vara inviando 
due Infermieri di Famiglia e 
Comunità  (Ifec),  affiancati  
dalla collega dell' Assistenza 
Domiciliare Integrata ( Adi) 
che è già attiva in zona e se-
gue alla Asl di Varese anche 
l’ambulatorio  infermieristi-
co. «Questa professionista la-

vorerà in sinergia con i due 
Ifec e si sostituiranno in caso 
di assenza – spigano da Asl 4 - 
cosa che a oggi non accade 
per indisponibilità degli at-
tuali  operatori.  Nell’ultimo  
periodo di assenza dell’infer-
miera dell’ambulatorio, l’atti-
vità è stata garantita da altro 
personale di Sestri  Levante 
con evidenti disagi». 

Questo nuovo servizio è sta-
to illustrato da Asl 4 di Chiava-
ri al “Comitato per la Tutela 

dei Diritti in Val di Vara” che 
ha incontrato i membri della 
direzione Strategica Azienda-
le. 

L’insediamento dei due in-
fermieri avverrà il 17 marzo e 
da quella data, oltre a seguire 
chi già manifesta problemi, 
seguiranno precocemente an-
che situazioni non ancora con-
clamate, ma a rischio, per evi-
tarne l’aggravamento. «Ven-
gono ottimizzate le risorse e 
maggiormente garantiti i cit-
tadini, dato che l’infermiera e 
i due Ifec sono residenti e han-
no seconde case in zona, con-
sentendo di dedicare più tem-
po all’assistenza ed evitando 
così il viaggio da Sestri Levan-
te all’area della Val di Vara – 
spiega Asl 4- Questa buona 
pratica aziendale costituisce 
un valore aggiunto, come evi-
denziato dagli esiti molto po-
sitivi riscontrati in altre picco-
le realtà. Il servizio risulta più 
efficiente visto che i due Ifec, 
prendendo servizio a Varese, 
abbattono i lunghi tempi di 
percorrenza da Sestri Levan-
te. Inoltre il mezzo aziendale 
resterà  in  zona con conse-
guente risparmio di carburan-
te e usura. Le auto a servizio 
della vallata saranno dunque 
due che consentiranno agli 
operatori di muoversi in ma-
niera autonoma, aumentan-
do il numero di persone segui-
te». —

P.S. 

sabato alle 10

“Il genitore imperfetto”
evento a Borghetto Vara
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Massimo Guerra / LA SPEZIA 

Due appuntamenti imperdi-
bili per correre o cammina-
re all'aria aperta domenica 
mattina. Nell'ambito del ca-
lendario del comitato pro-
vinciale  marce,  il  centro  
sportivo Pugliola organizza 
la  decima  edizione  della  
"Terrazza sul golfo", manife-
stazione  ludico-motoria  
non competitiva di 6 o 12 
chilometri su percorso mi-
sto sterrato, su sentieri e stra-
de panoramici. Quota di par-
tecipazione 4 euro, manife-
stazione valida per il Palio 
del marciatore 2025, parten-

za dalle 8.30 dal campo spor-
tivo in via Casini a Pugliola, 
premi a tutti i partecipanti 
ed ai gruppi più numerosi. 
Parcheggio  riservato  nel  
piazzale della scuola a 200 
metri dalla partenza. Per in-
fo  338  9712119  o  335  
6859481. 

Altra corsa, altri panora-
mi. Sempre domenica matti-
na Sporteleon organizza ini-
ziativa outdoor con quota 
competitiva e non competi-
via che sta attirando sempre 
più appassionati, come spie-
ga l'organizzatore Paolo Tor-
pia: "La nona tappa dell’Ur-
ban Trail ci porta nel Comu-

ne di Riccò del Golfo di Spe-
zia , su un percorso che uni-
sce natura, storia e adrenali-
na. Saranno 13 chilometri 
con 500 metri di dislivello 
ma non lasciatevi spaventa-
re: la bellezza di questi sen-
tieri vi farà dimenticare la fa-
tica! Si parte dal Palazzetto 
dello Sport e, dopo un breve 
tratto, ci si immerge subito 
in un sentiero spettacolare 
tra faggete e querce secola-
ri, direzione Val di Pino. Da 
qui inizia il vero spettacolo: 
passaggi mozzafiato ci con-
durranno a Ponzò, un borgo 
affascinante con la sua carat-
teristica Torre, che girere-

mo attorno prima di tuffarci 
in nuovi sentieri pensati per 
chi ama il trail vero, quello 
che fa battere forte il cuore! 
Ma non è finita: proseguire-
mo verso Camedone, un pic-
colo gioiello con una storia 
centenaria, per poi arrivare 
a Bovecchio, sulle stesse stra-
de dello Sciacchetrail100. 

Qui il panorama si apre, 
l’aria di montagna si fa senti-
re e la voglia di spingere an-
cora un po’ aumenta. Dire-
zione Falabiana, ultima sali-
ta prima di rientrare su Ric-
cò del Golfo, con un’ultima 
incursione a Ponzò, giusto 
per  assaporare  ancora  un  
po’ di magia prima del gran 
finale. 

Iscrizioni dalle 8,30 Par-
tenza ore 9,30, per info Pao-
lo  3421345273  o  Fabio  
3348363231. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

presi di mira cgil, uil e nursing up

Manifesto listato a lutto
contro i sindacati
affisso al San Bartolomeo
L’indignazione di Comiti e Ilari:
«Azione gravissima utilizzare
un volantino funebre in un luogo
di cura. Abbiamo segnalato 
il caso alla direzione di Asl5» 

LA SPEZIA 

«Basta aggressioni e violenze 
sulle operatrici della sanità». È 
con questo slogan che la Uil or-
ganizza un flash mob al Pronto 
soccorso del Sant'Andrea, oggi 
dalle 10 alle 12. Un gesto sim-
bolico, per mettere in luce un fe-
nomeno che, su tutto il territo-
rio nazionale, risulta essere al-
larmante. L'iniziativa è previ-
sta in ogni provincia e ha lo sco-
po di promuovere la cultura 

della sicurezza e del rispetto in 
occasione della Giornata Inter-
nazionale della donna. In Ita-
lia, negli ultimi cinque anni, le 
aggressioni contro gli operato-
ri sanitari sono aumentate del 
38%, con circa 18mila episodi 
registrati nel 2024. 

Un dato che restituisce un 
quadro preoccupante e che va-
le la pena ricordare in occasio-
ne dell'8 marzo, proprio per-
chè, come sottolineato più vol-
te, le donne sono le maggiori 

vittime, con le infermiere che ri-
sultano le più colpite, subendo 
ben il 76% delle aggressioni. 

Per questo, oggi, nei pronto 
soccorso di alcuni ospedali ligu-
ri, da Impera alla Spezia, si svol-
geranno le iniziative della Uil e 
del suo Coordinamento pari op-
portunità. «L’iniziativa nasce 
dal profondo impegno del no-
stro sindacato per la promozio-
ne della cultura della sicurezza 
e del rispetto, elementi indi-
spensabili per una società giu-
sta e solidale - spiegano le don-
ne della Uil -. Con questo gesto 
simbolico, intendiamo dare vo-
ce a tutti coloro che si oppongo-
no a ogni forma di violenza, sen-
sibilizzando l’opinione pubbli-
ca e rafforzando la nostra uni-
tà». —  D.F.

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Al via la seconda edizione di 
“Itinerari della salute”, il pro-
getto della Croce Rossa per au-
mentare la conoscenza delle 
malattie  cardiovascolari.  La  
prima tappa si svolgerà alla 
Spezia, domani, in piazza Beve-
rini dalle 9 alle 13 e dalle 14 al-
le 19. Chi lo vorrà potrà richie-
dere uno screening gratuito 
con un cardiologo per la valuta-
zione del proprio rischio car-
diovascolare, ricevendo consi-
gli per prevenire la comparsa 

di  malattie  e  individuarne  
eventuali segni precoci. «La tu-
tela della salute attraverso azio-
ni di prevenzione e screening è 
un’attività  consolidata  della  
Croce rossa – sottolinea il presi-
dente della Cri Luigi De Angelis 
–. Tramite l’approccio di prossi-
mità, vogliamo raggiungere le 
persone nel loro contesto di vi-
ta quotidiana, abbassando le 
barriere d’accesso ai servizi sa-
nitari preventivi». «L'ammini-
strazione  comunale  sostiene  
con grande convinzione que-
sta iniziativa - dice l'assessore 
Giulio Guerri -. La prevenzione 
cardiovascolare è di vitale im-
portanza per la salute dei citta-
dini per questo la nostra ammi-
nistrazione sta portando avan-
ti il progetto della città cardio-
protetta, che vede nella Cri un 
partner fondamentale». — 

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Nessuno ha visto o sentito nul-
la. Ma tutti ieri mattina parlava-
no del caso accaduto all’interno 
dell’ospedale San Bartolomeo. 
Ignoti hanno piazzato un mani-
festo funebre che “celebra” la 
morte dei sindacati. Qualcosa 
di mai accaduto prima di ieri, ve-
dere un vero e proprio manife-
sto funebre che annuncia vir-
tualmente la morte del sindaca-
to Cgil, Uil e Nursing Up. Il mes-
saggio è stato piazzato da igno-
ti, nel punto in cui i dipendenti 
Asl 5 timbrano ingresso e uscita 
dal posto di lavoro all’ospedale 
San Bartolomeo di Sarzana. 

Nessuno al momento si è ac-
corto di nulla, e così per tutto il 
resto della giornata. Ma imme-
diata già dalla mattinata di ieri 
è stata la reazione di coloro che 
sono stati chiamati in causa. 
«Noi facciamo sindacato. Chi 
scrive certe cose squalifica le or-

ganizzazioni sindacali e offen-
de le lavoratrici e i lavoratori 
che esse rappresentano – hanno 
detto il segretario generale del-
la Cgil della Spezia Luca Comiti 
e la segretaria generale della 
Funzione pubblica dello stesso 
sindacato Marzia Ilari -. Siamo 
indignati dal volantino con gra-
fica da manifesto funebre affis-
so all’ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana vicino al timbratore, 
che ci accusa di aver affossato il 
contratto nazionale e invita le 
nostre iscritte e i nostri iscritti a 
dimettersi dal sindacato». 

Il gesto è risultato intollerabi-
le per la Cgil: «Troviamo questa 
azione gravissima e per questo 
l'abbiamo già segnalata alla di-
rezione aziendale – aggiungo-
no Comiti e Ilari -. Utilizzare un 
manifesto mortuario in un luo-
go di cura in cui operatrici e ope-

ratori lottano ogni giorno per tu-
telare la salute e la vita delle per-
sone è un gesto di cattivo gusto, 
oltre che profondamente stru-
mentale poiché fatto in piena 
campagna elettorale per il rin-
novo delle Rsu». 

Ricordando che la Cgil si sta 
battendo da sempre per «chiede-
re più soldi per i contratti dell'in-
tero comparto pubblico», Comi-
ti e Ilari ribadiscono: «Non ac-
cettiamo un rinnovo contrattua-
le che propone un aumento del 
6% a fronte di un'inflazione che 
arriva al 17%, con conseguente 
perdita di potere d'acquisto del 
10 % per lavoratrici e lavoratori 
pubblici. C'è chi offende con vo-
lantini di cattivo gusto e chi in-
vece si batte per dare dignità al-
le operatrici e agli operatori che 
ogni giorno garantiscono, sep-
pur in condizioni difficilissime, 
il funzionamento del nostro si-
stema sanitario pubblico. Chi 
ha utilizzato quei toni e quelle 
forme – concludono -, non ha 
neppure avuto il coraggio di fir-
marsi, noi invece siamo abitua-
ti a metterci la faccia e ribadia-
mo con fermezza che la Cgil 
non arretrerà, per continuare a 
chiedere un rinnovo contrattua-
le dignitoso». —

questa mattina davanti al pronto soccorso

Un flash mob contro
le violenze sui sanitari

anticipazioni del festival internazionale del jazz

Sul palco di piazza Europa
Marcus Miller e Jethro Tull

comincerà domani al centro sportivo montagna

Il Cai e La Gabbianella
insieme per il progetto
di montagnaterapia

podismo e salute

Domenica mattina 
doppia camminata
lungo i sentieri
di Pugliola e Riccò 

domani in piazza beverini organizza la croce rossa

Screening gratuito
con un cardiologo

Il manifesto contro i sindacati

LA SPEZIA 

Sono il leggendario bassista 
Marcus Miller e la band iconi-
ca Jethro Tull i primi grandi 
nomi annunciati per questa 
edizione del Festival Interna-
zionale del Jazz della Spezia. 
«Si scaldano i motori per la 
57^ edizione del  Festival -  
spiega il sindaco Pierluigi Pe-
racchini - un appuntamento 
che ogni anno porta La Spe-
zia al centro della scena musi-
cale internazionale. L’annun-

cio dei primi due grandi no-
mi è solo l’inizio di un cartel-
lone  che  si  preannuncia  
straordinario, confermando 
la nostra città come punto di 
riferimento  per  gli  amanti  
del jazz e dei grandi nomi in-
ternazionali». 

Il  leggendario  bassista  e  
compositore Marcus Miller  
aprirà il suo tour italiano pro-
prio alla Spezia il 13 luglio, 
portando  sul  palco  la  sua  
straordinaria fusione di jazz, 
funk e soul. Noto per il suo sti-

le inconfondibile che fonde 
jazz, funk e soul, Miller ha col-
laborato con leggende come 
Miles  Davis,  Luther  Van-
dross ed Eric Clapton e ha vin-
to  numerosi  Grammy  
Awards. 

Il 15 luglio, invece, l’arena 
di piazza Europa ospiterà l’u-
nica data estiva in Italia dei 
Jethro  Tull,  band  simbolo  
del progressive rock che ha 
scritto pagine indelebili del-
la storia della musica, pionie-
ri  del  progressive.  Guidati  
dal carismatico Ian Ander-
son, il loro repertorio com-
prende  capolavori  come  
Aqualung e Thick as a Brick, 
che li hanno resi celebri in tut-
to il mondo. Con oltre 50 an-
ni di carriera, continuano a 
incantare il pubblico con una 
musica senza tempo.—  D.F.

LA SPEZIA 

Partirà domani, con l'inaugu-
razione  al  centro  sportivo  
Montagna, il nuovo progetto 
di collaborazione tra Cai e il 
Centro diurno La Gabbianel-
la “Terra di mezzo”, giunto al-
la tredicesima edizione. 

Un progetto di montagna-
terapia, che prevede un ap-
proccio terapeutico con l’am-
biente montano come conte-
sto per il trattamento di pa-
zienti con disabilità psichica. 
«Questa forma di terapia si 

basa sull’idea che la natura, 
in particolare le montagne, 
possano avere effetti positivi 
sul benessere psicologico e 
sulla salute mentale - spiega 
l'educatore Fausto Rossi -. Il 
Centro diurno La Gabbianel-
la del consorzio Campo del 
Vescovo,  in collaborazione  
con il Club alpino italiano, se-
zione della Spezia, da anni 
svolge attività di montagna-
terapia, che ha sempre porta-
to benefici terapeutici molto 
visibili; il gruppo è composto 
sia da utenti psichiatrici, sia 

da operatori, sia da volontari 
del Club Alpino Italiano che 
svolgono un lavoro di squa-
dra, con momenti di condivi-
sione tra i partecipanti. Que-
sta iniziativa si propone di ac-
compagnare gli utenti fuori 
dalla propria zona di comfort 
e fa in modo che riescano a so-
cializzare  sul  territorio  in  
un’ottica di inclusività, dove 
non ci siano differenze e do-
ve tutto venga vissuto in un 
contesto di normalità; la col-
laborazione del Cai è fonda-
mentale per aggiungere un 
valore in termini di conoscen-
za dell’ambiente montano e 
delle caratteristiche che lo 
contraddistinguono». 

All'inaugurazione,  che  si  
aprirà alle 10.30 con il saluto 
delle autorità, saranno pre-
senti  i  volontari  del  Cai e 
dell'associazione Cammina-
re insieme. —

D.F. 

Una camminata tra i sentieri dello Spezzino

Croce Rossa e lo screening

Sulla alture di Lerici 
va in scena la decima
edizione della 
“Terrazza sul golfo”
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Massimo Guerra / LA SPEZIA 

Due appuntamenti imperdi-
bili per correre o cammina-
re all'aria aperta domenica 
mattina. Nell'ambito del ca-
lendario del comitato pro-
vinciale  marce,  il  centro  
sportivo Pugliola organizza 
la  decima  edizione  della  
"Terrazza sul golfo", manife-
stazione  ludico-motoria  
non competitiva di 6 o 12 
chilometri su percorso mi-
sto sterrato, su sentieri e stra-
de panoramici. Quota di par-
tecipazione 4 euro, manife-
stazione valida per il Palio 
del marciatore 2025, parten-

za dalle 8.30 dal campo spor-
tivo in via Casini a Pugliola, 
premi a tutti i partecipanti 
ed ai gruppi più numerosi. 
Parcheggio  riservato  nel  
piazzale della scuola a 200 
metri dalla partenza. Per in-
fo  338  9712119  o  335  
6859481. 

Altra corsa, altri panora-
mi. Sempre domenica matti-
na Sporteleon organizza ini-
ziativa outdoor con quota 
competitiva e non competi-
via che sta attirando sempre 
più appassionati, come spie-
ga l'organizzatore Paolo Tor-
pia: "La nona tappa dell’Ur-
ban Trail ci porta nel Comu-

ne di Riccò del Golfo di Spe-
zia , su un percorso che uni-
sce natura, storia e adrenali-
na. Saranno 13 chilometri 
con 500 metri di dislivello 
ma non lasciatevi spaventa-
re: la bellezza di questi sen-
tieri vi farà dimenticare la fa-
tica! Si parte dal Palazzetto 
dello Sport e, dopo un breve 
tratto, ci si immerge subito 
in un sentiero spettacolare 
tra faggete e querce secola-
ri, direzione Val di Pino. Da 
qui inizia il vero spettacolo: 
passaggi mozzafiato ci con-
durranno a Ponzò, un borgo 
affascinante con la sua carat-
teristica Torre, che girere-

mo attorno prima di tuffarci 
in nuovi sentieri pensati per 
chi ama il trail vero, quello 
che fa battere forte il cuore! 
Ma non è finita: proseguire-
mo verso Camedone, un pic-
colo gioiello con una storia 
centenaria, per poi arrivare 
a Bovecchio, sulle stesse stra-
de dello Sciacchetrail100. 

Qui il panorama si apre, 
l’aria di montagna si fa senti-
re e la voglia di spingere an-
cora un po’ aumenta. Dire-
zione Falabiana, ultima sali-
ta prima di rientrare su Ric-
cò del Golfo, con un’ultima 
incursione a Ponzò, giusto 
per  assaporare  ancora  un  
po’ di magia prima del gran 
finale. 

Iscrizioni dalle 8,30 Par-
tenza ore 9,30, per info Pao-
lo  3421345273  o  Fabio  
3348363231. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

presi di mira cgil, uil e nursing up

Manifesto listato a lutto
contro i sindacati
affisso al San Bartolomeo
L’indignazione di Comiti e Ilari:
«Azione gravissima utilizzare
un volantino funebre in un luogo
di cura. Abbiamo segnalato 
il caso alla direzione di Asl5» 

LA SPEZIA 

«Basta aggressioni e violenze 
sulle operatrici della sanità». È 
con questo slogan che la Uil or-
ganizza un flash mob al Pronto 
soccorso del Sant'Andrea, oggi 
dalle 10 alle 12. Un gesto sim-
bolico, per mettere in luce un fe-
nomeno che, su tutto il territo-
rio nazionale, risulta essere al-
larmante. L'iniziativa è previ-
sta in ogni provincia e ha lo sco-
po di promuovere la cultura 

della sicurezza e del rispetto in 
occasione della Giornata Inter-
nazionale della donna. In Ita-
lia, negli ultimi cinque anni, le 
aggressioni contro gli operato-
ri sanitari sono aumentate del 
38%, con circa 18mila episodi 
registrati nel 2024. 

Un dato che restituisce un 
quadro preoccupante e che va-
le la pena ricordare in occasio-
ne dell'8 marzo, proprio per-
chè, come sottolineato più vol-
te, le donne sono le maggiori 

vittime, con le infermiere che ri-
sultano le più colpite, subendo 
ben il 76% delle aggressioni. 

Per questo, oggi, nei pronto 
soccorso di alcuni ospedali ligu-
ri, da Impera alla Spezia, si svol-
geranno le iniziative della Uil e 
del suo Coordinamento pari op-
portunità. «L’iniziativa nasce 
dal profondo impegno del no-
stro sindacato per la promozio-
ne della cultura della sicurezza 
e del rispetto, elementi indi-
spensabili per una società giu-
sta e solidale - spiegano le don-
ne della Uil -. Con questo gesto 
simbolico, intendiamo dare vo-
ce a tutti coloro che si oppongo-
no a ogni forma di violenza, sen-
sibilizzando l’opinione pubbli-
ca e rafforzando la nostra uni-
tà». —  D.F.

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Al via la seconda edizione di 
“Itinerari della salute”, il pro-
getto della Croce Rossa per au-
mentare la conoscenza delle 
malattie  cardiovascolari.  La  
prima tappa si svolgerà alla 
Spezia, domani, in piazza Beve-
rini dalle 9 alle 13 e dalle 14 al-
le 19. Chi lo vorrà potrà richie-
dere uno screening gratuito 
con un cardiologo per la valuta-
zione del proprio rischio car-
diovascolare, ricevendo consi-
gli per prevenire la comparsa 

di  malattie  e  individuarne  
eventuali segni precoci. «La tu-
tela della salute attraverso azio-
ni di prevenzione e screening è 
un’attività  consolidata  della  
Croce rossa – sottolinea il presi-
dente della Cri Luigi De Angelis 
–. Tramite l’approccio di prossi-
mità, vogliamo raggiungere le 
persone nel loro contesto di vi-
ta quotidiana, abbassando le 
barriere d’accesso ai servizi sa-
nitari preventivi». «L'ammini-
strazione  comunale  sostiene  
con grande convinzione que-
sta iniziativa - dice l'assessore 
Giulio Guerri -. La prevenzione 
cardiovascolare è di vitale im-
portanza per la salute dei citta-
dini per questo la nostra ammi-
nistrazione sta portando avan-
ti il progetto della città cardio-
protetta, che vede nella Cri un 
partner fondamentale». — 

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Nessuno ha visto o sentito nul-
la. Ma tutti ieri mattina parlava-
no del caso accaduto all’interno 
dell’ospedale San Bartolomeo. 
Ignoti hanno piazzato un mani-
festo funebre che “celebra” la 
morte dei sindacati. Qualcosa 
di mai accaduto prima di ieri, ve-
dere un vero e proprio manife-
sto funebre che annuncia vir-
tualmente la morte del sindaca-
to Cgil, Uil e Nursing Up. Il mes-
saggio è stato piazzato da igno-
ti, nel punto in cui i dipendenti 
Asl 5 timbrano ingresso e uscita 
dal posto di lavoro all’ospedale 
San Bartolomeo di Sarzana. 

Nessuno al momento si è ac-
corto di nulla, e così per tutto il 
resto della giornata. Ma imme-
diata già dalla mattinata di ieri 
è stata la reazione di coloro che 
sono stati chiamati in causa. 
«Noi facciamo sindacato. Chi 
scrive certe cose squalifica le or-

ganizzazioni sindacali e offen-
de le lavoratrici e i lavoratori 
che esse rappresentano – hanno 
detto il segretario generale del-
la Cgil della Spezia Luca Comiti 
e la segretaria generale della 
Funzione pubblica dello stesso 
sindacato Marzia Ilari -. Siamo 
indignati dal volantino con gra-
fica da manifesto funebre affis-
so all’ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana vicino al timbratore, 
che ci accusa di aver affossato il 
contratto nazionale e invita le 
nostre iscritte e i nostri iscritti a 
dimettersi dal sindacato». 

Il gesto è risultato intollerabi-
le per la Cgil: «Troviamo questa 
azione gravissima e per questo 
l'abbiamo già segnalata alla di-
rezione aziendale – aggiungo-
no Comiti e Ilari -. Utilizzare un 
manifesto mortuario in un luo-
go di cura in cui operatrici e ope-

ratori lottano ogni giorno per tu-
telare la salute e la vita delle per-
sone è un gesto di cattivo gusto, 
oltre che profondamente stru-
mentale poiché fatto in piena 
campagna elettorale per il rin-
novo delle Rsu». 

Ricordando che la Cgil si sta 
battendo da sempre per «chiede-
re più soldi per i contratti dell'in-
tero comparto pubblico», Comi-
ti e Ilari ribadiscono: «Non ac-
cettiamo un rinnovo contrattua-
le che propone un aumento del 
6% a fronte di un'inflazione che 
arriva al 17%, con conseguente 
perdita di potere d'acquisto del 
10 % per lavoratrici e lavoratori 
pubblici. C'è chi offende con vo-
lantini di cattivo gusto e chi in-
vece si batte per dare dignità al-
le operatrici e agli operatori che 
ogni giorno garantiscono, sep-
pur in condizioni difficilissime, 
il funzionamento del nostro si-
stema sanitario pubblico. Chi 
ha utilizzato quei toni e quelle 
forme – concludono -, non ha 
neppure avuto il coraggio di fir-
marsi, noi invece siamo abitua-
ti a metterci la faccia e ribadia-
mo con fermezza che la Cgil 
non arretrerà, per continuare a 
chiedere un rinnovo contrattua-
le dignitoso». —

questa mattina davanti al pronto soccorso

Un flash mob contro
le violenze sui sanitari

anticipazioni del festival internazionale del jazz

Sul palco di piazza Europa
Marcus Miller e Jethro Tull

comincerà domani al centro sportivo montagna

Il Cai e La Gabbianella
insieme per il progetto
di montagnaterapia

podismo e salute

Domenica mattina 
doppia camminata
lungo i sentieri
di Pugliola e Riccò 

domani in piazza beverini organizza la croce rossa

Screening gratuito
con un cardiologo

Il manifesto contro i sindacati

LA SPEZIA 

Sono il leggendario bassista 
Marcus Miller e la band iconi-
ca Jethro Tull i primi grandi 
nomi annunciati per questa 
edizione del Festival Interna-
zionale del Jazz della Spezia. 
«Si scaldano i motori per la 
57^ edizione del  Festival -  
spiega il sindaco Pierluigi Pe-
racchini - un appuntamento 
che ogni anno porta La Spe-
zia al centro della scena musi-
cale internazionale. L’annun-

cio dei primi due grandi no-
mi è solo l’inizio di un cartel-
lone  che  si  preannuncia  
straordinario, confermando 
la nostra città come punto di 
riferimento  per  gli  amanti  
del jazz e dei grandi nomi in-
ternazionali». 

Il  leggendario  bassista  e  
compositore Marcus Miller  
aprirà il suo tour italiano pro-
prio alla Spezia il 13 luglio, 
portando  sul  palco  la  sua  
straordinaria fusione di jazz, 
funk e soul. Noto per il suo sti-

le inconfondibile che fonde 
jazz, funk e soul, Miller ha col-
laborato con leggende come 
Miles  Davis,  Luther  Van-
dross ed Eric Clapton e ha vin-
to  numerosi  Grammy  
Awards. 

Il 15 luglio, invece, l’arena 
di piazza Europa ospiterà l’u-
nica data estiva in Italia dei 
Jethro  Tull,  band  simbolo  
del progressive rock che ha 
scritto pagine indelebili del-
la storia della musica, pionie-
ri  del  progressive.  Guidati  
dal carismatico Ian Ander-
son, il loro repertorio com-
prende  capolavori  come  
Aqualung e Thick as a Brick, 
che li hanno resi celebri in tut-
to il mondo. Con oltre 50 an-
ni di carriera, continuano a 
incantare il pubblico con una 
musica senza tempo.—  D.F.

LA SPEZIA 

Partirà domani, con l'inaugu-
razione  al  centro  sportivo  
Montagna, il nuovo progetto 
di collaborazione tra Cai e il 
Centro diurno La Gabbianel-
la “Terra di mezzo”, giunto al-
la tredicesima edizione. 

Un progetto di montagna-
terapia, che prevede un ap-
proccio terapeutico con l’am-
biente montano come conte-
sto per il trattamento di pa-
zienti con disabilità psichica. 
«Questa forma di terapia si 

basa sull’idea che la natura, 
in particolare le montagne, 
possano avere effetti positivi 
sul benessere psicologico e 
sulla salute mentale - spiega 
l'educatore Fausto Rossi -. Il 
Centro diurno La Gabbianel-
la del consorzio Campo del 
Vescovo,  in collaborazione  
con il Club alpino italiano, se-
zione della Spezia, da anni 
svolge attività di montagna-
terapia, che ha sempre porta-
to benefici terapeutici molto 
visibili; il gruppo è composto 
sia da utenti psichiatrici, sia 

da operatori, sia da volontari 
del Club Alpino Italiano che 
svolgono un lavoro di squa-
dra, con momenti di condivi-
sione tra i partecipanti. Que-
sta iniziativa si propone di ac-
compagnare gli utenti fuori 
dalla propria zona di comfort 
e fa in modo che riescano a so-
cializzare  sul  territorio  in  
un’ottica di inclusività, dove 
non ci siano differenze e do-
ve tutto venga vissuto in un 
contesto di normalità; la col-
laborazione del Cai è fonda-
mentale per aggiungere un 
valore in termini di conoscen-
za dell’ambiente montano e 
delle caratteristiche che lo 
contraddistinguono». 

All'inaugurazione,  che  si  
aprirà alle 10.30 con il saluto 
delle autorità, saranno pre-
senti  i  volontari  del  Cai e 
dell'associazione Cammina-
re insieme. —

D.F. 

Una camminata tra i sentieri dello Spezzino

Croce Rossa e lo screening

Sulla alture di Lerici 
va in scena la decima
edizione della 
“Terrazza sul golfo”
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Massimo Guerra / LA SPEZIA 

Due appuntamenti imperdi-
bili per correre o cammina-
re all'aria aperta domenica 
mattina. Nell'ambito del ca-
lendario del comitato pro-
vinciale  marce,  il  centro  
sportivo Pugliola organizza 
la  decima  edizione  della  
"Terrazza sul golfo", manife-
stazione  ludico-motoria  
non competitiva di 6 o 12 
chilometri su percorso mi-
sto sterrato, su sentieri e stra-
de panoramici. Quota di par-
tecipazione 4 euro, manife-
stazione valida per il Palio 
del marciatore 2025, parten-

za dalle 8.30 dal campo spor-
tivo in via Casini a Pugliola, 
premi a tutti i partecipanti 
ed ai gruppi più numerosi. 
Parcheggio  riservato  nel  
piazzale della scuola a 200 
metri dalla partenza. Per in-
fo  338  9712119  o  335  
6859481. 

Altra corsa, altri panora-
mi. Sempre domenica matti-
na Sporteleon organizza ini-
ziativa outdoor con quota 
competitiva e non competi-
via che sta attirando sempre 
più appassionati, come spie-
ga l'organizzatore Paolo Tor-
pia: "La nona tappa dell’Ur-
ban Trail ci porta nel Comu-

ne di Riccò del Golfo di Spe-
zia , su un percorso che uni-
sce natura, storia e adrenali-
na. Saranno 13 chilometri 
con 500 metri di dislivello 
ma non lasciatevi spaventa-
re: la bellezza di questi sen-
tieri vi farà dimenticare la fa-
tica! Si parte dal Palazzetto 
dello Sport e, dopo un breve 
tratto, ci si immerge subito 
in un sentiero spettacolare 
tra faggete e querce secola-
ri, direzione Val di Pino. Da 
qui inizia il vero spettacolo: 
passaggi mozzafiato ci con-
durranno a Ponzò, un borgo 
affascinante con la sua carat-
teristica Torre, che girere-

mo attorno prima di tuffarci 
in nuovi sentieri pensati per 
chi ama il trail vero, quello 
che fa battere forte il cuore! 
Ma non è finita: proseguire-
mo verso Camedone, un pic-
colo gioiello con una storia 
centenaria, per poi arrivare 
a Bovecchio, sulle stesse stra-
de dello Sciacchetrail100. 

Qui il panorama si apre, 
l’aria di montagna si fa senti-
re e la voglia di spingere an-
cora un po’ aumenta. Dire-
zione Falabiana, ultima sali-
ta prima di rientrare su Ric-
cò del Golfo, con un’ultima 
incursione a Ponzò, giusto 
per  assaporare  ancora  un  
po’ di magia prima del gran 
finale. 

Iscrizioni dalle 8,30 Par-
tenza ore 9,30, per info Pao-
lo  3421345273  o  Fabio  
3348363231. —
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presi di mira cgil, uil e nursing up

Manifesto listato a lutto
contro i sindacati
affisso al San Bartolomeo
L’indignazione di Comiti e Ilari:
«Azione gravissima utilizzare
un volantino funebre in un luogo
di cura. Abbiamo segnalato 
il caso alla direzione di Asl5» 

LA SPEZIA 

«Basta aggressioni e violenze 
sulle operatrici della sanità». È 
con questo slogan che la Uil or-
ganizza un flash mob al Pronto 
soccorso del Sant'Andrea, oggi 
dalle 10 alle 12. Un gesto sim-
bolico, per mettere in luce un fe-
nomeno che, su tutto il territo-
rio nazionale, risulta essere al-
larmante. L'iniziativa è previ-
sta in ogni provincia e ha lo sco-
po di promuovere la cultura 

della sicurezza e del rispetto in 
occasione della Giornata Inter-
nazionale della donna. In Ita-
lia, negli ultimi cinque anni, le 
aggressioni contro gli operato-
ri sanitari sono aumentate del 
38%, con circa 18mila episodi 
registrati nel 2024. 

Un dato che restituisce un 
quadro preoccupante e che va-
le la pena ricordare in occasio-
ne dell'8 marzo, proprio per-
chè, come sottolineato più vol-
te, le donne sono le maggiori 

vittime, con le infermiere che ri-
sultano le più colpite, subendo 
ben il 76% delle aggressioni. 

Per questo, oggi, nei pronto 
soccorso di alcuni ospedali ligu-
ri, da Impera alla Spezia, si svol-
geranno le iniziative della Uil e 
del suo Coordinamento pari op-
portunità. «L’iniziativa nasce 
dal profondo impegno del no-
stro sindacato per la promozio-
ne della cultura della sicurezza 
e del rispetto, elementi indi-
spensabili per una società giu-
sta e solidale - spiegano le don-
ne della Uil -. Con questo gesto 
simbolico, intendiamo dare vo-
ce a tutti coloro che si oppongo-
no a ogni forma di violenza, sen-
sibilizzando l’opinione pubbli-
ca e rafforzando la nostra uni-
tà». —  D.F.

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Al via la seconda edizione di 
“Itinerari della salute”, il pro-
getto della Croce Rossa per au-
mentare la conoscenza delle 
malattie  cardiovascolari.  La  
prima tappa si svolgerà alla 
Spezia, domani, in piazza Beve-
rini dalle 9 alle 13 e dalle 14 al-
le 19. Chi lo vorrà potrà richie-
dere uno screening gratuito 
con un cardiologo per la valuta-
zione del proprio rischio car-
diovascolare, ricevendo consi-
gli per prevenire la comparsa 

di  malattie  e  individuarne  
eventuali segni precoci. «La tu-
tela della salute attraverso azio-
ni di prevenzione e screening è 
un’attività  consolidata  della  
Croce rossa – sottolinea il presi-
dente della Cri Luigi De Angelis 
–. Tramite l’approccio di prossi-
mità, vogliamo raggiungere le 
persone nel loro contesto di vi-
ta quotidiana, abbassando le 
barriere d’accesso ai servizi sa-
nitari preventivi». «L'ammini-
strazione  comunale  sostiene  
con grande convinzione que-
sta iniziativa - dice l'assessore 
Giulio Guerri -. La prevenzione 
cardiovascolare è di vitale im-
portanza per la salute dei citta-
dini per questo la nostra ammi-
nistrazione sta portando avan-
ti il progetto della città cardio-
protetta, che vede nella Cri un 
partner fondamentale». — 

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Nessuno ha visto o sentito nul-
la. Ma tutti ieri mattina parlava-
no del caso accaduto all’interno 
dell’ospedale San Bartolomeo. 
Ignoti hanno piazzato un mani-
festo funebre che “celebra” la 
morte dei sindacati. Qualcosa 
di mai accaduto prima di ieri, ve-
dere un vero e proprio manife-
sto funebre che annuncia vir-
tualmente la morte del sindaca-
to Cgil, Uil e Nursing Up. Il mes-
saggio è stato piazzato da igno-
ti, nel punto in cui i dipendenti 
Asl 5 timbrano ingresso e uscita 
dal posto di lavoro all’ospedale 
San Bartolomeo di Sarzana. 

Nessuno al momento si è ac-
corto di nulla, e così per tutto il 
resto della giornata. Ma imme-
diata già dalla mattinata di ieri 
è stata la reazione di coloro che 
sono stati chiamati in causa. 
«Noi facciamo sindacato. Chi 
scrive certe cose squalifica le or-

ganizzazioni sindacali e offen-
de le lavoratrici e i lavoratori 
che esse rappresentano – hanno 
detto il segretario generale del-
la Cgil della Spezia Luca Comiti 
e la segretaria generale della 
Funzione pubblica dello stesso 
sindacato Marzia Ilari -. Siamo 
indignati dal volantino con gra-
fica da manifesto funebre affis-
so all’ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana vicino al timbratore, 
che ci accusa di aver affossato il 
contratto nazionale e invita le 
nostre iscritte e i nostri iscritti a 
dimettersi dal sindacato». 

Il gesto è risultato intollerabi-
le per la Cgil: «Troviamo questa 
azione gravissima e per questo 
l'abbiamo già segnalata alla di-
rezione aziendale – aggiungo-
no Comiti e Ilari -. Utilizzare un 
manifesto mortuario in un luo-
go di cura in cui operatrici e ope-

ratori lottano ogni giorno per tu-
telare la salute e la vita delle per-
sone è un gesto di cattivo gusto, 
oltre che profondamente stru-
mentale poiché fatto in piena 
campagna elettorale per il rin-
novo delle Rsu». 

Ricordando che la Cgil si sta 
battendo da sempre per «chiede-
re più soldi per i contratti dell'in-
tero comparto pubblico», Comi-
ti e Ilari ribadiscono: «Non ac-
cettiamo un rinnovo contrattua-
le che propone un aumento del 
6% a fronte di un'inflazione che 
arriva al 17%, con conseguente 
perdita di potere d'acquisto del 
10 % per lavoratrici e lavoratori 
pubblici. C'è chi offende con vo-
lantini di cattivo gusto e chi in-
vece si batte per dare dignità al-
le operatrici e agli operatori che 
ogni giorno garantiscono, sep-
pur in condizioni difficilissime, 
il funzionamento del nostro si-
stema sanitario pubblico. Chi 
ha utilizzato quei toni e quelle 
forme – concludono -, non ha 
neppure avuto il coraggio di fir-
marsi, noi invece siamo abitua-
ti a metterci la faccia e ribadia-
mo con fermezza che la Cgil 
non arretrerà, per continuare a 
chiedere un rinnovo contrattua-
le dignitoso». —

questa mattina davanti al pronto soccorso

Un flash mob contro
le violenze sui sanitari

anticipazioni del festival internazionale del jazz

Sul palco di piazza Europa
Marcus Miller e Jethro Tull

comincerà domani al centro sportivo montagna

Il Cai e La Gabbianella
insieme per il progetto
di montagnaterapia

podismo e salute

Domenica mattina 
doppia camminata
lungo i sentieri
di Pugliola e Riccò 

domani in piazza beverini organizza la croce rossa

Screening gratuito
con un cardiologo

Il manifesto contro i sindacati

LA SPEZIA 

Sono il leggendario bassista 
Marcus Miller e la band iconi-
ca Jethro Tull i primi grandi 
nomi annunciati per questa 
edizione del Festival Interna-
zionale del Jazz della Spezia. 
«Si scaldano i motori per la 
57^ edizione del  Festival -  
spiega il sindaco Pierluigi Pe-
racchini - un appuntamento 
che ogni anno porta La Spe-
zia al centro della scena musi-
cale internazionale. L’annun-

cio dei primi due grandi no-
mi è solo l’inizio di un cartel-
lone  che  si  preannuncia  
straordinario, confermando 
la nostra città come punto di 
riferimento  per  gli  amanti  
del jazz e dei grandi nomi in-
ternazionali». 

Il  leggendario  bassista  e  
compositore Marcus Miller  
aprirà il suo tour italiano pro-
prio alla Spezia il 13 luglio, 
portando  sul  palco  la  sua  
straordinaria fusione di jazz, 
funk e soul. Noto per il suo sti-

le inconfondibile che fonde 
jazz, funk e soul, Miller ha col-
laborato con leggende come 
Miles  Davis,  Luther  Van-
dross ed Eric Clapton e ha vin-
to  numerosi  Grammy  
Awards. 

Il 15 luglio, invece, l’arena 
di piazza Europa ospiterà l’u-
nica data estiva in Italia dei 
Jethro  Tull,  band  simbolo  
del progressive rock che ha 
scritto pagine indelebili del-
la storia della musica, pionie-
ri  del  progressive.  Guidati  
dal carismatico Ian Ander-
son, il loro repertorio com-
prende  capolavori  come  
Aqualung e Thick as a Brick, 
che li hanno resi celebri in tut-
to il mondo. Con oltre 50 an-
ni di carriera, continuano a 
incantare il pubblico con una 
musica senza tempo.—  D.F.

LA SPEZIA 

Partirà domani, con l'inaugu-
razione  al  centro  sportivo  
Montagna, il nuovo progetto 
di collaborazione tra Cai e il 
Centro diurno La Gabbianel-
la “Terra di mezzo”, giunto al-
la tredicesima edizione. 

Un progetto di montagna-
terapia, che prevede un ap-
proccio terapeutico con l’am-
biente montano come conte-
sto per il trattamento di pa-
zienti con disabilità psichica. 
«Questa forma di terapia si 

basa sull’idea che la natura, 
in particolare le montagne, 
possano avere effetti positivi 
sul benessere psicologico e 
sulla salute mentale - spiega 
l'educatore Fausto Rossi -. Il 
Centro diurno La Gabbianel-
la del consorzio Campo del 
Vescovo,  in collaborazione  
con il Club alpino italiano, se-
zione della Spezia, da anni 
svolge attività di montagna-
terapia, che ha sempre porta-
to benefici terapeutici molto 
visibili; il gruppo è composto 
sia da utenti psichiatrici, sia 

da operatori, sia da volontari 
del Club Alpino Italiano che 
svolgono un lavoro di squa-
dra, con momenti di condivi-
sione tra i partecipanti. Que-
sta iniziativa si propone di ac-
compagnare gli utenti fuori 
dalla propria zona di comfort 
e fa in modo che riescano a so-
cializzare  sul  territorio  in  
un’ottica di inclusività, dove 
non ci siano differenze e do-
ve tutto venga vissuto in un 
contesto di normalità; la col-
laborazione del Cai è fonda-
mentale per aggiungere un 
valore in termini di conoscen-
za dell’ambiente montano e 
delle caratteristiche che lo 
contraddistinguono». 

All'inaugurazione,  che  si  
aprirà alle 10.30 con il saluto 
delle autorità, saranno pre-
senti  i  volontari  del  Cai e 
dell'associazione Cammina-
re insieme. —

D.F. 

Una camminata tra i sentieri dello Spezzino

Croce Rossa e lo screening

Sulla alture di Lerici 
va in scena la decima
edizione della 
“Terrazza sul golfo”
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il 13 e il 14 marzo all’hotel nh

Intelligenza artificiale
e studi in andrologia
Convegno di due giorni

Doris Fresco / LA SPEZIA

Prosegue l'iter per la creazio-
ne di una nuova sede per il 
Servizio psichiatrico di dia-
gnosi e cura e per il reparto 
di  Neurologia  all'interno  
del Sant'Andrea. Nei giorni 
scorsi è stato affidato l'inca-
rico per la verifica del pro-
getto di fattibilità tecnica ed 
economica  realizzato  
dall’architetto  Nicola  De  
Maestri. 

La  necessità  di  affidare  
l'incarico per la verifica ad 
un professionista esterno è 
emersa dopo aver verificato 
che all'interno della Gestio-
ne tecnica di Asl5 non era 
possibile trovare un profes-
sionista idoneo, perchè im-
pegnati in altre attività tec-
niche e di programmazio-
ne. Si tratta di un lungo viag-
gio iniziato lo scorso anno, 
quando da uno studio volu-
to da Asl5 sullo stato del pa-
diglione Paita, era emersa 
la necessità di intervenire 
con un intervento di massic-
cia ristrutturazione o in al-
ternativa con la demolizio-

ne. Si era detto quindi quel-
lo che già le numerose crepe 
che di tanto in tanto si pre-
sentavano avevano già reso 
evidente: l'edificio non era 
più sicuro.

Nell’ottobre del 2023 l'a-
zienda sanitaria aveva affi-
dato l’incarico per la verifi-
ca statica e l’analisi della vul-
nerabilità sismica dell’edifi-
cio Paita e il monitoraggio 
della situazione statica del 
fabbricato, e aveva stabilito 
che  dovessero  svolgersi  
ogni 15 giorni. Dallo studio 
condotto  era  emerso,  nel  
gennaio dello scorso anno, 
che i problemi dell’edificio 
erano molto seri e che risul-
tava imprescindibile indivi-
duare spazi idonei per collo-
care il Servizio Psichiatrico 
di diagnosi e cura e il repar-
to di Neurologia. 

Contestualmente,  Asl5  
aveva avviato l'iter per la 
realizzazione di due prefab-
bricati, scelta fatta per di-
sporre l'ospedale di struttu-
re idonee ad ospitare, per la 
durata necessaria, le attivi-
tà di degenza e ambulatoria-

li. Ora quindi un nuovo pas-
saggio nell'iter che porterà 
all'avvio dei lavori per la co-
struzione dei prefabbricati: 
l’affidamento  dell'incarico  
per la verifica del progetto 
di fattibilità tecnica ed eco-
nomica, per un importo di 
circa 35mila euro, alla ditta 
Sipec Associati di Sarzana. 

La superficie degli immo-
bili sarà di circa ottocento 
metri quadrati, per un costo 
complessivo che è stato sti-
mato essere di oltre 2 milio-
ni di euro. I prefabbricati 
sorgeranno di fronte al padi-
glione Paita, uno spazio do-
ve ora si trova il parcheggio. 

La storia delle sorti del pa-
diglione Paita rientra nella 
lunga serie di problemati-
che legate alla struttura del 
Sant'Andrea: l'intero ospe-
dale infatti da anni mostra i 

segni del tempo. L'ospedale 
civile della Spezia è parte 
della storia della città e van-
ta origini antichissime: la 
sua nascita si fa risalire addi-
rittura al 1479, quando la 
Confraternita della “Trinità 
e della Santissima Annun-
ziata” ne promosse la costru-
zione. L’ubicazione cambiò 
più volte, fino alla sede at-
tuale realizzata nei primi an-
ni del 1900 e che divenne 
operativa dal giugno 1914. 
—

LA SPEZIA

Andrologia in epoca di intelli-
genza artificiale”, se ne parle-
rà in un congresso il 13 e 14 
marzo alla Spezia, all'Nh Ho-
tel. Nelle due giornate di lavo-
ri, medici e professionisti sani-
tari  affronteranno  il  tema  
dell'intelligenza  artificiale,  
che negli ultimi anni sta tra-
sformando profondamente il 
panorama della medicina, of-
frendo strumenti i per miglio-
rare diagnosi, trattamenti e 
monitoraggio dei pazienti.

«L’andrologia, disciplina al-
tamente specializzata e multi-
dimensionale, non fa eccezio-
ne- si legge nella presentazio-
ne - Grazie ai progressi tecno-
logici, si aprono nuove pro-
spettive per affrontare le com-
plesse sfide cliniche legate al-
la salute riproduttiva e sessua-
le maschile». 

Il congresso “L’Andrologia 
in epoca di Ai” nasce quindi 
con l’obiettivo di esplorare le 
applicazioni attuali e future 
dell’intelligenza  artificiale  
nella pratica andrologica e de-

scrivere le evoluzioni che que-
sta e altre tecnologie di ulti-
ma generazione permettono. 

L’implementazione dell’Ai 
in andrologia solleva anche 
interrogativi etici, legali e or-
ganizzativi. Quali sono i limi-
ti dell’Ai nella medicina perso-
nalizzata? Quali competenze 
dovranno acquisire i futuri an-
drologi per sfruttare queste 
tecnologie? 

Proprio per il grande impat-
to di queste domande sulla 
pratica medica, il congresso 
rappresenta un’occasione per 
mettere a confronto esperti di 
andrologia,  data-science  e  
bioetica, con l’obiettivo di de-
lineare un futuro in cui l’Ai 
non sostituisca il medico ma 
lo supporti nel miglioramen-
to della qualità delle cure. 

Il programma è sul sito part-
nergraf.it — 

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

la denuncia del consigliere regionale 

L’attacco di Natale (Pd) 
«Terapie iperbariche
i pazienti sono scoperti»
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Le vecchie palazzine 
non erano più sicure: 
troppe crepe, 
da qui la decisione

ospedale sant’andrea

Servizio psichiatrico e Neurologia
in due padiglioni prefabbricati
Sorgeranno davanti al parcheggio dell’edificio Paita. Costo: due milioni di euro
Affidato a un professionista esterno all’Asl l’incarico per la verifica del progetto

L’ospedale Sant’Andrea 

LA SPEZIA 

«Ennesimo disservizio per 
gli utenti della disastrata sa-
nità pubblica ligure. Con di-
cembre 2024 è scaduta la 
convenzione con il centro 
iperbarico di Massa presso 
cui si recavano i pazienti 
spezzini a fare terapia e al 
momento non si hanno noti-
zie della proroga dell'accor-
do». 

L'allarme arriva da Davi-
de Natale, segretario ligure 
e consigliere regionale del 

Pd, che raccoglie la denun-
cia di alcuni cittadini e an-
nuncia  un'interrogazione  
in aula. 

«Decine di  persone che 
stavano portando avanti te-
rapie, la cui buona efficacia 
dipende dalla costanza, si 
trovano davanti alla scelta 
tra pagare le cure di tasca 
propria, recarsi al San Marti-
no di Genova perdendo inte-
re giornate oppure smette-
re di curarsi- prosegue- Si 
tratta di un nuovo taglio al-
la sanità pubblica, perfetta-

mente in continuità con le li-
nee portate aventi per quasi 
dieci anni dalla giunta pre-
cedentei. La situazione per i 
pazienti spezzini è tragica: 
persa la convenzione con la 
Marina Militare per utilizza-
re le attrezzature del Vari-
gnano, da oltre due mesi è 
decaduta anche la possibili-
tà del privato in convenzio-
ne. Parliamo di pazienti che 
spesso devono fare cicli di 
decine di sedute per ottene-
re un miglioramento della 
qualità della vita».

Conclude il  consigliere-
Natale:  «Cure  prolungate  
che possono costare miglia-
ia di euro. In attesa degli in-
vestimenti per dotare an-
che la nostra sanità di que-
sti strumenti, è urgente riat-
tivare la convenzione con la 
Toscana». —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

DELLA MARINA - Via Buonviaggio, 149

Arcola

TONELLI - Via Ameglia, 35

Brugnato

OPPICINI - Via Brignati, 11

Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A

Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2

Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35

Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Sarzana

ACCORSI - Via Gori, 80

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410
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il 13 e il 14 marzo all’hotel nh

Intelligenza artificiale
e studi in andrologia
Convegno di due giorni

Doris Fresco / LA SPEZIA

Prosegue l'iter per la creazio-
ne di una nuova sede per il 
Servizio psichiatrico di dia-
gnosi e cura e per il reparto 
di  Neurologia  all'interno  
del Sant'Andrea. Nei giorni 
scorsi è stato affidato l'inca-
rico per la verifica del pro-
getto di fattibilità tecnica ed 
economica  realizzato  
dall’architetto  Nicola  De  
Maestri. 

La  necessità  di  affidare  
l'incarico per la verifica ad 
un professionista esterno è 
emersa dopo aver verificato 
che all'interno della Gestio-
ne tecnica di Asl5 non era 
possibile trovare un profes-
sionista idoneo, perchè im-
pegnati in altre attività tec-
niche e di programmazio-
ne. Si tratta di un lungo viag-
gio iniziato lo scorso anno, 
quando da uno studio volu-
to da Asl5 sullo stato del pa-
diglione Paita, era emersa 
la necessità di intervenire 
con un intervento di massic-
cia ristrutturazione o in al-
ternativa con la demolizio-

ne. Si era detto quindi quel-
lo che già le numerose crepe 
che di tanto in tanto si pre-
sentavano avevano già reso 
evidente: l'edificio non era 
più sicuro.

Nell’ottobre del 2023 l'a-
zienda sanitaria aveva affi-
dato l’incarico per la verifi-
ca statica e l’analisi della vul-
nerabilità sismica dell’edifi-
cio Paita e il monitoraggio 
della situazione statica del 
fabbricato, e aveva stabilito 
che  dovessero  svolgersi  
ogni 15 giorni. Dallo studio 
condotto  era  emerso,  nel  
gennaio dello scorso anno, 
che i problemi dell’edificio 
erano molto seri e che risul-
tava imprescindibile indivi-
duare spazi idonei per collo-
care il Servizio Psichiatrico 
di diagnosi e cura e il repar-
to di Neurologia. 

Contestualmente,  Asl5  
aveva avviato l'iter per la 
realizzazione di due prefab-
bricati, scelta fatta per di-
sporre l'ospedale di struttu-
re idonee ad ospitare, per la 
durata necessaria, le attivi-
tà di degenza e ambulatoria-

li. Ora quindi un nuovo pas-
saggio nell'iter che porterà 
all'avvio dei lavori per la co-
struzione dei prefabbricati: 
l’affidamento  dell'incarico  
per la verifica del progetto 
di fattibilità tecnica ed eco-
nomica, per un importo di 
circa 35mila euro, alla ditta 
Sipec Associati di Sarzana. 

La superficie degli immo-
bili sarà di circa ottocento 
metri quadrati, per un costo 
complessivo che è stato sti-
mato essere di oltre 2 milio-
ni di euro. I prefabbricati 
sorgeranno di fronte al padi-
glione Paita, uno spazio do-
ve ora si trova il parcheggio. 

La storia delle sorti del pa-
diglione Paita rientra nella 
lunga serie di problemati-
che legate alla struttura del 
Sant'Andrea: l'intero ospe-
dale infatti da anni mostra i 

segni del tempo. L'ospedale 
civile della Spezia è parte 
della storia della città e van-
ta origini antichissime: la 
sua nascita si fa risalire addi-
rittura al 1479, quando la 
Confraternita della “Trinità 
e della Santissima Annun-
ziata” ne promosse la costru-
zione. L’ubicazione cambiò 
più volte, fino alla sede at-
tuale realizzata nei primi an-
ni del 1900 e che divenne 
operativa dal giugno 1914. 
—

LA SPEZIA

Andrologia in epoca di intelli-
genza artificiale”, se ne parle-
rà in un congresso il 13 e 14 
marzo alla Spezia, all'Nh Ho-
tel. Nelle due giornate di lavo-
ri, medici e professionisti sani-
tari  affronteranno  il  tema  
dell'intelligenza  artificiale,  
che negli ultimi anni sta tra-
sformando profondamente il 
panorama della medicina, of-
frendo strumenti i per miglio-
rare diagnosi, trattamenti e 
monitoraggio dei pazienti.

«L’andrologia, disciplina al-
tamente specializzata e multi-
dimensionale, non fa eccezio-
ne- si legge nella presentazio-
ne - Grazie ai progressi tecno-
logici, si aprono nuove pro-
spettive per affrontare le com-
plesse sfide cliniche legate al-
la salute riproduttiva e sessua-
le maschile». 

Il congresso “L’Andrologia 
in epoca di Ai” nasce quindi 
con l’obiettivo di esplorare le 
applicazioni attuali e future 
dell’intelligenza  artificiale  
nella pratica andrologica e de-

scrivere le evoluzioni che que-
sta e altre tecnologie di ulti-
ma generazione permettono. 

L’implementazione dell’Ai 
in andrologia solleva anche 
interrogativi etici, legali e or-
ganizzativi. Quali sono i limi-
ti dell’Ai nella medicina perso-
nalizzata? Quali competenze 
dovranno acquisire i futuri an-
drologi per sfruttare queste 
tecnologie? 

Proprio per il grande impat-
to di queste domande sulla 
pratica medica, il congresso 
rappresenta un’occasione per 
mettere a confronto esperti di 
andrologia,  data-science  e  
bioetica, con l’obiettivo di de-
lineare un futuro in cui l’Ai 
non sostituisca il medico ma 
lo supporti nel miglioramen-
to della qualità delle cure. 

Il programma è sul sito part-
nergraf.it — 

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

la denuncia del consigliere regionale 

L’attacco di Natale (Pd) 
«Terapie iperbariche
i pazienti sono scoperti»

Filiale di Genova
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Le vecchie palazzine 
non erano più sicure: 
troppe crepe, 
da qui la decisione

ospedale sant’andrea

Servizio psichiatrico e Neurologia
in due padiglioni prefabbricati
Sorgeranno davanti al parcheggio dell’edificio Paita. Costo: due milioni di euro
Affidato a un professionista esterno all’Asl l’incarico per la verifica del progetto

L’ospedale Sant’Andrea 

LA SPEZIA 

«Ennesimo disservizio per 
gli utenti della disastrata sa-
nità pubblica ligure. Con di-
cembre 2024 è scaduta la 
convenzione con il centro 
iperbarico di Massa presso 
cui si recavano i pazienti 
spezzini a fare terapia e al 
momento non si hanno noti-
zie della proroga dell'accor-
do». 

L'allarme arriva da Davi-
de Natale, segretario ligure 
e consigliere regionale del 

Pd, che raccoglie la denun-
cia di alcuni cittadini e an-
nuncia  un'interrogazione  
in aula. 

«Decine di  persone che 
stavano portando avanti te-
rapie, la cui buona efficacia 
dipende dalla costanza, si 
trovano davanti alla scelta 
tra pagare le cure di tasca 
propria, recarsi al San Marti-
no di Genova perdendo inte-
re giornate oppure smette-
re di curarsi- prosegue- Si 
tratta di un nuovo taglio al-
la sanità pubblica, perfetta-

mente in continuità con le li-
nee portate aventi per quasi 
dieci anni dalla giunta pre-
cedentei. La situazione per i 
pazienti spezzini è tragica: 
persa la convenzione con la 
Marina Militare per utilizza-
re le attrezzature del Vari-
gnano, da oltre due mesi è 
decaduta anche la possibili-
tà del privato in convenzio-
ne. Parliamo di pazienti che 
spesso devono fare cicli di 
decine di sedute per ottene-
re un miglioramento della 
qualità della vita».

Conclude il  consigliere-
Natale:  «Cure  prolungate  
che possono costare miglia-
ia di euro. In attesa degli in-
vestimenti per dotare an-
che la nostra sanità di que-
sti strumenti, è urgente riat-
tivare la convenzione con la 
Toscana». —

D.F.
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il 13 e il 14 marzo all’hotel nh

Intelligenza artificiale
e studi in andrologia
Convegno di due giorni

Doris Fresco / LA SPEZIA

Prosegue l'iter per la creazio-
ne di una nuova sede per il 
Servizio psichiatrico di dia-
gnosi e cura e per il reparto 
di  Neurologia  all'interno  
del Sant'Andrea. Nei giorni 
scorsi è stato affidato l'inca-
rico per la verifica del pro-
getto di fattibilità tecnica ed 
economica  realizzato  
dall’architetto  Nicola  De  
Maestri. 

La  necessità  di  affidare  
l'incarico per la verifica ad 
un professionista esterno è 
emersa dopo aver verificato 
che all'interno della Gestio-
ne tecnica di Asl5 non era 
possibile trovare un profes-
sionista idoneo, perchè im-
pegnati in altre attività tec-
niche e di programmazio-
ne. Si tratta di un lungo viag-
gio iniziato lo scorso anno, 
quando da uno studio volu-
to da Asl5 sullo stato del pa-
diglione Paita, era emersa 
la necessità di intervenire 
con un intervento di massic-
cia ristrutturazione o in al-
ternativa con la demolizio-

ne. Si era detto quindi quel-
lo che già le numerose crepe 
che di tanto in tanto si pre-
sentavano avevano già reso 
evidente: l'edificio non era 
più sicuro.

Nell’ottobre del 2023 l'a-
zienda sanitaria aveva affi-
dato l’incarico per la verifi-
ca statica e l’analisi della vul-
nerabilità sismica dell’edifi-
cio Paita e il monitoraggio 
della situazione statica del 
fabbricato, e aveva stabilito 
che  dovessero  svolgersi  
ogni 15 giorni. Dallo studio 
condotto  era  emerso,  nel  
gennaio dello scorso anno, 
che i problemi dell’edificio 
erano molto seri e che risul-
tava imprescindibile indivi-
duare spazi idonei per collo-
care il Servizio Psichiatrico 
di diagnosi e cura e il repar-
to di Neurologia. 

Contestualmente,  Asl5  
aveva avviato l'iter per la 
realizzazione di due prefab-
bricati, scelta fatta per di-
sporre l'ospedale di struttu-
re idonee ad ospitare, per la 
durata necessaria, le attivi-
tà di degenza e ambulatoria-

li. Ora quindi un nuovo pas-
saggio nell'iter che porterà 
all'avvio dei lavori per la co-
struzione dei prefabbricati: 
l’affidamento  dell'incarico  
per la verifica del progetto 
di fattibilità tecnica ed eco-
nomica, per un importo di 
circa 35mila euro, alla ditta 
Sipec Associati di Sarzana. 

La superficie degli immo-
bili sarà di circa ottocento 
metri quadrati, per un costo 
complessivo che è stato sti-
mato essere di oltre 2 milio-
ni di euro. I prefabbricati 
sorgeranno di fronte al padi-
glione Paita, uno spazio do-
ve ora si trova il parcheggio. 

La storia delle sorti del pa-
diglione Paita rientra nella 
lunga serie di problemati-
che legate alla struttura del 
Sant'Andrea: l'intero ospe-
dale infatti da anni mostra i 

segni del tempo. L'ospedale 
civile della Spezia è parte 
della storia della città e van-
ta origini antichissime: la 
sua nascita si fa risalire addi-
rittura al 1479, quando la 
Confraternita della “Trinità 
e della Santissima Annun-
ziata” ne promosse la costru-
zione. L’ubicazione cambiò 
più volte, fino alla sede at-
tuale realizzata nei primi an-
ni del 1900 e che divenne 
operativa dal giugno 1914. 
—

LA SPEZIA

Andrologia in epoca di intelli-
genza artificiale”, se ne parle-
rà in un congresso il 13 e 14 
marzo alla Spezia, all'Nh Ho-
tel. Nelle due giornate di lavo-
ri, medici e professionisti sani-
tari  affronteranno  il  tema  
dell'intelligenza  artificiale,  
che negli ultimi anni sta tra-
sformando profondamente il 
panorama della medicina, of-
frendo strumenti i per miglio-
rare diagnosi, trattamenti e 
monitoraggio dei pazienti.

«L’andrologia, disciplina al-
tamente specializzata e multi-
dimensionale, non fa eccezio-
ne- si legge nella presentazio-
ne - Grazie ai progressi tecno-
logici, si aprono nuove pro-
spettive per affrontare le com-
plesse sfide cliniche legate al-
la salute riproduttiva e sessua-
le maschile». 

Il congresso “L’Andrologia 
in epoca di Ai” nasce quindi 
con l’obiettivo di esplorare le 
applicazioni attuali e future 
dell’intelligenza  artificiale  
nella pratica andrologica e de-

scrivere le evoluzioni che que-
sta e altre tecnologie di ulti-
ma generazione permettono. 

L’implementazione dell’Ai 
in andrologia solleva anche 
interrogativi etici, legali e or-
ganizzativi. Quali sono i limi-
ti dell’Ai nella medicina perso-
nalizzata? Quali competenze 
dovranno acquisire i futuri an-
drologi per sfruttare queste 
tecnologie? 

Proprio per il grande impat-
to di queste domande sulla 
pratica medica, il congresso 
rappresenta un’occasione per 
mettere a confronto esperti di 
andrologia,  data-science  e  
bioetica, con l’obiettivo di de-
lineare un futuro in cui l’Ai 
non sostituisca il medico ma 
lo supporti nel miglioramen-
to della qualità delle cure. 

Il programma è sul sito part-
nergraf.it — 

D.F.
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Marina Militare per utilizza-
re le attrezzature del Vari-
gnano, da oltre due mesi è 
decaduta anche la possibili-
tà del privato in convenzio-
ne. Parliamo di pazienti che 
spesso devono fare cicli di 
decine di sedute per ottene-
re un miglioramento della 
qualità della vita».

Conclude il  consigliere-
Natale:  «Cure  prolungate  
che possono costare miglia-
ia di euro. In attesa degli in-
vestimenti per dotare an-
che la nostra sanità di que-
sti strumenti, è urgente riat-
tivare la convenzione con la 
Toscana». —
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LA SPEZIA

Un ambulatorio itinerante per
raggiungere quei territori alle
prese con la carenza di medici
di famiglia e servizi sociosanita-
ri. L’ultima trovata di Asl5 con-
tro l’ormai cronica carenza che
da tempo si registra nell’assi-
stenza primaria è stata messa
nero su bianco nei giorni scorsi,
sulla base del progetto redatto
dal direttore sociosanitario Si-
monetta Lucarini, e prevede un
accordo con il comitato spezzi-
no della Croce rossa italiana,
che metterà a disposizione per
una volta alla settimana l’ambu-
latorio mobile comprensivo di
autista, con cui raggiungere le
aree più disagiate sotto il profi-
lo dell’assistenza sanitaria. La ra-
gione di questo progetto è da ri-
cercare «nella riduzione di medi-
ci di medicina generale che ac-
cettano incarichi nel territorio
nazionale, con la conseguente
necessità per l’utenza di dover-
si spostare per accedere alle
prestazioni sanitarie di base:
una situazione che si riflette an-
che sui bilanci e l’organizzazio-
ne familiare, tanto da portare, in
alcuni casi, alla rinuncia alle cu-
re mediche» di legge nel proget-
to, che si pone di «sviluppare
nuove forme di assistenza di ba-
se per i cittadini delle zone inter-
ne disagiate o disagiatissime,
spesso scarsamente abitate e
con prevalenza di persone an-
ziane». Un sistema alternativo al
tradizionale ambulatorio, dun-
que, che permetta di raggiunge-
re le sedi prive di medici di ba-
se. Il mezzo sarà inizialmente de-
stinato all’alta Val di Vara e alla
riviera, nei comuni di Calice al
Cornoviglio, Rocchetta Vara, Se-
sta Godano, Zignago, Pignone,
Carrodano, Riccò del Golfo, Be-
verino, Bonassola, Framura, Ver-
nazza, nonché in altre aree dei
Distretti sociosanitari 18 e 19 in
base alle necessità. Il mezzo sa-

rà allestito con tutte le strumen-
tazioni di base – elettrocardio-
grafo portatile, holter pressorio
e cardiaco, sfigmomanometro
elettronico, spirometro portati-
le, saturimetro, emogasanalizza-
tore portatile e un apparecchio
per esami ematici rapidi, che
collegati con la piattaforma di
telemedicina regionale permet-
teranno indicazioni sanitarie in
tempi rapidi. «Sul mezzo itine-
rante potranno essere effettua-
te prestazioni da diversi speciali-
sti sia territoriali che ospedalie-
ri, anche in tele-consulto, su si-
tuazioni specifiche individuate
dai medici» si legge nel docu-
mento approvato da Asl5.

Matteo Marcello

La carenza dei medici di famiglia
Asl5 vara l’ambulatorio itinerante
per raggiungere tutti i cittadini
Il progetto interesserà l’entroterra e la riviera, con l’obiettivo di intercettare i pazienti rimasti senza dottore

V
Sistema alternativo
che permetterà
di raggiungere
le aree provinciali
più disagiate

Paolo Cavagnaro
Direttore generale Asl5

AL SANT’ANDREA

Piastrelle con eternit
in tre padiglioni

LA SPEZIA

Piastrelle con amianto nei
locali di tre padiglioni
dell’ospedale Sant’Andrea.
Nel vetusto ospedale citta-
dino non si arrestano le
’scoperte’ legate alla pre-
senza del pericoloso mate-
riale. L’ultimo, in ordine di
tempo, poche settimane
fa, ha portato Asl5 a inter-
venire con un piano ad hoc
per la rimozione delle parti
contenenti amianto ritrova-
te in diversi fabbricati del
nosocomio cittadino. Nel
dettaglio, l’ultimo censi-
mento eseguito dalla re-
sponsabile delle attività
manutentive su manufatti
contenenti amianto ha rav-
visato la presenza di eter-
nit e nei pavimenti e nei ri-
vestimenti dei locali di tre
padiglioni. Nel dettaglio,
piastrelle contenenti fibre
di amianto che sono state
ritrovate in dodici locali e
nei relativi corridoi del pri-
mo piano del padiglione 9
(superficie complessiva di
350 metri quadrati), nel lo-
calemagazzino e in due sa-
le operatorie situate al se-
condo piano del padiglio-
ne 5 (Ostetricia e Ginecolo-
gia, per 195 metri quadri),
e in un locale del terzo pia-
no del padiglione 6, dove
sono ubicate le strutture di
Cardiologia, per un totale
di 100metri quadrati. La di-
rezione di Asl5, data la ne-
cessità di rimuovere tem-
pestivamente i materiali
nei quali sono state indivi-
duate le fibre di amianto,
ha autorizzato la struttura
di Gestione tecnica ad av-
viare la procedura per l’affi-
damento diretto dei lavori,
stimando per la loro realiz-
zazione una spesa di
181.780 iva compresa.

Matteo Marcello

FOCUS SULLA SANITÀ
Il diritto alla salute

La Cri metterà a disposizione di Asl5 un ambulatorio mobile (foto di repertorio)

In prima
linea

Nel documento si fa
riferimento alla carenza di
medici di medicina generale,
con «conseguente necessità
per l’utenza di doversi spostare
per accedere alle prestazioni
sanitarie di base, situazione
che si riflette anche sui bilanci
e l’organizzazione familiare,
tanto da portare, in alcuni casi,
alla rinuncia alle cure mediche»
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per l’utenza di doversi spostare
per accedere alle prestazioni
sanitarie di base, situazione
che si riflette anche sui bilanci
e l’organizzazione familiare,
tanto da portare, in alcuni casi,
alla rinuncia alle cure mediche»

PROSPETTIVE

 

 



5••MERCOLEDÌ — 5 MARZO 2025

 

VERIFICHE

In prima
linea

Alessandra Conforti
Sostitutoprocuratore

LA SPEZIA

Sono undici le persone indaga-
te nell’ambito dell’inchiesta per
la morte di un settantenne spez-
zino avvenuta all’ospedale San
Bartolomeo di Sarzana il 16 feb-
braio scorso. Il sostituto procu-
ratore Alessandra Conforti, nel
disporre l’autopsia, ipotizzando
il reato di omicidio colposo per
morte o lesioni personali in am-
bito sanitario, ha iscritto nel re-
gistro degli indagati i medici e
gli infermieri che, secondo i pri-
mi accertamenti preliminari
svolti dalla squadra di polizia
giudiziaria della Polizia, a vario
titolo si sarebbero occupati del
paziente poi deceduto. Un atto
dovuto, così da permettere ai
sanitari la possibilità di parteci-
pare, attraverso i propri consu-
lenti, all’esame autoptico che si
è svolto nel primo pomeriggio
di ieri all’obitorio dell’ospedale
Sant’Andrea, eseguito dall’ana-
tomopatologa Susanna Gamba.
La professionista, secondo le in-
dicazioni della Procura, dovrà fa-
re luce sulle cause della morte,
individuando eventuali profili di

responsabilità a carico del per-
sonale sanitario del San Bartolo-
meo e del Sant’Andrea, anche
in relazione al decorso della pa-
tologia del settantenne spezzi-
no.
Secondo quanto ricostruito dal-
la Procura spezzina, sulla base
dell’esposto presentato dai figli
dell’uomo – che hanno chiesto
di fare chiarezza sulla morte del
proprio caro padre – e degli ac-
certamenti preliminari eseguiti
dalla polizia giudiziaria, l’uomo

nelle settimane precedenti il de-
cesso era stato ricoverato negli
ospedali della Spezia e di Sarza-
na, e sottoposto anche a un in-
tervento chirurgico, avvenuto
lo scorso 3 febbraio. Dopo l’ope-
razione e le terapie l’uomo si sa-
rebbe progressivamente ripre-
so, con la situazione che tutta-
via sarebbe poi precipitata fino
a portare al decesso. Da qui la
richiesta della Procura spezzina
all’anatomopatologa di indivi-
duare le cause della morte e ve-

rificare eventuali situazioni mal-
practice sanitaria.
Nel dettaglio, alla professioni-
sta è stato chiesto di approfon-
dire e verificare i trattamenti e
l’intervento chirurgico cui fu
sottoposto l’anziano, specifican-
do e illustrando la correttezza
della scelta della tipologia di in-
tervento, la definizione degli esi-
ti della procedura chirurgica e
delle sue complicanze. L’anato-
mopatologa, all’esito degli ac-
certamenti svolti ieri, ha chiesto
e ottenuto novanta giorni di

tempo per il deposito della peri-
zia. Gli undici professionisti sani-
tari indagati dalla Procura, sem-
pre nella giornata di ieri, hanno
nominato i propri consulenti
tecnici, individuandoli nei pro-
fessionisti Andrea Scatena e Ro-
berto Marruzzo. Il collegio difen-
sivo è invece composto dagli av-
vocati Giuseppe Sciacchitano,
Enrico Tonelli, Lorenzo Strata,
Chiara Rebecchi, e Maurizio Ser-
gi.

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Procura spezzina ha
affidato l’esame autoptico
all’anatomopatologa Susanna
Gamba. Due i consulenti
nominati dai medici: Andrea
Scatena e Roberto Marruzzo

SANITÀ E GIUSTIZIA
Il caso

L’ospedale San
Bartolomeo di
Sarzana, dove il
16 febbraio
scorso è morto
un settantenne. I
figli hanno
chiesto chiarezza
sulle cause

Inchiesta per omicidio colposo
Anzianomorto al San Bartolomeo
Indagati undici professionisti
Ieri pomeriggio l’autopsia sul corpo del settantenne spezzino deceduto all’ospedale di Sarzana
Sotto la lente l’operato dei medici e degli infermieri che lo avevano assistito durante i ricoveri
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ACCERTAMENTI

Il quadro
della vicenda

Federica Mariucci
Sostitutoprocuratore

SARZANA

Una caduta dalla barella, un
doppio ricovero e poi il deces-
so, avvenuto nel reparto di Cure
intermedie dell’ospedale San
Bartolomeo. Una morte appa-
rentemente inspiegabile, quella
su cui è chiamata ora a fare luce
la Procura della Spezia, per ef-
fetto della denuncia presentata
dai familiari di un uomo di 85 an-
ni residente in Val di Magra. Il fa-
scicolo è approdato sul tavolo
del sostituto procuratore Federi-
ca Mariucci, che ha disposto gli
accertamenti necessari per veri-
ficare un possibile nesso causa-
le tra quanto accaduto e la mor-
te dell’ottantenne. Tutto ha ini-
zio lo scorso 7 gennaio, quando
l’uomo si reca col figlio e la nuo-
ra al laboratorio analisi del San

Bartolomeo per sostenere un
prelievo ematico. Qui, appena
entrato nell’edificio, scivola a
causa della pavimentazione re-
sa scivolosa dalla pioggia. Su di-
sposizione del personale sanita-
rio presente, viene disposto il
trasferimento dell’ottantenne al
pronto soccorso, che per l’uo-
mo è stato l’inizio di un calvario:
l’ambulanza della pubblica assi-
stenza chiamata a intervenire al
San Bartolomeo non ha potuto
raggiungere il luogo dell’inci-
dente perchè la sbarra automa-

tizzata all’ingresso dell’ospeda-
le era bloccata. I volontari, giun-
ti a piedi, nel trasportare l’uomo
sul mezzo lo hanno fatto acci-
dentalmente cadere dalla barel-
la. Giunto al pronto soccorso, vi
rimane due giorni prima dell’ef-
fettivo ricovero nel reparto di
Medicina specialistica, dove –
secondo quanto dichiarato dal-
lo stesso 85enne nella prima
querela depositata il 5 febbraio
scorso – avrebbe contratto la
broncopolmonite.
Dimesso il 24 gennaio, quattro
giorni più tardi l’uomo fu co-
stretto a un nuovo ricovero,
sempre al San Bartolomeo, dap-
prima nel reparto di geriatria e
poi in quello di medicina specia-
listica. Fino al 9 febbraio, quan-
do l’uomo, a seguito dell’aggra-
varsi delle condizioni di salute,
è deceduto nel nosocomio sar-
zanese, gettando nel dolore e

nello sconforto un’intera fami-
glia. Che, tuttavia, sul decesso
del proprio caro vuole vederci
chiaro: per questo motivo, si so-
no affidati all’avvocato Gianmar-
co Romanini del foro di Lucca,
formalizzando un’integrazione
alla precedente denuncia, e invi-
tando la Procura spezzina a fare
luce su quanto accaduto, chie-
dendo fin da subito l’esecuzio-
ne di un esame autoptico sul
corpo dell’uomo per fare chia-
rezza sulle circostanze.
«Dall’episodio della lettiga mio
marito non si è più ripreso» si
legge nella denuncia recapitata
alla Procura. Il fascicolo, al mo-
mento, risulta contro ignoti,
con il sostituto procuratore Fe-
derica Mariucci che ha avviato
accertamenti per verificare
quanto messo nero su bianco
nell’esposto.

Matteo Marcello

Sul tavolo del pm sono arrivate
una prima querela per lesioni e
poi, l’integrazione a seguito
della morte dell’uomo. Il
fascicolo al momento è contro
ignoti, con il pm che ha
disposto alcune verifiche

SANITÀ E GIUSTIZIA
Il caso

Anzianomorto al San Bartolomeo
Esposto dei famigliari in Procura
L’episodio avvenuto all’inizio di febbraio: i magistrati chiamati a fare luce sul decesso di un 85enne
L’uomo cadde dalla barella durante il trasporto, poi fu ricoverato due volte nel giro di poche settimane

INDAGINI

Il caso affidato
al pm Mariucci
Il fascicolo
al momento
è contro ignoti
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SARZANA

Hanno praticamente svuoltato
gli scaffali, sperando di non es-
sere notati dal personale di con-
trollo del centro commerciale.
L’azione non poteva passare
inosservata visto che la coppia
di romeni ha riempito due borse
di rasoi da barba. Un furto da ol-
tre 1.700 euro corrispondenti a
una ottantina di apparecchi.
Quando però la coppia ha supe-
rato le casse, naturalmente sen-
za pagare, gli inservienti li han-
no fermati per un controllo chie-
dendo l’aiuto dei carabinieri. I
militari del nucleo operativo e
radiomobile della compagnia di
Sarzana l’altro pomeriggio sono
intervenuti al centro commer-
ciale Ipercoop di Sarzana fer-
mando i due giovani. Uno dei
quali, Marian Dumitrun di 24 an-
ni, ha avuto un atteggiamento
piuttosto aggressivo opponen-
do resistenza ed è stato così’ ar-
restato per furto aggravato e re-
sistenza a pubblico ufficiale
mentre il compagno di 21 anni è
stato denunciato in stato di li-
bertà alla Procura della Repub-
blica presso il Tribunale della
Spezia, per concorso nel furto. I
due hanno girato all’interno

dell’ipermercato con due borse
ma si sono concentrati soprat-
tutto nel reparto vendita dei ra-
soi e lamette da barba.
Sperando di non essere visti
hanno riempito i borsoni sotto
l’occhio attento della vigilianza
che ha atteso il momento oppor-
tuno per entrare in azione.
Quando i due non sono passati
dalle casse per saldare il conto
della merce sono stati fermati
dagli operatori di sicurezza che
hanno chiesto loro di mostrare
il contenuto delle borse. A quel
punto sono stati chiamati in aiu-
to i carabinieri che non senza fa-
tica sono riusciti a risolvere la si-
tuazione. Ma mentre uno dei
due giovani ha tenuto un atteg-
giamento collaborativo l’altro
ha creato problemi. Dopo aver
trascorso la notte nella caserma
della compagnia di Sarzana ieri
mattina è comparso in Tribuna-
le alla Spezia. Il giudice Carolina
Gagliano ha convalidato l’arre-
sto e applicato la misura del di-
vieto di dimora nella provincia
spezzina. Denunciato invece in
stato di libertà alla Procura della
Repubblica il connazionale di 21
anni. La merce nel frattempo
era già stata riconsegnata agli
addetti del supermercato.

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Le novità del codice della strada e le ulti-
me proposte della tecnologia in termini
di sicurezza al centro del 28° convegno
nazionale di polizia locale, che si è con-
cluso ieri al del Terminal Crociere di Lar-
go Fiorillo, raccogliendo grandi numeri
in termini di partecipazione. L’evento, or-
ganizzato dalla società Maggioli (con il
patrocinio del Comune di Spezia, Anci e
Asaps) ha preso il via con gli interventi
del sindaco Pierluigi Peracchini e dell’as-
sessore Giulio Guerri, superando nella
’due giorni’ le 400 iscrizioni del 2024.
Tutto esaurito anche per le strutture ri-

cettive cittadine: i convegnisti per allog-
giare si sono spinti anche nei comuni limi-
trofi della Val di Vara. I Comuni di tutta
Italia rappresentati dalle polizie Locali in-
tervenute sono stati ben 169, con iscrizio-
ni record da Toscana, Emilia Romagna e
Lombardia e tanti rappresentanti di tutte
le forze dell’ordine. Nel corso dei dibatti-
ti si è discusso ed approfondito sia su
normative entrate in vigore di recente,
come l’ultima riforma del codice della
strada, ponendo l’accento su temi molto
sentiti come la guida sotto l’effetto di so-
stanze stupefacenti e alcol ed il nuovo
istituto della sospensione breve della pa-
tente di guida, che dei reati di codice ros-
so: focus inoltre sulle ultime metodolo-

gie di investigazioni digitali e informati-
che di sicuro ed efficacie supporto alle
metodologie tradizionali di indagine. Fra
i relatori Ilario Allegrone (polizia locale
Valpolcevera e Sampierdarena), Cristia-
no Curti Giardina (presidente Internatio-
nal Police Training System), Giuseppe Na-

politano (Dirigente protezione civile Ro-
ma Capitale), Ferdinando Longobardo
(polizia locale di Milano), Stefano Rossi
(commissario capo già funzionario Pol-
strada Spezia), Gianni Ferri, già coman-
dante di polizia locale, Marco Luciani (po-
lizia giudiziaria della polizia locale di Mila-
no), Antonella Manzione, (consigliere di
Stato) e Fabio Piccioni (avvocato del Fo-
ro di Firenze).
Durante il convegno, i partecipanti han-
no avuto la possibilità di toccare con ma-
no gli ultimissimi ritrovati tra le strumen-
tazioni tecnologiche, informatiche, di
servizi, allestimento veicoli di polizia ed
abbigliamento tecnico nei 26 stand espo-
sitivi allestiti dalle aziende specializzate
nel settore. «È un onore per la nostra cit-
tà aver ospitato questo prestigioso con-
vegno – sottolinea il sindaco Peracchini
– un momento di confronto fondamenta-
le per il futuro della sicurezza urbana. La
polizia locale svolge un ruolo sempre più
strategico nella tutela del territorio e nel-
la gestione delle emergenze: investire
nella sua formazione e innovazione signi-
fica garantire maggiore sicurezza ai citta-
dini».

Furto di lamette da barba
Arrestato un ventenne
Insieme a un complice, denunciato, ne aveva rubate per un valore di 1.700 euro
Le mosse sono però state seguite dalla vigilanza dell’Ipercoop di Sarzana

LA SPEZIA

Imparare l’uso di uno strumen-
to salva-vita significa potersi
mettere a disposizione di tutti e
saper intervenire in caso di soc-
corso a una persona colpita da
un problema di tipo cardiaco.
Come previsto nell’ambito del
progetto “Proteggi il cuore del
tuo borgo” promosso dall’asso-
ciazione Tive6, Uisp e Spezia
Calcio (che nelle scorse settima-
ne ha finalizzato la donazione di
un defibrillatore nel borgo di Fa-
biano Alto) all’oratorio della Par-
rocchia di Fabiano Alto si è tenu-
to il corso di formazione per
l’utilizzo del defibrillatore. Nu-
merosa è stata la partecipazio-
ne da parte degli abitanti del
borgo che, sotto lo guida del re-
sponsabile 118 dottor Fabio Fer-
rari ed i suoi collaboratori, han-
no potuto effettuare il corso per
l’utilizzo dell’apparecchiatura

nell’ambito del progetto di for-
mazione ’La Scarica dei 118’.
L’impegno dei cittadini che han-
no preso parte all’iniziativa è sta-
to anche quello di sostenere il
proseguimento delle iniziative
’Proteggi il cuore del tuo Borgo’
finalizzato alla realizzazione del-
la provincia cardioprotetta. Un
particolare ringraziamento dai
promotori del progetto «alla co-
munità di Fabiano Alto che con
grande passione, sensibilità e
partecipazione a valorizzato al
massimo e reso possibile que-
sto grande obiettivo sociale».

Due momenti
del corso di

formazione per
l’utilizzo del

defibrillatore,
organizzato

nell’oratorio di
Fabiano Alto

METEO

Torna il maltempo
«Scenario incerto»

LA SPEZIA

Torna il maltempo sulla
provincia con l’arrivo di
una perturbazione atlanti-
ca che porterà dal pomerig-
gio di oggi precipitazioni
diffuse su tutta la regione
con possibili locali piogge
o temporali anche modera-
ti. «Scenario ancora incer-
to – sottolinea Arpal in una
nota – in mattinata ci sarà
una nuova valutazione del-
la situazione».

24 ORE
Fatti e personaggi

L’arrivo dei carabinieri (archivio)

Iniziativa di Tive 6, Uisp e Spezia Calcio

’Proteggi il cuore del tuo borgo’
Un defibrillatore a FabianoAlto

Le polizie locali a confronto
Numeri da record al convegno
Fra nuove norme e tecnologia
Oltre 400 iscrizioni alla 28ª edizione dell’iniziativa al Terminal Crociere



Ogni anno in Italia muoiono 180 mila 
persone  di  tumore.  «Ma  il  40%  di  
queste  patologie  sarebbe  evitabile  
con  un  stile  di  vita  sano.  Sono  le  
cattive  abitudini  che  fanno  
sviluppare  malattie  che  potremmo  
evitare  ma  la  prevenzione  non  è  
attraente per il mercato». Va dritto al 
punto  Silvio  Garattini,  96  anni  
fondatore  e  presidente  dell’istituto  
Mario Negri  di  Milano che domani 
sarà  a  Genova  per  l’incontro  
organizzato da Asl3 “Prevenzione è 
rivoluzione”  (ore  16  in  sala  
Quadrivium in piazza Santa Marta 2- 
ingresso  libero).  «In  Liguria  la  
situazione  è  particolarmente  
complessa,  ci  sono  troppe  
prescrizioni  di  benzodiazepine  e  
troppi  integratori  che  fanno  bene  
solo a quelli che li vendono». 

Perché la prevenzione è 
rivoluzione? 
«Rivoluzione  è  capire  che  il  
funzionamento della sanità pubblica 
dipende  anche  da  noi.  Se  
continuiamo  ad  avere  cattive  
abitudini, continueremo a intasare il 
sistema  sanitario  per  tumori  e  
malattie  che  potrebbero  essere  
evitabili  e  con  le  stesse  risorse  si  

potrebbe  garantire  un’assistenza  
migliore». 

A quali malattie si riferisce? 
«Quattro milioni di italiani soffrono di 
diabete di tipo 2 che porta molteplici 
complicazioni, sia problemi visivi che 
cardiovascolari. Basterebbe un po’ di 
esercizio  fisico  e  fare  attenzione  
all’alimentazione  per  ridurre  
sensibilmente i pazienti. Così come il 
18%  dei  tumori  potrebbe  essere  
evitabile.  Inoltre  ci  sono  anche  12  
milioni di fumatori  e il  fumo è un 
fattore di rischio importante per 26 
malattie  correlate.  Senza  
dimenticare  che  l’alcol  è  
cancerogeno  quanto  le  sigarette.  
Tutte  pessime  abitudini  che fanno  
sviluppare malattie evitabili, per noi 

in  primis,  e  per  tutto  il  sistema  
sanitario». 

La Liguria è la regione più vecchia 
d’Europa con un’età mediana di 52 
anni (la media italiana è di 48 anni) 
e sconta anche la crisi demografica . 
È considerata un laboratorio, di 
fatto quello che sarà l’Europa tra 
vent’anni. Come stanno i liguri? 
«In  Liguria  la  situazione  è  
particolarmente complessa,  sia  per  
l’età  avanzata  che  per  le  cattive  
abitudini.  Ci sono molti  fumatori e 
alcolisti  e  si  registra  un  elevato  
utilizzo di integratori alimentari che 
non hanno base scientifica e fanno 
bene  solo  a  chi  li  vende.  A  
preoccupare  sono  anche  le  tante  

prescrizioni  di  benzodiazepine  per  
sedare o combattere l’insonnia, vista 
l’età elevata della popolazione. Ma si 
tratta  di  farmaci  pericolosi  che  a  
lungo  andare  possono  provocare  
debolezza  muscolare,  che  può  
diventare causa di cadute, e ridurre 
l’attività  cognitiva,  accelerando  i  
processi di malattie degenerative». 

Come si riparte dalla 
prevenzione?
«Ci  sono  diversi  fronti  su  cui  
intervenire.  Avviare  una  rete  
coinvolgendo  pazienti  e  medici  di  
famiglia che devono essere formati e 
dare  il  buon  esempio  sulle  buone  
abitudini  da  seguire  ma  anche  
controllare i numeri e le evoluzioni 

delle patologie. E proprio perché è 
difficile sradicare le cattive abitudini 
acquisite nel tempo, è fondamentale 
coinvolgere  le  nuove  generazioni.  
Con corsi di educazione alla salute 
nelle  scuole,  un’ora  a  settimana  
dedicata al  benessere cambierebbe 
completamente la mentalità».

La prevenzione attualmente pesa 
appena per il 5% sul bilancio della 
sanità nazionale. 
«E  pensate  che  quei  fondi  non  
vengono  neppure  usati  tutti.  Non  
rappresenta una spesa attraente dal 
punto  di  vista  del  mercato,  in  
conflitto  con  l’industria  
farmaceutica. Bisognerebbe ripartire 
dalla Scuola Superiore di Sanità per 
formare  dirigenti  che  capiscano  
realmente  l’importanza  della  
prevenzione piuttosto che ricoprire 
un ruolo per appartenenza politica». 

Quanto è importante 
l’alimentazione? 
«Importantissima. Gli  zuccheri non 
vanno  eliminati,  vanno  presi  nella  
quantità giusta. Il cervello ha bisogno 
di 90 grammi di zucchero al giorno, 
pane riso e pasta meglio integrali che 
hanno  più  fibre  ed  è  consigliato  
ridurre  il  consumo  di  formaggi  e  
uova. La carne rossa non più di 150 
grammi a settimana,  io ne mangio 

pochissima. E ora che sono in crescita 
birre  e  vini  analcolici  consiglio  di  
consumare quelli. Una filiera che il 
governo dovrebbe supportare invece 
di  avere  un  ministro  che  dice  che 
l’acqua fa male». 

Professore lei ha 96 anni. Qual è 
il segreto della sua longevità? 
«Anche  io  nel  corso  della  vita  ho  
avuto le mie malattie ma ho sempre 
cercato  di  mantenere  buone  
abitudini per il corpo e la testa. Ho 
bevuto  pochissimo  alcol,  mangio  
poco  e  camminato  molto,  cinque  
chilometri al giorno. Anche lo studio 
è un fattore importante, mi ha aiutato 
a  capire  l’importanza  della  
prevenzione». 

La sanità

“L’auto infermieristica estesa in altre zone liguri” 

La Regione Liguria, terminata la fa-
se sperimentale, ha stabilito di im-
plementare anche in altri distretti 
l’attivazione del mezzo di Soccor-
so Avanzato “Msa-1”. In Liguria so-
no già attive (a Sestri Levante, Le-
vanto e Millesimo), tre auto infer-
mieristiche “India” ormai ufficial-
mente inserite nel circuito dell’at-
tività assistenziale. Dalla fine del 
2023 sono stati effettuati 2572 in-
terventi di cui solo il 7% circa ha ne-
cessitato di  successivo invio del-
l’auto medica.

«La nuova auto infermieristica 

sarà estesa in altre zone della Ligu-
ria - spiega l’assessore alla Sanità 
Massimo Nicolò -. Si tratta di un se-
gnale di grande attenzione soprat-
tutto verso le aree interne della no-
stra regione, su cui stiamo focaliz-
zando la nostra attenzione. Ricor-
do che questi mezzi non sostitui-
scono le auto mediche, che reste-
ranno invariate,  ma svolgeranno 
un ruolo di affiancamento che sa-
rà utile a potenziare ancora di più 
la risposta. In questo mezzo di soc-
corso l’infermiere resta una figura 
opportunamente  formata  ed  è  
sempre in collegamento col medi-
co della centrale o, in altri casi, an-
che con il sanitario dell’automedi-
ca più vicina. L’utilità del mezzo in-
fermierizzato permette anche di  
alleggerire il  carico di  interventi  
delle automediche, garantendone 

così l’invio sui casi più gravi».
Il  mezzo di  soccorso  avanzato  

denominato  “Msa-1”  è  costituito  
da  un’autovettura  a  bordo  della  
quale sono presenti un infermiere 
e un autista soccorritore. «Questo 
mezzo di soccorso a gestione infer-
mieristica - spiega il direttore del 
118 Liguria Paolo Frisoni - ha rap-
presentato nelle tre zone in cui è 
partito il servizio uno storico e fon-
damentale passaggio nell’organiz-
zazione dell’emergenza territoria-
le. La presenza delle cosiddette au-
to ‘India’ sul territorio ha permes-
so, infatti, di ottenere una valuta-
zione  sanitaria  in  tempi  ancora  
più rapidi rispetto al passato. Le 
emergenze in cui sono chiamate a 
intervenire sono molteplici e spa-
ziano  dagli  eventi  traumatici  a  
quelli prettamente medici». 

L’intervista

Silvio Garattini “In Liguria 
si prescrivono troppi

psicofarmaci e integratori
Fanno bene a chi li vende”

f

j Il fondatore
Presidente dell’Istituto
di Ricerche
Mario Negri di Milano

di Valentina Evelli

kLa Asl Quattro È una delle aziende sanitarie che ha sperimentato 
il servizio. In Liguria è attivo a Sestri Levante, Levanto e Millesimo

L’assessore regionale
Massimo Nicolò 

annuncia l’attivazione
del Soccorso Avanzato

Genova Cronaca

g

La prevenzione 
non rappresenta 

una spesa attraente
per il mercato
È in conflitto

con l’industria
dei medicinali

f

g

Si continuano
ad avere cattive 

abitudini alimentari
e così intasiamo

il sistema sanitario
di tumori e malattie

che si possono evitare

Il professore 
oncologo e ricercatore 
domani sarà a Genova
alla sala Quadrivium 

per il convegno
organizzato dalla Asl 3
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Ogni anno in Italia muoiono 180 mila 
persone  di  tumore.  «Ma  il  40%  di  
queste  patologie  sarebbe  evitabile  
con  un  stile  di  vita  sano.  Sono  le  
cattive  abitudini  che  fanno  
sviluppare  malattie  che  potremmo  
evitare  ma  la  prevenzione  non  è  
attraente per il mercato». Va dritto al 
punto  Silvio  Garattini,  96  anni  
fondatore  e  presidente  dell’istituto  
Mario Negri  di  Milano che domani 
sarà  a  Genova  per  l’incontro  
organizzato da Asl3 “Prevenzione è 
rivoluzione”  (ore  16  in  sala  
Quadrivium in piazza Santa Marta 2- 
ingresso  libero).  «In  Liguria  la  
situazione  è  particolarmente  
complessa,  ci  sono  troppe  
prescrizioni  di  benzodiazepine  e  
troppi  integratori  che  fanno  bene  
solo a quelli che li vendono». 

Perché la prevenzione è 
rivoluzione? 
«Rivoluzione  è  capire  che  il  
funzionamento della sanità pubblica 
dipende  anche  da  noi.  Se  
continuiamo  ad  avere  cattive  
abitudini, continueremo a intasare il 
sistema  sanitario  per  tumori  e  
malattie  che  potrebbero  essere  
evitabili  e  con  le  stesse  risorse  si  

potrebbe  garantire  un’assistenza  
migliore». 

A quali malattie si riferisce? 
«Quattro milioni di italiani soffrono di 
diabete di tipo 2 che porta molteplici 
complicazioni, sia problemi visivi che 
cardiovascolari. Basterebbe un po’ di 
esercizio  fisico  e  fare  attenzione  
all’alimentazione  per  ridurre  
sensibilmente i pazienti. Così come il 
18%  dei  tumori  potrebbe  essere  
evitabile.  Inoltre  ci  sono  anche  12  
milioni di fumatori  e il  fumo è un 
fattore di rischio importante per 26 
malattie  correlate.  Senza  
dimenticare  che  l’alcol  è  
cancerogeno  quanto  le  sigarette.  
Tutte  pessime  abitudini  che fanno  
sviluppare malattie evitabili, per noi 

in  primis,  e  per  tutto  il  sistema  
sanitario». 

La Liguria è la regione più vecchia 
d’Europa con un’età mediana di 52 
anni (la media italiana è di 48 anni) 
e sconta anche la crisi demografica . 
È considerata un laboratorio, di 
fatto quello che sarà l’Europa tra 
vent’anni. Come stanno i liguri? 
«In  Liguria  la  situazione  è  
particolarmente complessa,  sia  per  
l’età  avanzata  che  per  le  cattive  
abitudini.  Ci sono molti  fumatori e 
alcolisti  e  si  registra  un  elevato  
utilizzo di integratori alimentari che 
non hanno base scientifica e fanno 
bene  solo  a  chi  li  vende.  A  
preoccupare  sono  anche  le  tante  

prescrizioni  di  benzodiazepine  per  
sedare o combattere l’insonnia, vista 
l’età elevata della popolazione. Ma si 
tratta  di  farmaci  pericolosi  che  a  
lungo  andare  possono  provocare  
debolezza  muscolare,  che  può  
diventare causa di cadute, e ridurre 
l’attività  cognitiva,  accelerando  i  
processi di malattie degenerative». 

Come si riparte dalla 
prevenzione?
«Ci  sono  diversi  fronti  su  cui  
intervenire.  Avviare  una  rete  
coinvolgendo  pazienti  e  medici  di  
famiglia che devono essere formati e 
dare  il  buon  esempio  sulle  buone  
abitudini  da  seguire  ma  anche  
controllare i numeri e le evoluzioni 

delle patologie. E proprio perché è 
difficile sradicare le cattive abitudini 
acquisite nel tempo, è fondamentale 
coinvolgere  le  nuove  generazioni.  
Con corsi di educazione alla salute 
nelle  scuole,  un’ora  a  settimana  
dedicata al  benessere cambierebbe 
completamente la mentalità».

La prevenzione attualmente pesa 
appena per il 5% sul bilancio della 
sanità nazionale. 
«E  pensate  che  quei  fondi  non  
vengono  neppure  usati  tutti.  Non  
rappresenta una spesa attraente dal 
punto  di  vista  del  mercato,  in  
conflitto  con  l’industria  
farmaceutica. Bisognerebbe ripartire 
dalla Scuola Superiore di Sanità per 
formare  dirigenti  che  capiscano  
realmente  l’importanza  della  
prevenzione piuttosto che ricoprire 
un ruolo per appartenenza politica». 

Quanto è importante 
l’alimentazione? 
«Importantissima. Gli  zuccheri non 
vanno  eliminati,  vanno  presi  nella  
quantità giusta. Il cervello ha bisogno 
di 90 grammi di zucchero al giorno, 
pane riso e pasta meglio integrali che 
hanno  più  fibre  ed  è  consigliato  
ridurre  il  consumo  di  formaggi  e  
uova. La carne rossa non più di 150 
grammi a settimana,  io ne mangio 

pochissima. E ora che sono in crescita 
birre  e  vini  analcolici  consiglio  di  
consumare quelli. Una filiera che il 
governo dovrebbe supportare invece 
di  avere  un  ministro  che  dice  che 
l’acqua fa male». 

Professore lei ha 96 anni. Qual è 
il segreto della sua longevità? 
«Anche  io  nel  corso  della  vita  ho  
avuto le mie malattie ma ho sempre 
cercato  di  mantenere  buone  
abitudini per il corpo e la testa. Ho 
bevuto  pochissimo  alcol,  mangio  
poco  e  camminato  molto,  cinque  
chilometri al giorno. Anche lo studio 
è un fattore importante, mi ha aiutato 
a  capire  l’importanza  della  
prevenzione». 

La sanità

“L’auto infermieristica estesa in altre zone liguri” 

La Regione Liguria, terminata la fa-
se sperimentale, ha stabilito di im-
plementare anche in altri distretti 
l’attivazione del mezzo di Soccor-
so Avanzato “Msa-1”. In Liguria so-
no già attive (a Sestri Levante, Le-
vanto e Millesimo), tre auto infer-
mieristiche “India” ormai ufficial-
mente inserite nel circuito dell’at-
tività assistenziale. Dalla fine del 
2023 sono stati effettuati 2572 in-
terventi di cui solo il 7% circa ha ne-
cessitato di  successivo invio del-
l’auto medica.

«La nuova auto infermieristica 

sarà estesa in altre zone della Ligu-
ria - spiega l’assessore alla Sanità 
Massimo Nicolò -. Si tratta di un se-
gnale di grande attenzione soprat-
tutto verso le aree interne della no-
stra regione, su cui stiamo focaliz-
zando la nostra attenzione. Ricor-
do che questi mezzi non sostitui-
scono le auto mediche, che reste-
ranno invariate,  ma svolgeranno 
un ruolo di affiancamento che sa-
rà utile a potenziare ancora di più 
la risposta. In questo mezzo di soc-
corso l’infermiere resta una figura 
opportunamente  formata  ed  è  
sempre in collegamento col medi-
co della centrale o, in altri casi, an-
che con il sanitario dell’automedi-
ca più vicina. L’utilità del mezzo in-
fermierizzato permette anche di  
alleggerire il  carico di  interventi  
delle automediche, garantendone 

così l’invio sui casi più gravi».
Il  mezzo di  soccorso  avanzato  

denominato  “Msa-1”  è  costituito  
da  un’autovettura  a  bordo  della  
quale sono presenti un infermiere 
e un autista soccorritore. «Questo 
mezzo di soccorso a gestione infer-
mieristica - spiega il direttore del 
118 Liguria Paolo Frisoni - ha rap-
presentato nelle tre zone in cui è 
partito il servizio uno storico e fon-
damentale passaggio nell’organiz-
zazione dell’emergenza territoria-
le. La presenza delle cosiddette au-
to ‘India’ sul territorio ha permes-
so, infatti, di ottenere una valuta-
zione  sanitaria  in  tempi  ancora  
più rapidi rispetto al passato. Le 
emergenze in cui sono chiamate a 
intervenire sono molteplici e spa-
ziano  dagli  eventi  traumatici  a  
quelli prettamente medici». 

L’intervista

Silvio Garattini “In Liguria 
si prescrivono troppi

psicofarmaci e integratori
Fanno bene a chi li vende”

f

j Il fondatore
Presidente dell’Istituto
di Ricerche
Mario Negri di Milano

di Valentina Evelli

kLa Asl Quattro È una delle aziende sanitarie che ha sperimentato 
il servizio. In Liguria è attivo a Sestri Levante, Levanto e Millesimo

L’assessore regionale
Massimo Nicolò 

annuncia l’attivazione
del Soccorso Avanzato

Genova Cronaca
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La prevenzione 
non rappresenta 

una spesa attraente
per il mercato
È in conflitto

con l’industria
dei medicinali
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Si continuano
ad avere cattive 

abitudini alimentari
e così intasiamo

il sistema sanitario
di tumori e malattie

che si possono evitare

Il professore 
oncologo e ricercatore 
domani sarà a Genova
alla sala Quadrivium 

per il convegno
organizzato dalla Asl 3
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Q
L’ospedale. 

Il paziente che si 
suicidò venne 

dimesso il primo 
settembre 2020 

e si uccise il 
giorno dopo

Il giudice riconosce 
124mila euro al fratello di 
un 34enne: i medici di 
psichiatria “sottovalutarono 
il rischio psicotico”

di MARCO LIGNANA

MARCO PREVE

L’
ospedale San Martino è stato 
condannato in sede civile a ri-
sarcire 124 mila euro di danni 

morali al fratello di un 34 enne che si 
suicidò il primo settembre del 2020, 
un giorno dopo essere stato dimesso 
dal reparto di psichiatria dove era ri-
masto alcuni giorni a seguito di «uno 
stato di grave alterazione psichica, 
caratterizzata da una sintomatologia 
depressiva e psicotica». Il risarcimen-
to chiesto dal fratello – che era assisti-

to dagli avvocati Luca Piovini e Giulia 
Salernitano – è stato riconosciuto per-
ché i medici avrebbero in sostanza di-
messo troppo presto e senza le giuste 
terapie il paziente. Si legge in senten-
za «i consulenti del tribunale hanno 
rilevato diverse criticità nella fase cli-
nica del paziente che ne determina-
rono un aumento del rischio suicida-
rio, con conseguenti profili di respon-
sabilità “che, indubbiamente, contri-

buirono a causarne il decesso”; “di 
particolare importanza si rileva la sot-
tovalutazione del rischio psicotico e 
la conseguente mancata presa di co-
scienza del rischio dell’interruzione 
del  trattamento  con  olanzapina  il  
giorno  prima  della  dimissione  [...]  
nonché della sua riduzione, la manca-
ta titolazione della fluoxetina e la sua 
conseguente  somministrazione  al  
doppio della posologia indicata dal 
medico senza che questo ne avesse 
contezza». Il protagonista di questa 
tragedia era un cittadino di origine al-
banese che al ritorno da una viaggio 
nella sua terra d’origine per via di  
una delusione sentimentale era spro-
fondato in quella che sembrava una 
grave depressione. Nella consulenza, 
i periti del forniscono dati statistici 
sul rischio suicidario «Pur essendo 
pressoché impossibile stabilire quan-
do il gesto anticonservativo verrà po-
sto in essere, tuttavia devono essere 
valutati i segnali di allarme». E anco-
ra: «la prevalenza dei tentati suicidi 

nell’anno successivo ad un episodio 
psicotico  con  depressione,  risulta  
molto alta secondo i dati presenti in 
Letteratura, andando dal 2.9% in alcu-
ni studi fino al 18.2%... ma possiamo 
ragionevolmente supporre che il pa-
ziente,  per caratteristiche cliniche,  
avrebbe avuto un rischio suicidario 
pari del 20% anche nel periodo suc-
cessivo alla dimissione che sarebbe 
andato oltre il controllo dei sanitari». 
Quanto al danno da «perdita del rap-
porto parentale» la giudice Valenti-
na Cingano scrive: « la risarcibilità di 
detto danno intende ristorare il fami-
liare dal pregiudizio subito sotto il du-
plice profilo morale, per la sofferen-
za psichica che questi è costretto a 
sopportare a causa dell’impossibilità 
di proseguire il rapporto di comunan-
za familiare». Viene al proposito cita-
to in sentenza quanto raccontò una 
testimone oculare del suicidio (l’uo-
mo si lanciò da un balcone): «Dite a 
mio fratello che gli voglio bene».

La Cassazione boccia
Spinelli: “Il reato
è corruzione”

In breve

L
a Cassazione ha dichiarato 
inammissibile il ricorso pre-
sentato  dall’imprenditore  

portuale Aldo Spinelli  contro il  
patteggiamento a tre anni e due 
mesi per corruzione. Spinelli era 
finito nell’inchiesta che il 7 mag-
gio 2024 ha terremotato la Ligu-
ria portando agli arresti domici-
liari l’allora presidente della Re-
gione Giovanni Toti e l’ex presi-
dente dell’Autorità portuale Pao-
lo Emilio Signorini.

Scio’ Aldo, maestro di scopone, 
questa volta ha sbagliato la gioca-
ta. Dopo aver patteggiato la pena 
ha tentato di ribaltare la partita 
sostenendo, in buona sostanza,  
la  tesi  della  “vittima”.  Ovvero,  
più che un corruttore lui era sta-
to  concusso,  cioè  era  stato  co-
stretto dall’allora governatore To-
ti a pagare delle tangenti e per ot-
tenere il rilascio delle concessio-
ni portuali.

Tesi ardita, anche alla luce di 
una grande quantità di intercet-
tazioni e messaggi in cui Spinelli, 
Toti e Signorini sembravano una 
squadra  affiatata  che  soddisfa-

cendo gli  interessi dell’altro in-
cassava anche la propria parte:  
Spinelli i terminal, Signorini i sol-
di per fare la bella vita o pagare il 
matrimonio della figlia, Toti per 
finanziare il suo partito persona-
le. 

Tutto si era interrotto il 7 mag-
gio dello scorso anno con la reta-
ta della finanza. Chiuso il princi-
pale capitolo, restano da definire 
altri filoni con numerosi indaga-
ti.

Nel ricorso in Cassazione, i le-
gali dell’imprenditore, gli avvoca-
ti Alessandro Vaccaro e Andrea 
Vernazza scrivono della «attività 
di “induzione” mediante la quale 
il pubblico ufficiale fa compren-

dere in modo “suadente” alla “vit-
tima” che il suo comportamento, 
ove accondiscendente a  propo-
ste corruttive, potrà per lui com-
portare un vantaggio  in  danno 
della  pubblica  amministrazio-
ne». E ancora «il pubblico ufficia-
le... instaura un rapporto all’appa-
renza amichevole finalizzato, co-
munque,  a  conseguire  indebiti  
vantaggi in virtù del proprio “ruo-
lo”».

Se il ricorso fosse stato accolto 
si sarebbe bloccato il passaggio 
in giudicato della sentenza. Nelle 
prossime settimane, infatti, Spi-
nelli andrà davanti al tribunale 
di Sorveglianza per chiedere la 
messa alla prova. Come lui anche 
Paolo  Emilio  Signorini,  che  ha  
patteggiato tre anni e cinque me-
si, sempre per corruzione. Toti, 
che ha patteggiato una condan-
na a due anni e tre mesi tramuta-
ti in 1.620 ore di lavori di pubbli-
ca utilità, ha già iniziato, alcuni 
giorni fa, il suo servizio presso la 
sede genovese della Lega italia-
na per la lotta ai tumori. — M.P.

Imperia, violenza a scuola

Una studentessa di 14 anni è 
rimasta ferita al volto dopo essere 
stata colpita con il casco da un 
coetaneo. E’ accaduto, poco 
prima delle 13, nella scuola di 
piazza Calvi, a Imperia. La giovane 
è stata soccorsa dal personale 
sanitario, che l’ha accompagnata 
al pronto soccorso. Indagini sono 
ora in corso da parte dei 
carabinieri per ricostruire la 
dinamica dell’accaduto e 
soprattutto per capire le ragioni 
che hanno scatenato il 
comportamento violento del 
compagno. I militari hanno già 
sentito alcuni insegnanti e i 
dirigenti della scuola per 
comprendere il contesto in cui si è 
verificata l’aggressione alla quale 
sembra abbiano assistito diversi 
coetanei della ragazza.

Dimesso troppo presto, si suicidò
S.Martino condannato a risarcire

T La sentenza è stata emessa dal 
tribunale civile di Genova

©RIPRODUZIONE RISERVATA

©RIPRODUZIONE RISERVATA

T Scio’ Aldo fotografato 
in galleria Mazzini

Fiamme in carcere

Un detenuto ha appiccato il fuoco 
in una cella del carcere di Genova 
Marassi, nella notte tra lunedì e 
martedì, provocando un enorme 
boato per lo scoppio di una 
bomboletta di gas durante 
l’incendio ed è stato necessario 
l’intervento degli agenti della 
polizia penitenziaria in tenuta 
antisommossa per ripristinare 
l’ordine. Lo riferisce il segretario 
ligure del sindacato di categoria 
Uilpa-Polizia Penitenziaria, Fabio 
Pagani spiegando che “il detenuto 
ha distrutto l’intera cella 
rompendo tubi e mattonelle 
allagando poi l’intero reparto e 
armato di lametta ha tentato di 
colpire gli agenti in tenuta 
antisommossa che hanno 
contenuto il detenuto e messo il 
reparto in sicurezza”.

L’incidente del Faiallo

La pm Arianna Ciavattini ha 
disposto l’autopsia sul corpo di 
Federico Raschellà, il giovane di 24 
anni che domenica pomeriggio è 
caduto con la propria auto in un 
burrone sul passo del Faiallo. Il 
corpo è stato ritrovato lunedì, 
dopo circa dodici ore di ricerca in 
seguito alla segnalazione di un 
testimone che aveva riferito di 
avere visto l’auto precipitare. 
Secondo quanto ricostruito, il 
mezzo avrebbe fatto un volo di 
800 metri. Il ritrovamento è 
avvenuto da parte del nucleo 
droni dei vigili del fuoco. La 
procura ha aperto un’inchiesta per 
stabilire le cause di quanto 
accaduto. Dai primi rilievi affidati 
alla polizia locale sembrerebbe 
che l’auto del giovane non abbia 
frenato. L’autopsia servirà a capire 
se Federico sia stato colpito da un 
malore.
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Finiscono in 
strada anche 
persone fragili e 
famiglie, i 
numeri dei senza 
dimora sono in 
aumento

Per gli ottant’anni
della fondazione
oggi un incontro con padre 
Arturo Sosa, superiore 
della Compagnia del Gesù

di ERICA MANNA

C
i  sono  sempre  più  fami-
glie,  madri  sole  con figli,  
che finiscono per strada e 

si rivolgono alla fondazione San 
Marcellino.  «Una  situazione  
nuova  —  riflette  padre  Nicola  
Gay — ma una famiglia fragile 
non  può  essere  trattata  come  
l’insieme di tre persone senza di-
mora: altrimenti la caduta può 
essere drammatica, ed è diffici-
le poi risollevarsi». Lavora da ot-

tant’anni su quel limite, la Fon-
dazione San Marcellino: per aiu-
tare le persone a non perdersi. I 
numeri raccontano un bisogno 
che a Genova si fa sempre più 
pressante:  l’anno  scorso  sono  
passate dal centro d’ascolto 611 
persone; 166 sono ospitate in pri-
ma e seconda accoglienza,  co-
munità  e  alloggi,  e  dall’anno  
scorso gli spazi da dieci posti let-

to di via della Crocetta, nati per 
l’emergenza freddo, sono aperti 
anche in estate. Otto persone so-
no state ospitate in albergo per 
502 notti, e 19 — seguite dal cen-
tro di ascolto — sono state ac-
compagnate verso soluzioni abi-
tative autonome. «In un mondo 
dove osserviamo l’affermazione 
di una cultura dello scarto è im-
portante non perdere la nostra 
umanità — riflette padre Gay — 
lo sguardo non deve essere re-
spingente,  ma  accogliente».  
Una sfida che, in occasione de-
gli ottant’anni di  San Marcelli-
no, sarà rilanciata dall’incontro 
di oggi alle 17.30, alla Chiesa del 
Gesù di piazza Matteotti, con Pa-
dre Arturo Sosa, superiore gene-
rale della Compagnia di Gesù. 
Uno sguardo che include è il tito-
lo del suo intervento che suona 
come un imperativo: una rifles-
sione sul tema della povertà e su 
come è cambiato il nostro atteg-

giamento verso chi è povero. I 
dati, ancora: 17.121 sono i pasti 
che nel 2024 San Marcellino ha 
erogato; 3.252 i contatti al cen-
tro diurno per accedere alla doc-
cia, farsi la barba, usare la lava-
trice; 1.442 contatti al guardaro-
ba per gli abiti, 29 persone coin-
volte nell’area di educazione al 
lavoro. Ma venire incontro ai bi-
sogni non significa solo offrire 
casa e cibo: un anno e mezzo fa 
in via Cairoli ha aperto il centro 
Smacc,  acronimo  che  sta  per  
San Marcellino Accoglienza Cul-
tura Creatività. Un luogo di in-
contro per chi ama l’arte, la pit-
tura,  la  musica,  indipendente-
mente dal fatto che abbia o me-
no una casa dove tornare. «Per-
ché i senza dimora non sono per-
sone soltanto “senza” — rimarca 
padre Gay — ma hanno capacità 
che vanno espresse e valorizza-
te». 

Maculopatia, online
i test della vista
sul posto di lavoro 

In breve

di FABRIZIO CERIGNALE

«I
l grande passo avanti è sta-
to quello di unire la medici-
na tradizionale a quella del 

lavoro, dove sono le aziende a dif-
fondere la cultura della preven-
zione, migliorando la qualità del-
la vita dei dipendenti e la sicurez-
za sul posto di lavoro». Massimo 
Ligustro, presidente del Comita-
to Macula — prima associazione 
in Italia composta da pazienti — 
spiega così la novità di “testa la vi-
sta”, sito web nato per sensibiliz-
zare sulla prevenzione della ma-
lattia. Una campagna che, per la 
prima volta, coinvolgerà le azien-
de, si inizia con Liguria Digitale 
ed Esaote, permettendo a 2 mila 
lavoratori di controllare lo stato 
della retina. «Si tratta di un ulte-
riore passo nell’ambito della pre-
venzione — sottolinea l’assessore 
alla Sanità Massino Nicolò — che, 
grazie al Comitato Macula, utiliz-
zerà il mondo del lavoro per inter-

cettare un importante numero di 
persone. Regione Liguria conti-
nua a sostenere le campagne di 
prevenzione per ridurre i rischi 
per la salute».

Si  tratta  di  test  semplici  che 
permettono di verificare l’insor-
genza della malattia e, in caso di 
un  sospetto,  accompagnare  le  
persone ad approfondire con esa-
mi come l’Oct. «Questi test sono 
importanti perché spesso, quan-
do è colpito solo un occhio, è diffi-
cile rendersi conto precocemen-
te  della  patologia  —  sottolinea  
Raffaella Rosa della Clinica Oculi-
stica del San Martino — è quindi 
importante un controllo separa-
to dei due occhi per capire se si è 

a rischio». La maculopatia, infat-
ti,  è  una  patologia  silente  che,  
senza dolore o fastidio, colpisce 
le persone che superano i 55 anni 
o quelle affette da diabete. «Le 
persone malate sono in crescita 
—  prosegue  Rosa  —  sopratutto  
per la maculopatia provocata dal 
diabete, che colpisce anche per-
sone in età lavorativa. Per questo 
è importante avere diagnosi pre-
coci e, nel caso, accedere ai tratta-
menti  disponibili».  La  prima  
azienda coinvolta è Liguria Digi-
tale, circa 700 addetti, tra dipen-
denti e collaboratori. «Le nuove 
tecnologie ci permettono di ese-
guire questo test dalla scrivania, 
risparmiando  tempo  e  sposta-
menti — sottolinea Enrico Casta-
nini, Direttore Generale di Ligu-
ria Digitale — e preservando la sa-
lute dei  lavoratori.  La  nostra  è  
un’azienda con un’età media bas-
sa, la metà dei lavoratori ha me-
no di cinquant’anni, ma la pre-
venzione non ha età, soprattutto 
se la possiamo espletare con un 
semplice click». 

Urbanistica, le linee guida

Il Comune di Genova capofila 
dell’adozione della legge 
urbanistica regionale, ha 
presentato le linee strategiche di 
indirizzo per la pianificazione 
urbanistica. Quattro direttrici 
concettuali (innovazione 
tecnologica, ecosostenibilità, 
porto e logistica e recupero) per 
un documento aperto, che sarà 
arricchito dal confronto con i 
territori. “Le linee strategiche di 
indirizzo rappresentano il primo 
passo per avviare il percorso che 
porterà la città a dotarsi, nei 
prossimi anni, di un nuovo piano 
urbanistico comunale, superando 
quello attuale, in vigore da dieci 
anni e ormai non più adeguato alle 
trasformazioni sociali, 
economiche, produttive”, ha 
spiegato l’assessore Mario Mascia.

San Marcellino, chiedono aiuto
sempre più madri sole con figli

T L’alloggio per un senza dimora 
al Boschetto
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Comune contro Ministero

Niente da fare, il Comune di 
Genova dovrà rinunciare ai 30 
milioni che dal 2019 cercava di farsi 
pagare dal Ministero di giustizia 
per le spese di funzionamento del 
tribunale e degli uffici giudiziari nel 
periodo 1998-2015.Dopo che già il 
Tar Liguria aveva respinto il suo 
ricorso, e lo stesso aveva fatto, nel 
2024, il Consiglio di Stato (e il 
Comune non si è arreso ma si è 
rivolto alla Cassazione che deve 
ancora pronunciarsi) Palazzo Tursi 
«ha inviato plurime diffide alla 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, al Ministero della giustizia, 
al Ministero dell’interno e al 
Ministero dell’economia». Il 
Ministero ha risposto picche e il 
Comune ha deciso di rivolgersi al 
Tar Lazio che, però, ha respinto 
l’ennesimo ricorso. 

Piscine, 500mila euro

Il Comune di Genova ha previsto 
un primo impegno di 500mila 
euro e la creazione di una 
comunità energetica per 
supportare i gestori degli impianti 
natatori civici nel far fronte ai 
rincari a seguito dell’emergenza 
energetica. Una misura che segue 
l’iniezione di liquidità per oltre 
600mila euro già stanziata nel 
2023. “Il contributo stanziato - 
sottolinea l’assessora allo sport 
Alessandra Bianchi - rappresenta 
un ulteriore aiuto concreto e 
immediato a beneficio di gestori e 
fruitori degli impianti natatori a 
conferma che lo sport 
rappresenta per noi un pilastro 
fondamentale della nostra 
società. Abbiamo già 
calendarizzato, per la prossima 
settimana, il tavolo tecnico per 
delineare i criteri di congruità per 
la ripartizione del contributo».
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